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PREMESSA 

 

“L’AST, … , è l’unica azienda pubblica regionale e la sua attività ha sempre avuto 

una valenza sociale, essendole stati affidati tutti quei servizi che per la loro elevata 

antieconomicità, non erano di interesse delle aziende private”.(1) Così riporta 

espressamente la “Relazione sull’indagine relativa al Sistema del TPL in Sicilia” del 

giugno 2003 della Corte dei Conti. 

Tali considerazioni, peraltro, confermavano quanto già indicato nella medesima 

relazione del 2001, nella quale, sempre la Corte dei Conti, con maggiore 

dettaglio, individuava la tipologia dei servizi affidati ad AST e la ragione tecnica 

della loro antieconomicità.  

Nella suddetta relazione della Corte, infatti, si legge: “L’attività dell’AST ha sempre 

avuto una valenza sociale e ad essa vengono, tra l’altro, affidati:  

▪ I servizi extraurbani a breve raggio (suburbani) caratterizzati da una elevata 

pendolarità, con evidente alta intensità di utenza limitata a due sole fasce 

orarie, a prevalenza unidirezionale ed il cui costo è di gran lunga superiore 

a quello di altri servizi extraurbani. Tali tipi di servizi hanno oggi (rif.: 2003) 

una percorrenza complessiva di circa 3.400.000 km.  

▪ I servizi urbani in 18 centri medi e piccoli (per complessivi 4.600.000 km.), 

che per la loro dislocazione richiedono un’organizzazione distaccata con 

notevoli costi economici. 

▪ I servizi che, per l’elevata antieconomicità, non sono di interesse delle 

aziende private” (2). 

Una conferma del preminente contenuto sociale del ruolo dell’A.S.T. proviene 

ulteriormente dall’obbligo di trasporto gratuito che ha l’Azienda,  ancora oggi, 

pur essendo una S.p.A., sulle linee extraurbane dei portatori di handicap (art. 21 

legge regionale n. 69/81 e ss.mm.ii.). 

Le predette considerazioni della Corte, anche se dopo un decennio, e dopo la 

trasformazione formale in Società per Azioni, rappresentano, ancora all’attualità, 

la “Mission” aziendale che il Socio Unico, Regione Siciliana, Soggetto pubblico 

                                                           
(1)  CORTE DEI CONTI – Sezione di controllo per la Regione Siciliana: “Relazione sull’Indagine relativa al Sistema 

del Trasporto Pubblico Locale in Sicilia” – 2003. Paragrafo 8.1 
(2)  CORTE DEI CONTI – Sezione di controllo per la Regione Siciliana: “Relazione sull’Indagine relativa al Sistema 

del Trasporto Pubblico Locale in Sicilia” – 2001. Paragrafo 8.1.1 
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che peraltro esercita ex C.C. il “Controllo Analogo”, nonché la “Direzione e 

Coordinamento” ha voluto, nel tempo, sempre mantenere in capo ad AST.  

Si segnala al Socio Unico Regione Siciliana, che le sopra indicate considerazioni 

continuano ad essere attuali in ragione della stasi normativa e contrattuale che 

caratterizza ormai da decenni il mercato del TPL in Sicilia. La trasformazione delle 

vecchie concessioni in Contratti di Affidamento Provvisorio (CAP) avvenuta ex 

lege nel 2007, per la durata di tre anni, avrebbe dovuto essere un passaggio 

propedeutico alla liberalizzazione del mercato, ma ancora oggi e fino a tutto il 

2019, continueranno ad essere vigenti nel sistema del TPL regionale, con danno 

per AST S.p.A. ed a perpetuazione di rendite di posizione a favore di tanti vettori 

privati operanti in Sicilia.   

 

 

0. AST S.p.A. NEL CONTESTO REGIONALE   

 

L’Azienda Siciliana dei Trasporti venne istituita con legge regionale n. 7 del 

22.08.1947, allo scopo di “provvedere a servizi di trasporto di persone e cose”  e, 

successivamente venne ordinata con Legge Regionale n. 22 del 13.03.1950. Ciò in 

un momento in cui, “…inesistente la motorizzazione privata, il diritto alla mobilità 

dei cittadini era quasi esclusivamente garantito dai servizi pubblici”(1). 

L’AST, dunque, ha da sempre giocato un ruolo fondamentale nel settore dei 

trasporti e della mobilità, rappresentando da oltre 60 anni l’elemento portante del 

Trasporto Pubblico della Regione Siciliana. 

Nel decennio 1950-1960, in assenza di direttive dell’Amministrazione Regionale e 

di vincoli legislativi, l’AST ha programmato la propria attività in aderenza e nel 

rispetto degli obiettivi che la legge istitutiva avevano fissato in modo chiaro e 

inequivocabile. 

Furono, pertanto intraprese, tutte le azioni possibili per l’affermazione e 

l’espansione dell’attività aziendale, soprattutto nei confronti del trasporto di 

persone. 

Nel 1949 furono attivate nel trapanese, le linee “Campobello di Mazara – Tre 

fontane” e “Castelvetrano – Selinunte”. 

Nel 1950-51 furono rilevate le concessioni delle ditte “Cocuzza” di Santa Lucia del 

Mela, “Urso” di Forza D’Agrò e “Branciforte” di Caltagirone. 
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▪ I primi nuclei di autolinee extraurbane entrati a far parte di quello che 

diventerà il più forte complesso concessionale della Regione sono stati, in 

ordine di tempo, quello di Messina con le autolinee “Santa Lucia Del Mela – 

Messina”, “Santa Lucia Del Mela – Milazzo” e “Santa Lucia Del Mela – 

Barcellona”, e quello del Calatino (CT), con le autolinee “Mirabella 

Imbaccari – Caltagirone – Catania”. Poco tempo dopo, per volontà delle 

autorità civiche di Caltagirone prese l’avvio il primo servizio urbano gestito 

dall’AST. Le altre importanti tappe del percorso di sviluppo della 

dimensione dei servizi prodotti ed erogati da AST sono state:  

▪ l’istituzione del servizio urbano di Ragusa (1952); 

▪ l’acquisizione degli autoservizi sostitutivi delle F.S. 

 

Fra il 1954 e il 1959 l’acquisizione degli autoservizi sostitutivi delle F.S. “Santa Ninfa – 

Salemi”, “Palermo – Corleone”, “Palermo – Godrano”, “Agrigento – Naro – 

Licata”, “Bugio – Salaparuta”, “Corleone – San Carlo”, “Dittaino – Leonforte”, 

“Lercara – Cianciana”, “Filaga – Palazzo Adriano”, e assunzione della gestione 

degli autoservizi sostitutivi della ferrovia secondaria “Siracusa – Ragusa – Vizzini” 

(1956). 

Negli anni ‘60 l’AST scelse di strutturarsi per affrontare con più determinazione il 

mercato, che individuava nel trasporto pubblico locale un settore in via di sicuro 

sviluppo, determinando quest’ultimo quale core business aziendale.  

Con l’affermazione nel settore del trasporto pubblico di persone, l’Azienda 

sviluppò, quasi inconsapevolmente e per necessità, una vocazione sociale, che 

da un lato servì ad assicurarne l’esistenza e l’espansione nella dimensione di 

azienda medio – grande e dall’altro costituì, sino alla fine degli anni ‘80, il grande 

equivoco del modello gestionale da seguire, combattuto fra impresa ed 

ammortizzatore sociale. 

Risale a questo decennio l’ulteriore assunzione di autoservizi sostitutivi di ferrovie 

soppresse “Burgio – Salaparuta”, “Salaparuta – Castelvetrano”, “Dittaino – Piazza 

Armerina”, “Piazza Armerina – Caltagirone”. 

Lo stesso periodo è inoltre caratterizzato da leggi condizionanti per il 

proseguimento dello sviluppo dell’AST nella gestione delle autolinee in 

concessione.  

Le leggi regionali n. 19 del 19/07/65 e n. 31 del 30/07/65 decretarono infatti che 

l’AST, eccettuate le autolinee per le quali potesse vantare diritti preferenziali a 
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norma della legge 28/09/1939 n. 1822, nel richiedere nuove concessioni, avrebbe 

dovuto essere autorizzata dall’Assessorato Regionale Trasporti, previo 

documentato accertamento dell’economicità della gestione. In seguito, fu 

precisato che “l’accertamento dell’economicità della gestione” avrebbe dovuto, 

tra l’altro, riferirsi anche alla convenienza dell’operazione di rilevamento, alla 

situazione patrimoniale dell’azienda da rilevare, all’effettivo stato di uso dei suoi 

automezzi e delle sue attrezzature di officina, nonché ai mezzi finanziari per far 

fronte al rilevamento stesso”. 

Malgrado tale contesto legislativo, trovasse la propria genesi nella necessità di 

tutelare l’Azienda da possibili danni economico-finanziari legati al suo processo di 

espansione nei fatti ciò non avvenne, infatti l’Azienda si trovò a rilevare tutte le 

concessioni e le aziende in crisi che il mercato “privato” del TPL rifiutava: 

 

▪ 1960 – rilevamento della Ericina Trasporti nel Trapanese. 

▪ 1961 – rilevamento della ditta Impelluso nel Siracusano. 

▪ 1964 – rilevamento della S.A.T.S. (Società anonime tranvie Siciliane).  

▪ 1965 – rilevamento della ditta ITACO di Palermo.  

▪ 1965 – rilevamento della ditta SIAT di Barcellona.  

▪ 1966 – rilevamento della ditta Di Raimondo di Modica.  

▪ 1966 – rilevamento della ditta Golino di Siracusa.  

▪ 1969 – rilevamento della ditta ITA di Palermo.  

I suddetti rilevamenti, avvenuti per volontà della Regione siciliana furono 

determinanti per il consolidamento della mission sociale che l’AST perseguiva 

quale Azienda di carattere regionale. 

Furono, infatti, realizzati esaltando il fine sociale delle operazioni che 

espressamente subordinavano gli aspetti della gestione produttiva, economica e 

finanziaria al raggiungimento dell’obiettivo sociale della garanzia del diritto alla 

mobilità dei cittadini siciliani.  

Gli anni 70 furono un periodo legislativamente molto fertile per l’AST e per il 

comparto del TPL, anche se i più volte annunciati tentativi di razionalizzazione del 

settore e lo stesso Piano Regionale dei Trasporti non videro mai la luce. 

In questi anni, seguendo l’indirizzo ideologico che già si affermava a livello 

nazionale, cominciarono a porsi le premesse per favorire la pubblicizzazione del 
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trasporto pubblico. Per ottenere tale risultato fu necessario rimuovere quegli 

impedimenti che erano di ostacolo al subentro nelle aziende private in crisi e che 

nel 1965 erano stati creati a tutela dell’azienda, ma che di fatto avevano solo e in 

qualche misura limitato l’espansione dell’azienda, non impedendone, di fatto, lo 

sviluppo. 

L’art. 9 della Legge 20.04.1976 n. 19 fu il segno di tale mutato orientamento: “… 

per soddisfare le esigenze d’interesse pubblico di trasporto, la Giunta Regionale, 

su proposta dell’Assessore Regionale per il Turismo, le Comunicazioni e i Trasporti 

può autorizzare l’AST all’esercizio delle linee che presentino caratteristiche di 

organicità con le linee da essa gestite”.  

Con diversi interventi legislativi furono poi assicurati all'Azienda interventi 

economici finalizzati al rinnovamento dell’autoparco e degli impianti fissi. 

Naturalmente in un comparto in cui convivono l’imprenditoria pubblica e quella 

privata, il legislatore regionale non discriminò le numerose imprese private siciliane 

(al tempo circa 90, attualmente oltre 130) elargendo sussidi per l’applicazione dei 

contratti nazionali di lavoro dei dipendenti, per il rinnovo degli autoparchi e 

finanche per corrispondere il TFR. Malgrado le premesse della legge n. 4 del 

06.03.1975 per la redazione di un Piano Regionale per la “graduale” 

pubblicizzazione dei servizi in concessione, tale processo si realizzò in realtà in 

modo abbastanza estemporaneo e caotico. Maggiori ambizioni sembrò 

manifestare il legislatore con la Legge Regionale n. 7 del 21.02.1977, in cui più 

forte si mostrò l’intento programmatorio anch’esso frustrato dai contrastanti 

interessi in gioco. Tale legge, comunque, indicò l’obiettivo fondamentale che il 

Piano per la graduale pubblicizzazione doveva perseguire: “…concorrere ad un 

generale e razionale assetto dei trasporti nella regione e realizzare, in particolare, 

un’organica e ben articolata rete regionale dei servizi su strada”.  

 

L’art. 2 precisava a quali criteri doveva ispirarsi il Piano: 

 

a) suddivisione del territorio regionale in bacini di traffico da individuarsi di 

omogenei indici di mobilità in rapporto agli insediamenti abitativi e alle 

attività economiche e sociali, al fine di consentire, con criteri di gestione 

economica, lo sviluppo dell’imprenditoria pubblica in un’armonica 

coesistenza con quella privata. 

b) Potenziamento e ristrutturazione dell’AST anche ai fini del presente articolo. 
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Tuttavia, pur in assenza di un Piano organico per la progressiva pubblicizzazione 

dei trasporti, l’AST portò a termine nei seguenti anni alcuni rilevamenti: 

 

▪ 1978 – rilevamento parziale delle autolinee ISTA di Palermo del gruppo SITA. 

▪ 1980 – rilevamento della ditta FLORIA di Vicari. 

▪ 1980 – rilevamento della ditta BONAIUTO di Canicattini Bagni. 

▪ 1980 – rilevamento della ditta F.LLI GOLINO di Palazzolo Acreide. 

▪ 1980 – rilevamento della ditta GALATI & VALENZA di Borgetto. 

▪ 1980 – rilevamento parziale della ditta ETNA TRASPORTI di Catania del 

gruppo SITA. 

▪ 1982 – rilevamento della ditta fallita Società Cooperativa ATRAS di Augusta. 

▪ 1985 – rilevamento della ditta F.LLI SCHEMBARI di Chiaramente Gulfi. 

▪ 1988 – rilevamento della ditta GIACCOTTO di Sortino. 

Occorre precisare che già alla metà degli anni ’80, l’orientamento normativo, a 

livello nazionale stava invertendo la filosofia di fondo della gestione del settore 

riorientandola verso la collocazione prospettica nel libero mercato. 

Gli ultimi due rilevamenti risultarono essere persino contrari al quadro normativo 

generale di riferimento. 

In questo ventennio l’Azienda otteneva la concessione di due importanti linee 

interprovinciali a lunga percorrenza “Modica – Ragusa – Palermo” nel 1977 e la 

“Siracusa – Palermo” nel 1989, quest’ultima concessione annullata, però, dal TAR 

e dal CGA in seguito al ricorso della SAIS SpA. Nello stesso periodo si registrarono 

due insuccessi strategici per la mancata acquisizione da parte dell’AST della ditta 

S.A.P. alla fine degli anni ’70 e della ALAVIT di Caltanissetta alla fine degli anni ’80, 

entrambe con grandi potenzialità economiche e produttive, confluite nella ditta 

privata SAIS S.p.A. 

Negli anni ’70 e negli anni ’80 l’Azienda elaborò due Piani di Ristrutturazione 

aziendale: il primo, a seguito della delibera di Giunta di Governo n. 7 del 

10/6/1970, varato dal Consiglio di Amministrazione Aziendale in data 30/11/1970 e 

il secondo a seguito della delibera n. 34 del 16/3/1977 del Consiglio di 

Amministrazione. 

Questo secondo tentativo, il cui elaborato fu definito più tardi, nel 1982, e non fu 

mai più recepito dall’amministrazione AST, conteneva un’analisi approfondita 
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della realtà del trasporto su gomma in Sicilia, pur in assenza di una 

programmazione regionale, stendeva le linee di un progetto per l’azienda, 

affrancato da logiche oramai non più sostenibili dall’imprenditoria pubblica. 

Sintomo di tale modernità sono alcuni passi della relazione di 

accompagnamento: “in questo quadro, pur riconoscendo alla iniziativa privata 

un proprio ruolo nel settore, l’AST non può non rivendicare la funzione affidatale 

dalla legge istitutiva ed a tal fine vengono prospettate le soluzioni per i problemi 

organizzativi e gestionali dell’azienda, tendenti al recupero di produttività ed 

economicità dei servizi e, per altro, ottemperando ad un indirizzo generale di 

rilancio dell’impresa pubblica nel settore dei trasporti, conseguente 

all’indispensabile risanamento economico di tali imprese. A tal fine il piano di 

ristrutturazione contiene, con i vincoli e le limitazioni già dette, proposte 

progettuali di possibile concreta attuazione in tutti i comparti della articolazione 

dell’azienda”.   

Lo stesso Comitato si fece carico di tracciare uno schema di macrostruttura ed un 

nuovo organigramma in cui apparvero due novità: 

▪ la Direzione di Esercizio 

▪ la Direzione Informatica autonoma 

In verità la Regione Siciliana favorì tale obiettivo, ritenendo di potersene servire e 

a tal fine inserì nella legge 68 del 1983 uno specifico articolo: “l’Assessore 

Regionale ai Trasporti, per provvedere all’elaborazione dei dati necessari per le 

finalità dell’Art. 11 della presente legge (determinazione del costo economico 

standardizzato per Km di percorrenza), è autorizzato ad avvalersi del CED dell’AST 

mediante l’istallazione di terminali video e stampanti presso la sede 

dell’Assessorato”. 

Ma, come in altre occasioni, l’intento del legislatore non trovò pratica attuazione 

e in tutte le materie dei contributi chilometrici e dei costi standardizzati, istituiti 

dalla suddetta legge 68 del 1983, si preferì all’obiettività e alla trasparenza del 

dato accertato la più “elastica” dichiarazione sostitutiva a carico dei beneficiari, 

concessionari pubblici e privati. 

I primi anni ’90 fecero sperare che finalmente, dopo la stagnazione del lungo 

commissariamento degli anni ’80, l’Azienda poteva riconquistare la normalità 

della gestione e con essa le premesse per un rilancio. 
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Invece, a partire del 1993 seguono anni di grande incertezza amministrativa, con 

una successione di Commissari straordinari e Commissari ad acta anche per 

periodi brevissimi. 

Malgrado tale instabilità l’Azienda, proprio in questi anni consolida il proprio 

patrimonio immobiliare con la consegna dell’impianto di Siracusa e della sede 

della Direzione Generale a Palermo e la ristrutturazione degli impianti di Catania, 

Modica e Palermo.  

Anche al parco automezzi, sebbene in tempi di grande ristrettezza riguardo ai 

finanziamenti nazionali e regionali per il settore del trasporto, viene destinato un 

significativo intervento con il leasing di circa 150 autobus. 

Negli anni ’90, fatto di notevole importanza, è l’avvio della diversificazione 

dell’attività produttiva: la gestione degli impianti di risalita di Piano Battaglia, la 

partecipazione da azionista alla società per l’interporto di Catania e la 

costituzione di tre nuove società controllate con pacchetti azionari di 

maggioranza, l’AST Sistemi, società di progettazione ed ingegneria, l’AST 

Aeroservizi, società per il trasporto ad ala fissa e mobile e per i servizi aeroportuali 

e Jonica Trasporti & Turismo società nata nell’ambito dell’operazione di 

salvataggio del personale (progetto di autoimpiego, seguito dalla stessa Regione 

Siciliana – Assessorato al Lavoro) già dipendente della STAT di Santa Teresa Riva 

(ME) e successivamente valorizzata attraverso il trasferimento di concessioni 

nell’area Jonica e l’attribuzione del compito di svolgere servizi di nolo da rimessa 

con conducente nell’ambito dell’offerta del Gruppo. 

Contemporaneamente si sviluppano contatti per la partecipazione alla società 

per l’interporto di Termini Imerese, per la ristrutturazione e gestione della funivia di 

Erice, per l’acquisto del pacchetto azionario della BACINO 5 SpA e per le analisi 

persino di Joint-venture con taluni vettori, fra cui quelli maltesi. 

Dopo la trasformazione della natura giuridica di AST, in Società per Azioni, si sono 

prodotti solo effetti dal punto di vista codicistico, ma non si è generato nessun 

cambiamento sotto il profilo industriale e del valore sociale dei servizi di TPL.  

Tanto più se si considera che la sottoscrizione dei contratti di affidamento 

provvisorio, (avvenuta nel 2007 per 3 anni, che avrebbe dovuto fare da 

battistrada alla successiva liberalizzazione delle autolinee) per effetto della 

proroga avvenuta nel 2010 per ulteriori 5 anni e dell’ulteriore proroga intervenuta 

nel 2015, ha cristallizzato – fino al 2017 – il vecchio sistema concessionale, già 
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allora penalizzante per AST, in contratti di diritto privato, con corrispettivi 

economici ancor più penalizzanti e a condizioni operative ancor più vincolanti 

delle concessioni stesse. Tale condizione – penalizzante per AST S.p.A. – del 

sistema contrattuale del TPL regionale, unica in Italia, è stata ulteriormente 

prorogata fino al dicembre del 2019, cristallizzando ex lege una ingiusta 

condizione operativa dannosa per l’azienda che opera in condizioni contrattuali 

non conformi ai principi europei che regolamentano la modalità di 

determinazione dei corrispettivi chilometrici.  

 

Inoltre, proprio in ragione del mantenimento della produzione ed erogazione del 

servizio, l’attività dell’Azienda continua ad avere una vocazione principalmente 

sociale, nella misura in cui, in continuità con quel processo di acquisizione delle 

tratte che ne ha caratterizzato l’evoluzione storica descritta, garantisce sempre 

alla Regione Siciliana l’erogazione dei servizi di TPL per tutti quei collegamenti 

riferibili a linee economicamente non vantaggiose. 

Una ulteriore conferma del contenuto sociale del ruolo dell’A.S.T. proviene, infine, 

dall’obbligo previsto solo ed esclusivamente per AST del trasporto gratuito sulle 

linee extraurbane dei portatori di handicap e dei Loro accompagnatori (art. 21 

legge regionale n. 69/81) e degli anziani compresi nelle fasce di reddito più 

basse” (legge regionale n.87/81 e ss.mm. ed ii.). 

 

La “valenza sociale” di AST SpA è stata confermata nel 2011, anche dalla 

Commissione Bilancio dell’Assemblea Regionale Siciliana, che ha affermato, nella 

propria nota prot. n. 008368 del 19.10.2011, inviata proprio al Presidente del 

Consiglio di Gestione ed al Direttore Generale di AST S.p.A., che AST SPA, “… 

continui ad assicurare i servizi di trasporto pubblico locale in atto esercitati, 

comprese le citate tratte sociali …”.  

La superiore premessa alla Relazione degli Amministratori al fine di definire il 

quadro generale nel quale s’inserisce l’operatività di AST S.p.A. e consentire al 

lettore la più corretta valutazione delle strategie e dei fatti gestionali che hanno 

caratterizzato l’operato del management e della governance aziendale. 

 

Rassegnato tutto quanto precede, il Direttore Generale f.f. n.q., il Dirigente del 

Settore Amministrativo cui sono affidate l’Area Economico – Finanziaria e l’Area 

Controllo di Gestione e ad interim l’Ufficio Pianificazione Controllo e Qualità, il 
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Dirigente dell’Ufficio Legale ed i Dirigenti tutti, sulla base degli approfondimenti e 

delle verifiche, per rispettiva competenza, da loro condotti sul documento di 

bilancio, nonché sulla base delle valutazioni effettuate da tutti gli uffici societari, 

attestano che, dalle analisi che hanno così avuto diligenza e cura di effettuare a 

tutela del pubblico interesse e di quello di AST S.p.A., il presente Bilancio di 

Esercizio 2017 risulta rispondente al rispetto di tutte le leggi relative, nonché 

l’ottemperanza a tutte le norme pertinenti. 

 

 

 

 

                                                      Il Direttore Generale f.f. 

                                                  Dott. Andrea Ugo Fiduccia   
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1. PROCESSO DI OTTIMIZZAZIONE INDUSTRIALE E 

GESTIONALE NEL PERIODO 2009-2017 

 

 

Fin dalla gestione degli anni precedenti si è svolta un’incessante opera di 

risanamento e rilancio industriale, che ha consentito ad AST S.p.A. – per quanto 

permesso dalle sole leve gestionali – il conseguimento di risultati apprezzabili. 

 

Il processo di ottimizzazione industriale, è stato prioritariamente volto al 

miglioramento delle performance produttive dell’Azienda, ma è stato orientato a 

rafforzare e modernizzare il ruolo dell’AST nel panorama dei servizi di mobilità e 

trasporto, dal 1947 reso in Sicilia, a servizio della collettività.  

 

Di seguito viene riportata la tabella della serie storica ove sono 

rappresentati i risultati della suddetta politica di minimizzazione della spesa posta 

in essere dai vertici societari, come si evince pure dai documenti di 

programmazione economico-finanziaria e operativo nel Piano di Sviluppo 

Industriale elaborato ed adottato nel 2011, poi dopo attualizzato nel febbraio 

2013, con analisi di sviluppo strategico ed ulteriormente aggiornato con il 

documento denominato “AST 3.0 (trepuntozero) Linee Guida” trasmesso alla 

Regione Siciliana – Socio Unico. 

 

Per chiarezza espositiva, tuttavia, va anche precisato che i predetti interventi 

gestionali e programmatici di contenimento della spesa, messi in atto negli ultimi 

anni dal management aziendale, pur avendo consentito redditi operativi netti 

positivi nel 2009, 2012, 2013, 2014 e 2016, non sono elementi sufficienti ad invertire 

l’andamento discendente delle performance produttive legate, invero, alla 

eccessiva obsolescenza del parco macchine ed al progressivo ed inesorabile 

depauperamento dell’organizzazione aziendale.  
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Ed inoltre, occorre precisare che gli interventi gestionali descritti, sono purtroppo – 

in parte – vanificati da elementi esogeni alla gestione d’impresa quali: 
 

▪ L’aumento del costo del personale connesso anche agli incrementi salariali 

del rinnovo contrattuale; 

▪ L’andamento del costo di beni e servizi di primaria necessità quali i servizi di 

manutenzione ed i ricambi. 

▪ I gravi ritardi nel trasferimento delle somme dovute da parte della Regione 

Siciliana e degli Enti locali sottoscrittori dei contratti di servizio; sul punto si fa 

rilevare un netto miglioramento dei flussi correnti nel corso del 2016; 

▪ gli effetti negativi della mancata attuazione da parte della Regione – Socio 

Unico della Delibera di Giunta Regionale n. 402 del 2009 per la 

“riconduzione ad equità del contratto di affidamento provvisorio dei servizi 

di TPL” in essere fra AST SpA e la stessa Regione/Committente.  

 

A tal proposito, come già più volte segnalato alla Regione Siciliana, nella 

sua quadruplice qualità di (1.) Socio Unico che esercita la Direzione ed il 

Coordinamento di AST, (2.) Ente committente dei servizi di TPL, (3.) Autorità di 

controllo del Settore del TPL e (4.) Soggetto con delega a legiferare in modo 

esclusivo in materia di trasporto in Sicilia, il contratto di servizio sottoscritto tra la 

Regione Siciliana ed AST S.p.A. contiene un disallineamento tra Km da erogare e 

relativo corrispettivo kilometrico che determinava, già all’atto della sottoscrizione 

un ingiusto minor ricavo per l’azienda pari a circa 4,3 milioni di Euro/annui.  

La Delibera di Giunta di Governo n. 402/2009 tra l’altro, dato un preciso 

indirizzo agli uffici per il superamento di tale problematica. La mancata 

applicazione di detta DGRG n. 402/2009 ha comportato per gli esercizi successivi 

al 2009 e, sino ad oggi, il mancato incasso di somme che ben avrebbero già 

determinato e determinerebbero un apprezzabile utile di bilancio anche per gli 

scenari futuri, oltre ovviamente al miglioramento delle performance gestionali 

dell’azienda. 

In ultimo, va ancora rilevato che nessun intervento del Socio Unico si è 

purtroppo, verificato negli ultimi 12 anni (dal 2006 al 2018), per finanziare il rinnovo 

del parco veicolare circolante, inevitabilmente cagionando anche un 

conseguente, ulteriore aggravio dei costi d’esercizio e, in particolare, di quelli 

relativi a manutenzione/ricambi, consumi di gasolio ed altre spese di trazione. 
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Un elemento rilevante nell’ambito degli effetti negativi generati da fattori 

esogeni non riconducibili a scelte gestionali è stato quello dell’aumento degli 

oneri scaturenti dalle morosità accumulate nei pagamenti e nell’assolvimento 

delle obbligazioni, fenomeno questo che, a causa della cronica crisi di liquidità è 

stato per tutto il 2015 e parte del 2016 determinante e condizionante nelle 

dinamiche gestionali dell’azienda. 

In assenza di effetti negativi derivanti dai predetti “fattori esogeni”, nonché 

di altri specifici elementi significativi del mercato, imprevisti ed imprevedibili, 

l’Azienda avrebbe potuto realizzare risultati d’esercizio ben migliori anche 

tesaurizzando una ulteriore dotazione finanziaria utile per l’effettuazione di 

investimenti mirati alle strategie d’impresa per ottimizzare competitività ed 

efficienza, ed intervenendo per il non più procrastinabile rinnovo dell’autoparco. 

Il bilancio di esercizio 2017, che si presenta agli Organi societari deputati 

all’approvazione, oltre ad un risultato ante imposte negativo, non in linea con il 

triennio 2012-2014 ed in netto peggioramento rispetto al 2015, rappresenta un 

peggioramento delle performance rispetto anche al bilancio 2016 già approvato 

e ciò per effetto della non già della cessazione delle politiche di contenimento 

della spesa e di ottimizzazione della gestione portata incessantemente avanti dal 

management aziendale, quanto piuttosto dall’effetto rilevante del recepimento 

nel Bilancio 2017 degli effetti degli oneri relativi ad interessi e sanzioni su debiti 

Erariali.  

Risulta quindi evidente come le politiche di efficientamento e di 

miglioramento continuo delle realtà d’Impresa, attivate con le sole leve gestionali 

hanno fatto registrare benefici effetti sulle performance operative aziendali che, 

tuttavia non possono dirsi consolidate nel risultato netto, per effetto di oneri 

impropri insorgenti a causa della morosità nell’assolvimento delle obbligazioni.  
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2. L’ANDAMENTO DELLA GESTIONE 

  

Di seguito si riportano alcune sintetiche informazioni relative alla situazione 

Patrimoniale ed Economica di AST S.p.A. facendo rilevare e sottolineando che 

l’attività amministrativa del 2017 è stata condotta dalla governance insediatasi 

nel corso del 2016.  

Il Conto Economico di AST SPA per il 2017 evidenzia il conseguimento di un 

risultato ante imposte negativo, di dimensione inferiore ad € 0,6 milioni, che per 

effetto dell’accantonamento fiscale di competenza, determina un risultato netto 

anch’esso negativo di circa € 0,85 milioni. La gestione operativa ha fatto rilevare 

delle economie rispetto all’esercizio precedente, in linea con lo stesso 

Budget/Bilancio Previsionale 2016.  

Non possono non evidenziarsi i risultati conseguiti sul contenimento dei costi 

per acquisto di beni (circa € 1 milione) e per la spesa in servizi (circa € 0,8 milioni), 

sia pur nel periodo di grave criticità dell’economia globale che ha caratterizzato 

nell’intera UE e nel nostro paese negli ultimi anni ed anche nel 2017.   

 

Gli uffici aziendali, anche nel corso dell’anno 2017, hanno proseguito a 

porre in essere tutte le possibili azioni di ottimizzazione gestionale, al fine di 

adempiere alle direttive espresse dal C.d.A. sui principi generali di contenimento 

della spesa e di riduzione massima degli oneri gestionali di bilancio, non connessi 

con la sicurezza di esercizio – bene collettivo che l’Azienda ha sempre tutelato e 

tutelerà – in ottemperanza a tutte le norme vigenti anche in materia di “spending 

review” regionale come più avanti dettagliatamente esposto in apposita sezione 

dedicata della presente relazione. 

 

Inoltre gli uffici all’uopo deputati hanno continuato a  porre in essere con 

impegno ogni azione mirata al contenimento della spesa, anche con il 

monitoraggio costante della stessa, attuato attraverso il continuo controllo di 

gestione per consentire altresì il rispetto dei tetti di spesa assegnati in sede di 

predisposizione del budget aziendale. 

Tuttavia, ha influito negativamente sul risultato finale la notevole 

contrazione dei ricavi dovuta per € 300.000 al decremento dei ricavi da traffico e 

per quasi oltre € 2,8 milioni per minori trasferimenti regionali relativi al contributo di 

gestione ex art. 76 della L.R. 11/2010.  
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Il risultato d’esercizio 2017, conseguito in un contesto di grave crisi generale 

dell’economia, di crisi del settore del TPL, di grave difficoltà economico-finanziaria 

della Regione e di grave inadeguatezza del quadro normativo di riferimento del 

settore e dei contratti di servizio, rappresenta comunque un risultato operativo 

apprezzabile dell’Azienda Siciliana Trasporti S.p.A. il cui management è costretto 

ad operare le proprie scelte e ad espletare le relative attività all’interno di un 

groviglio di norme e circolari che ne limitano la normale operatività, invece 

concessa a tutti gli altri operatori del settore del TPL, con ciò squilibrando il 

normale evolversi del confronto competitivo e per i cui dettagli si fa rinvio ai 

documenti di programmazione strategica di sviluppo industriale reiteratamente 

inviati al Socio negli ultimi anni.  

Tutto ciò detto, dunque, si fa rilevare che la gestione operativa dell’AST nel 

2017 ha determinato la realizzazione di un margine operativo lordo positivo di 

circa € 0,9 milioni (€ 1,8 milioni nel 2016 ed € 2,5 milioni nel 2015) con un risultato 

negativo ante imposta pari ad € 565.581 (€ 455.185 nel 2016 ed € 283.955 nel 2015) 

che per effetto dell’imposizione fiscale ha portato al risultato netto negativo, pari a 

€ 851.122 (€ 44.189 nel 2016 e - € 89.174,00 nel 2015). 
 

Detto risultato, scaturisce dal verificarsi di eventi esogeni negativi 

riconducibili ai gravi ritardi riscontrati per anni ed in particolare nel 2015, nei 

trasferimenti delle somme dovute da parte della Regione Siciliana e degli Enti 

locali sottoscrittori dei contratti di servizio, con la conseguente insorgenza degli 

oneri impropri derivanti dai ritardi nei pagamenti delle proprie obbligazioni erariali. 

Sebbene l’Azienda, infatti, sia riuscita ad ottenere buone economie su talune 

importanti voci di costo, ottenendo un risparmio complessivo rispetto al 

documento programmatico di spesa per il 2017, tali economie sono state 

assorbite e compensate dalla necessità di procedere all’accantonamento per la 

copertura di passività sorte a causa della morosità erariale accumulata da AST. 

Per quanto attiene il valore fatto rilevare dal “costo del personale” rispetto 

all’anno precedente (2016), occorre sottolineare che l’incremento è da 

addebitarsi al costo del lavoro relativo ai lavoratori in somministrazione, 

progressivamente immessi in servizio dal mese di agosto 2016 per la riattivazione 

delle officine interne per la gestione della manutenzione. 
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Il mancato raggiungimento degli obiettivi complessivi di budget è da 

attribuire alla imponente mole di accantonamenti per rischi effettuati nell’anno. 

Fenomeno non rilevabile neppure dal continuo monitoraggio dell’andamento 

della formazione della spesa e del trend dei costi, condotto da parte della 

Direzione Generale, ed anche dell’apposita funzione “Controllo di Gestione”, 

grazie alla quale vengono costantemente elaborate ed attivate tutte le possibili 

leve gestionali e operative finalizzate, inter alia, in particolare alla compressione 

dei costi.  

 

Procedendo con l’analisi numerica dei dati disaggregati del Conto 

Economico, di seguito si esaminano gli scostamenti sia rispetto all’esercizio 

precedente (2016) che anche rispetto al Budget/Previsionale 2017; ciò sia per le 

voci di costo che per quelle di ricavo:  
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STRUTTURA DEI RICAVI 
 

 

 

 

La tabella sopra riportata evidenzia un’ulteriore riduzione del valore della 

produzione che segue il già rilevante trend di riduzione degli ultimi anni. Infatti, il 

Valore aggregato della produzione è pari ad € 71.649.421, rilevando una riduzione 

di circa € 2,2 milioni rispetto al 2016, anno in cui si era già rilevata una riduzione di 

€ 3,6 milioni rispetto al 2015 che segue la riduzione di € 3,7 milioni rispetto al 2014. 

Nel triennio 2015-2017 si sono rilevati minori ricavi per € 9,5 milioni. 

Tali riduzioni, occorre evidenziare, seguono le rilevanti contrazioni subite nel 

triennio precedente. Tale fattispecie sarà avanti esplicitata con riferimento ai fatti 

amministrativi e gestionali che ne hanno determinato il verificarsi. 

In questo Bilancio, in coerenza con quanto già determinato in sede di 

redazione dei Bilanci 2012 e seguenti ed in ossequio al principio della prudenza, 

non sono stati rilevati nel valore della produzione gli effetti complessivi economici 

del Tavolo Tecnico di componimento bonario e quindi, in tal senso, anche per le 

“tessere degli anziani” si è tenuto conto, secondo i principi di correttezza, fedeltà 

e prudenza, solo ed esclusivamente delle somme dovute ad AST SPA per le 

predette tessere discendenti da obblighi di legge e, nello specifico, dalla legge 

regionale 87/81 come per altro prudenzialmente evidenziato dall’azienda anche 

nelle Relazioni sulla Gestione dei Bilanci 2012, 2013 e 2014, nonché in occasione di 

riunioni congiunte tra dirigenti dell’Azienda, Direttore Generale f.f., Uffici del Socio 

Unico, della Ragioneria della Regione Siciliana.  
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In conseguenza di ciò, come condiviso anche dal Revisore Contabile 

aziendale e dal Consiglio di Sorveglianza, illo tempore, si è provveduto a 

registrare, nell’esercizio 2013, tra i ricavi solo le somme ritenute dovute ex lege per 

tali tessere di libera circolazione degli anziani aventi diritto, regolarmente emesse 

dall’Azienda nell’esercizio 2013 e per le quali la Regione Siciliana ha continuato a 

non provvedere alla necessaria copertura finanziaria.  

In riferimento agli effetti giuridici del richiamato Tavolo di Componimento 

Bonario in questo Bilancio, a tutela del patrimonio aziendale e del pubblico 

interesse ed al fine di assicurare i principi di fedeltà e trasparenza dello stesso 

documento contabile, in continuità con il criterio adottato nell’esercizio 2013, 

2014 e 2015, si è ritenuto opportuno riportare precisa indicazione in Nota 

Integrativa. 

Con riferimento alla riduzione del valore della produzione, si fa rilevare che i 

ricavi da traffico delle autolinee extraurbane e dei servizi urbani relativi al 2017 – al 

netto dei rimborsi per le tessere di libera circolazione emesse agli anziani aventi 

diritto e del valore dei corrispettivi – hanno subito un decremento del 2% in linea 

con il decremento del 4% realizzato nel 2016. Tale valore risulta ridotto rispetto al 

biennio 2012-2013 nel quale si era rilevato un decremento del 12,3% nel 2012 e del 

9,21% nel 2011; se ne deduce, pertanto, l’appropriatezza degli interventi operati 

sul programma di esercizio aziendale, effettuati di concerto con gli Uffici 

dell’Assessorato alle Infrastrutture, Mobilità e Trasporti ed indirizzati a minimizzare la 

perdita di utenza nonostante la riduzione delle percorrenze. Tali interventi hanno 

consentito la minimizzazione dell’inevitabile perdita di viaggiatori paganti e, dopo 

un calo fisiologico nel biennio 2012-2013, nel 2014 hanno fatto rilevato un leggero 

incremento che nel 2015 si è leggermente consolidato e stabilizzato. Il dato del 

2016, presenta una inversione del trend rilevando una riduzione seppur limitata 

(2%) dei ricavi da traffico seppur a fronte di una produzione chilometrica 

leggermente accresciuta ed infine il 2017 pare consolidare la tendenza alla 

riduzione dei ricavi da traffico che si attesta al 4%. 

Si fa rilevare comunque, che il ripristino dei valori relativi alle vendite è 

operazione certamente improbabile ed estremamente difficile per effetto del 

noto principio caratterizzante il settore del trasporto secondo il quale anche il 

lieve indebolimento dell’offerta provoca l’abbattimento della domanda per 

abbandono dell’utenza. 
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In conseguenza di quanto sopra, risulta evidente dall’analisi dei dati di 

dettaglio della superiore tabella che tale decremento del venduto era stato 

correttamente stimato nel PEA 2016. 

La riduzione di altre importanti voci del Valore della Produzione, in misura 

minore di quanto preventivato, ha determinato dunque – a fronte di una 

riduzione di circa € 2,2 milioni rispetto al 2016 – uno scostamento rispetto alle 

prudenziali aspettative di budget 2017 di circa € 1,2 milioni. 

Di seguito, possono essere sinteticamente riportati i fattori che hanno 

principalmente determinato la contrazione dei ricavi aziendali: 

 

1. La riduzione dei ricavi da traffico, rispetto al dato 2016 derivante anche dalla 

contrazione del programma di esercizio realizzata negli ultimi anni, 

manifestatasi per un importo proporzionalmente inferiore alla dimensione 

delle minori percorrenze.  

2. Il taglio della dimensione del trasferimento regionale erogato ex art. 76 della 

L.R. 11/2010 di circa € 2,8 milioni rispetto all’esercizio 2016 e di € 3,4 milioni   

rispetto al valore di budget 2017. 

 

Infine, si rileva che l’auspicato incremento delle tariffe, più volte richiesto 

da tutti gli operatori del TPL al competente Assessorato Regionale alla Mobilità ed 

oggetto di confronto tra l’Assessorato medesimo e, tra gli altri, AST, ANAV 

(Associazione di categoria delle aziende private esercenti autolinee di TPL) e 

ASSTRA Sicilia (Associazione delle aziende pubbliche esercenti autolinee di TPL), è 

stato stabilito, con Decreto dell’Assessore Regionale competente, in misura 

minima, con ciò determinando financo una stasi del fisiologicamente 

“necessario” adeguamento delle tariffe all’andamento annuale del costo della 

vita.  

 

 

 

STRUTTURA DEI COSTI 
 
 

Di seguito si riportano delle tabelle che espongono i dati consuntivi del 

2017 e del 2016 nonché i dati previsionali del 2017, rilevando gli scostamenti del 

consuntivo 2017 rispetto all’esercizio precedente e rispetto al documento 

previsionale Budget/Bilancio Previsionale (PEA) 2017.  
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Appare utile indicare la serie storica dei dati relativi ai costi di trazione dal 

2008 al 2016, al netto dei costi relativi alla copertura assicurativa al fine di 

evidenziarne l’andamento decrescente. 

 

Appare opportuno, in 

particolare, effettuare il focus sui 

costi di trazione che sono quella 

parte di componenti negativi del 

Conto Economico che risultano 

strettamente connessi con la 

produzione.  

 

Per quanto riguarda la struttura dei costi con specifico riferimento ai Costi 

di Trazione, che rappresentano la sommatoria di quella parte di spese classificate 

tra i “Costi per acquisto beni” e i “Costi per Servizi” direttamente legati alla 

produzione kilometrica, appare rilevante il raggiungimento di ulteriori economie 

oltre quelle registrate nel 2015 e 2016. 
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Il risparmio conseguito nel 2017 [per il quinto anno consecutivo] (con un 

sostanziale mantenimento della produzione chilometrica) è pari a circa € 2 milioni 

che si aggiunge a quelli di € 1.849.579 di € 820.727 e di € 457.529,00 già realizzati 

nel 2016, 2015 e nel 2014 e di € 1.787.707,00 realizzato nel 2013 rispetto al 2012; 

l’analisi degli scostamenti evidenzia il conseguimento di economie anche rispetto 

a quanto prudenzialmente indicato nel dato previsionale del P.E.A. Budget 2017 

(ad eccezione dei costi per servizi di manutenzione). Il valore complessivo dello 

scostamento positivo è comunque elevato e pari a circa € 2,0 milioni.  

 

In particolare: 

 

1. Il risparmio realizzato nel 2017, rispetto all’anno precedente, sul costo rilevato 

per il carburante è stato pari a circa € 117.000 (nel 2016 € 1.051.608). Tale 

valore in considerazione del lieve decremento dei litri di gasolio consumati 

denota il sostanziale mantenimento del prezzo medio a litro. E’ il caso di 

evidenziare che anche nel corso dell’esercizio 2016, a causa dei ritardi nei 

pagamenti ai fornitori, si è dovuto far ricorso, sebbene in minor misura, 

all’approvvigionamento di gasolio presso rifornimenti esterni convenzionati, con 

costi mediamente più onerosi rispetto a quelli connessi con 

l’approvvigionamento diretto degli impianti interni di distribuzione. Ciò ha 

comportato un impatto negativo sulla gestione del processo di 

approvvigionamento di carburante che ha nel corso dell’anno sebbene in 

modo limitato in parte i benefici effetti delle politiche di controllo e 

monitoraggio continuo dei costi.  

 

Il predetto risparmio rispetto alla spesa dell’esercizio precedente, seppur di 

limitate dimensioni, consolida le economie di oltre € 1,0 milione realizzate nel 

2016 e nel 2015 e realizza l’obiettivo della contrazione della spesa anche 

rispetto alle previsioni del budget. Si evidenzia inoltre il mantenimento del livello 

di efficienza nei consumi, rispetto al 2016, che consolida un peggioramento 

rispetto all’andamento realizzato nel triennio 2013-2015 ottenute per effetto 

delle politiche di minimizzazione dei kilometri fuori linea ed un più efficace 

controllo degli impianti di stoccaggio e degli automezzi avviato in 

collaborazione con le FF.O. per il contrasto al fenomeno della sottrazione di 

carburante. 
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Di seguito si riportano tabelle e grafici rappresentativi dell’andamento 

tendenziale dei consumi di carburanti espressi in litri e dei consumi medi espressi 

in Km/litro. 

Come sopra detto, sulla voce 

di costo del carburante, in 

linea con le previsioni, si è 

verificato un marginale 

incremento delle quantità 

consumate, rispetto al 2015, 

pari a circa 80.000 litri, conseguenza del proporzionale incremento della 

produzione chilometrica. 

Infatti, si evidenzia il lievissimo decremento nell’indice di efficienza dei consumi 

di carburante evidenziata dall’analisi del consumo medio espresso in Km/litro. 

 

Risulta evidente come le attività di controllo e monitoraggio continuo dei 

processi di approvvigionamento, nonché i controlli degli impianti ed il 

miglioramento dell’esercizio, abbiano contribuito al sostanziale mantenimento 

dell’importante risultato che ha realizzato un efficientamento dei consumi 

rispetto al dato del 2011 ed ha, così permesso il concretizzarsi di economie 

gestionali.  

 

Il costo medio a litro del 

gasolio per autotrazione 

acquistato da AST nel 2017 

si è attestato ad €/litro 

1,0919 rilevando un 

sostanziale mantenimento 

del costo medio a litro rispetto al 2016 pari a 1,0887 che segue il decremento 

del 14,16% realizzato nel 2016 ed il decremento del 11,77% del 2015. 
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2. La vetustà dei mezzi, più volte doverosamente sottoposta all’attenzione del 

Socio Unico, oltre ad incidere negativamente sull’andamento tendenziale dei 

consumi dell’ATB (carburante e oli minerali) comprimendo l’effetto delle 

politiche di efficientamento della spesa, ha reso particolarmente difficoltosa, 

data la maggiore aleatorietà delle previsioni di guasti tecnici, la stima dei costi 

relativi all’acquisizione dei Ricambi e dei Servizi di Manutenzione del parco 

rotabile, per il quale è sempre più difficile gestire in modo programmato gli 

interventi, in quanto sono sempre più frequenti  le cadute per guasti.  

Tuttavia, per effetto della internalizzazione della Manutenzione, per il 2017, i 

relativi oneri sono risultati minori di quelli dell’anno precedente, ed ancora 

minori rispetto anche alla previsione inserita in PEA budget 2017. Si evidenziano, 

dunque, le maggiori economie rilevati dalle predette voci di Bilancio 

riconducibili alla gestione della manutenzione degli automezzi.   

La previsione del PEA budget 2017, infatti, venne definita in coerenza 

con le riduzioni di costo realizzate nel 2012 e 2013, e con i decrementi attesi dal 

processo di internalizzazione della funzione manutenzione, prima affidata 

all’esterno. Tali previsioni, viepiù sono state confermate e addirittura migliorate 

dal valore effettivo della spesa sostenuta con la gestione del 2017, realizzando 

delle economie ulteriori alle stime e rispetto al dato consuntivo 2016 sia per la 

voce ricambi che per la voce Manutenzioni. 

 

Di seguito, dopo il focus sui Costi di Trazione, si riporta una tabella 

riepilogativa di tutte le principali voci dei Costi di Produzione dalla quale è 

possibile riscontrare il risultato positivo della gestione. 
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Il dato finale complessivo fa rilevare un decremento del livello dei costi 

rispetto all’esercizio 2016 (che aveva fatto rilevare un sostanziale mantenimento 

dei costi industriali rispetto al 2015). Dall’analisi delle voci risulta evidente come la 

gestione dell’AST, anche nel 2017 abbia consentito il raggiungimento di importanti 

economie nelle voci “Acquisto Beni” e “Costo dei Servizi”, seppur 

tendenzialmente inferiori rispetto a quelle realizzate nel biennio precedente. Si 

rileva che l’incremento del “Costo del Personale” è determinato dal rinnovo 

contrattuale intervenuto nel corso del 2015 e dall’inserimento di personale 

somministrato. 

Dall’analisi degli scostamenti rilevati sia rispetto ai valori di bilancio 2016 

che rispetto ai valori previsionali del Budget 2017, emerge con chiarezza un trend 

che evidenzia il mantenimento delle economie conseguite negli anni precedenti 

per effetto della costanza dell’approccio gestionale rigoroso sulla formazione 

della spesa e sul fronte dei controlli interni. La continua opera di efficientamento, 

infatti, ha progressivamente ridotto i margini di manovra in costanza dell’attuale 

assetto produttivo e organizzativo, comportando una contrazione dei costi ben 

più limitata di quella già realizzata nel 2013  rispetto all’esercizio 2012 che fu pari a 

ben € 5.518.592,00 e che, sebbene in un contesto di mercato di prezzi crescenti e 

malgrado la rigidità verso il basso della struttura dei costi di AST S.p.A., grazie 

all’attivazione di tutte le leve gestionali possibili da parte del management 

aziendale, ha consentito il realizzarsi delle importanti sopra descritte economie sui 

costi industriali.   

Per quanto riguarda il “costo del personale” si ritiene utile evidenziare – 

come già sopra specificato – che il maggior costo che l’azienda ha rilevato nel 

corso del 2017 pari a circa € 1.220.000 è riconducibile sia all’effetto del rinnovo 

contrattuale sull’intera base annua che prioritariamente all’incremento del costo 

dei lavoratori in somministrazione.  
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Tale trend incrementativo segue la riduzione di € 2.422.000 realizzata nel 2013 che, 

a sua volta è successiva alla riduzione già realizzata nell’esercizio precedente pari 

a circa € 6.472.000.  

 

La, sopra descritta, circostanza ha determinato un incremento tendenziale  

del costo dal 2014 al 2017.  

In termini di costo medio, nel biennio 2012/2013 si è rilevata una riduzione 

annua rispettivamente pari al 7,67% ed al 1,20%. Nel biennio 2014/2015 si è rilevato 

un incremento annuo rispettivamente pari al 2,92% ed al 4,48%. Nel 2016 il costo 

medio annuo per addetto cresce ancora del 3,46%. 

 

Infine, non può non evidenziarsi che nel corso dell’anno 2015, per il 

perdurare delle critiche condizioni di liquidità dell’Azienda causate da un lato 

dall’accumularsi di ritardi nei trasferimenti delle risorse finanziarie dovute alla 

Società da parte della Regione Siciliana e dei Comuni serviti, e dall’altra da una 

rilevante contrazione del livello dell’affidamento bancario, si è registrato un 

incremento degli oneri finanziari; Tale criticità si è affievolita notevolmente nel 

corso del 2016 con un effetto 

molto positivo sul risutato della 

gestione finanziaria, 

confermata sostanzialmente 

anche nel 2017. Di seguito si 

riporta il dettaglio delle voci 

della gestione finanziaria da 

cui emerge con evidenza la 
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riduzione notevole dell’onere improprio che l’Azienda da anni sopporta per i 

ritardi negli incassi delle proprie spettanze. Si fa rilevare a tal proposito che il 

Bilancio del 2017 riporta tra gli accantonamenti un importo di circa € 500.000 per 

interessi di mora accertati e notificati dall’Agenzia delle Entrate nel gennaio 2019 

per il ritardo nel versamento delle trattenute IRPEF 2015.  

 

Dalla tabella sopra riportata, si rileva un lieve peggioramento del saldo in 

C.E. della gestione finanziaria rispetto al dato dell’esercizio precedente per un 

importo pari a circa € 100.000, in controtendenza con il trend rilevato nel 2016 

rispetto al 2015.  

Dato rilevante degli ultimi anni è rappresentato dalla notevole riduzione 

dell’indebitamento a breve nei confronti del Cassiere Aziendale BNL che da circa 

€ 73 Mln al 31.12.2012 si è ridotto a circa € 60 Mln al 31.12.2013 per attestarsi, nel 

2014 a circa € 45 Mln. Il dato al 2017 si riduce ulteriormente ed evidenzia un 

decremento dell’esposizione inferiore ad € 43 Mln. La contrazione complessiva 

dell’esposizione finanziaria a breve nell’arco temporale di 5 anni [dal 2012 al 2017] 

risulta dunque ridotta di € 30 Mln pari ad oltre il 40%. 

Tale situazione di forte riduzione delle disponibilità liquide dell’azienda, che 

è causa delle enormi difficoltà finanziarie e di conseguenza anche gestionali ed 

operative nelle quali si trova l’Azienda, ha determinato da un lato una importante 

riduzione degli oneri passivi connessi alla gestione del conto di tesoreria, dall’altro 

tuttavia a causa dei cronici ritardi con i quali la Regione Siciliana trasferisce le 

risorse a vario titolo dovute ad AST S.p.A., si è generata una notevole quantità di 

oneri accessori causati dal ritardo con il quale AST provvede ad evadere le 

proprie obbligazioni.  

L’onere che grava nell’esercizio 2017 per costi connessi con tali ritardi con 

riferimento al totale degli oneri finanziari è pari a € 280.000 circa, oltre ad un 

accantonamento per passività connesse con tale condizione di € 1.000.000, con 

una conferma, dunque dell’onere complessivo che nel triennio 2013-2015 aveva 

mantenuto un valore medio di circa € 1,2 milioni annui. 

Per effetto del citato accantonamento, nel 2017 non si è riusciti ad 

ottenere margini positivi dalla gestione che, invece, ha fatto rilevare un valore 

negativo di Reddito ante imposte pari ad € 565.581 che dopo l’accantonamento 

delle imposte determina un risultato netto negativo pari ad € 851.122.  
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Tale risultato deve essere adeguatamente valutato anche in 

considerazione del periodo di grande crisi economica globale mondiale e 

settoriale del TPL, di lentezza nei trasferimenti delle somme per i crediti vantati da 

AST SpA verso gli enti pubblici, per ritardi dovuti alla predetta grave situazione di 

crisi generalizzata che ha travagliato ancora l’esercizio 2017.  

Dall’analisi su esposta, dunque, risulta evidente come le politiche di 

efficientamento, di controllo e monitoraggio, nonché di miglioramento continuo 

delle performances industriali e di minimizzazione della spesa, con tutte le leve 

possibili hanno effettivamente avuto benefici effetti sui risultati operativi aziendali, 

sia pur nelle rilevanti criticità suddette di contesto.  

 

 

2.1 LA GESTIONE DELLA PRODUZIONE   

 

  La gestione della produzione dell’Azienda Siciliana Trasporti S.p.A., 

nell’anno 2017, è stata caratterizzata, per quanto riguarda i servizi extraurbani, 

dallo svolgimento dei programmi di esercizio e delle percorrenze approvati dal 

Dipartimento delle Infrastrutture, della Mobilità e dei Trasporti con nota prot. n. 

190556 del 22.04.2014 e come risultanti a seguito dei lavori del Tavolo Tecnico 

tenutosi presso il medesimo Dipartimento nei mesi di gennaio e febbraio 2013, 

nell’ambito del quale si è provveduto all’applicazione della riduzione delle 

percorrenze delle autolinee esercitate, in ottemperanza al dettato normativo di 

cui all’art. 7 della legge regionale 9 maggio 2012, n. 26, che ha disposto la 

riduzione del c.d. quinto d’obbligo, per il triennio 2012 – 2014, rispetto all’anno 

2011, degli oneri posti a carico della Regione Siciliana per l’esecuzione dei 

contratti di affidamento provvisorio delle autolinee di TPL urbano ed extraurbano, 

stipulati ai sensi del comma 6 dell’art. 27 della legge regionale 22 dicembre 2005, 

n. 19 e successive modifiche ed integrazioni. 

 Per quanto riguarda i servizi urbani, si è provveduto ad attuare i programmi 

di esercizio ridotti nella percentuale media del 10% rispetto al 2014, a seguito della 

ulteriore diminuzione delle risorse finanziarie inscritte al capitolo 476521 “spese per 

l’espletamento dei servizi di trasporto pubblico locale”, disposto dalla legge di 

bilancio della Regione Siciliana per l’esercizio finanziario 2015, (L.R. n. 10 del 7 

maggio 2015), che il Dipartimento regionale delle Infrastrutture e dei Trasporti ha 
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ritenuto di applicare unicamente alle somme destinate al pagamento dei 

corrispettivi delle autolinee urbane esercitate nella Regione, valutando di non 

potere unilateralmente intervenire su quelli riguardanti le autolinee extraurbane, in 

quanto diretto contraente dei contratti di affidamento. 

 

LA PRODUZIONE CHILOMETRICA 

 

Le percorrenze chilometriche di linea 

complessive, nell’anno 2017, sono state 

pari a km. 17.577.990 (17.558.142 nel 2016) 

distinte, per ciascuna tipologia di servizio, 

secondo la seguente specifica:   

 

a. urbani  km      2.998.081 

b. extraurbani  km 14.579.909  

 

 

Tale valore risulta lievemente incrementato, rispetto a quello del 2016, di Km. 

20.000 circa; nello specifico, nell’anno 2017 si sono registrate minori percorrenze 

extraurbane per circa Km. 25.800 e maggiori percorrenze urbane per Km. 44.500, 

mantenendo sostanzialmente invariata la produzione kilometrica rispetto al 2016. 



  

  

Relazione Sulla Gestione – Art. 2428 C.C. 32 

 

 Si evidenzia, a tal proposito, che le percorrenze non effettuate che 

determinano una riduzione dei corrispettivi contrattuali sono quelle che superano 

il valore del 3% della percorrenza contrattuale, poiché le oscillazioni delle 

percorrenze effettive all’interno di tale valore percentuale non operano alcuna 

influenza sul corrispettivo, in virtù di espressa norma contenuta nei contratti di 

affidamento provvisorio vigenti. 

 

 Per una valutazione più dettagliata e approfondita dell’andamento della 

produzione chilometrica effettuata negli ultimi 8 anni di vita dell’AST S.p.A., si 

riportano di seguito le serie storiche della produzione distinta per tipologia di 

servizio, rappresentandone l’andamento con il relativo tracciato grafico che ha 

quale dato di partenza il dato del 2009.  

 

 

Servizio Urbano         

▪ 2010  km  4.944.356 

▪ 2011  km  4.883.448 

▪ 2012 km 3.589.543   

▪ 2013     km  3.036.599   

▪ 2014 km    3.092.061 

▪ 2015 km       2.956.937 

▪ 2016 km       2.953.459 

▪ 2017 km       2.998.081

 

Serie storica chilometri dei Servizi Urbani 2009-2017 

 

 

Servizio Extraurbano        

▪ 2010  km  20.930.712 

▪ 2011  km  19.106.460 

▪ 2012     km      16.101.781 

▪ 2013     km      14.271.311 

▪ 2014 km 14.304.834 

▪ 2015 km 14.763.053 

▪ 2016 km 14.604.683 

▪ 2017 km 14.579.909
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Serie storica chilometri dei Servizi Extraurbani 2009-2017 

 

 

Infine, al fine di poter valutare l’andamento tendenziale della produzione 

kilometrica totale di seguito si riporta la tabella e la rappresentazione grafica 

della serie storica relativa ai km complessivamente prodotti dall’azienda dal 

2009 al 2017. Risulta evidente la riduzione di 10 milioni di chilometri tra il 2009 

ed il 2013 ed il sostanziale mantenimento del dato dal 2013 al 2017. 

 

 

Produzione kilometrica aziendale      

▪ 2010  km  25.875.068 

▪ 2011  km  23.989.908 

▪ 2012  km  19.691.324 

▪ 2013 Km 17.307.910 

▪ 2014 Km 17.396.895 

▪ 2015 Km 17.719.990 

▪ 2016 Km 17.558.142 

▪ 2017 Km 17.577.990 

 

 

Serie storica produzione kilometrica complessiva 2009-2017 
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IL PARCO AUTOMEZZI 

 

Il parco autobus, al 31 dicembre 2017, presenta una consistenza pari a 

564 unità, di cui 446 extraurbani e 118 urbani. 

L’età media del parco autobus è statisticamente diminuita, rispetto 

all’esercizio precedente, passando da 12,85 anni a 12,50 anni, per effetto 

della radiazione e demolizione di mezzi ormai fuori uso; l’età media risulta, 

comunque, marcatamente troppo alta, a causa del mancato inserimento, 

anche nel corso del 2017, di autobus nuovi di fabbrica. Nello specifico, l’età 

media riferita agli autobus urbani è di 12,88 anni, ai suburbani di 14,55 anni ed 

agli extraurbani di 14,23 anni; il rapporto tra la percorrenza contrattuale ed il 

n. degli autobus è risultato pari a km/autobus 32.745, quello urbano pari a 

km/autobus 27.645; in ragione della notevole vetustà dell’autoparco 

aziendale, è da sottolineare, peraltro, che il numero di autobus 

effettivamente in esercizio, al 31 dicembre 2017, è pari a 372 extraurbani e 83 

urbani. 

Le percorrenze effettive per autobus in esercizio risultano pari a km. 

39.889 per quelli extraurbani e pari a km. 36.877 per quelli urbani; rispetto ai 

valori dell’anno 2016, si riscontra un incremento del 6% delle 

percorrenze/autobus dei servizi extraurbani ed un incremento di circa il 16% in 

quelle dei servizi urbani, frutto della continua attenzione posta nel minimizzare 

il fermo tecnico degli autobus adibiti al servizio, nonostante la loro maggiore 

vetustà, non essendosi verificato alcun aggiornamento del parco veicolare. 

 

IL VOLUME DELL’UTENZA 

 

Il numero di passeggeri trasportati, nell’anno 2017, al netto delle 

tessere anziani, così come rilevato dal sistema informatico aziendale, è stato 

pari a 7.562.395 unità nelle autolinee extraurbane (7.705.226 nel 2016) e 

8.360.022 nel 2015) e 1.238.945 nelle autolinee urbane (1.156.729 nel 2016 e   

1.155.449 nel 2015). Si rileva, dunque, in un quadro generale di flessione del 

volume dell’utenza (8.801.340 nel 2017 – 8.861.955 nel 2016 – 9.515.471 nel 

2015 – 9.574.612 nel 2014), un incremento di circa 82.000 viaggiatori 

dell’utenza dei sevizi urbani, più che compensato dal decremento 

dell’utenza dei servizi extraurbani di quasi 143.000 passeggeri.  
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Nell’anno 2016 non sono stati emessi biglietti gratuiti ai viaggiatori 

appartenenti alle Forze dell’Ordine, in quanto non si sono presentati utenti 

richiedenti tale agevolazione sulle autolinee aziendali.  

Nell’anno 2017, inoltre, sono state emesse: 

▪ n. 3.856 tessere di libera circolazione per anziani per i servizi 

extraurbani (1.581 nel 2016); 

▪ n. 1.643 tessere di libera circolazione per anziani per i servizi 

urbani (3.350 nel 2016). 

Nell’anno 2017 sono state anche emesse n. 9.984 tessere di libera 

circolazione sui servizi extraurbani ed urbani di AST S.p.A. a favore dei 

portatori di handicaps e loro accompagnatori (10.446 nel 2016); a fronte 

dell’obbligo della emissione di dette tessere, la Società non percepisce alcun 

rimborso economico.  

 

 

I CONTRATTI DI AFFIDAMENTO PROVVISORIO 

 

La produzione di servizi di trasporto pubblico urbano ed extraurbano 

realizzata da AST S.p.A. è determinata, nei programmi di esercizio svolti e 

nelle percorrenze sviluppate, dai Contratti di Affidamento Provvisorio, nonché 

dai successivi Atti Aggiuntivi di proroga, stipulati ai sensi del comma 6 dell’art. 

27 della L.R. 22 dicembre 2005, n.19. 

Tale norma ha regolamentato le modalità di transizione dal regime 

concessionale a quello dei contratti di affidamento provvisorio, disponendo 

che “...Nelle more dell'approvazione del piano di riassetto organizzativo e 

funzionale del trasporto pubblico locale, al fine di assicurare la continuità del 

servizio pubblico di autolinee, le concessioni in atto vigenti accordate dalla 

Regione e dai comuni ai sensi della legge 28 settembre 1939, n. 1822 e dalla 

legge regionale 4 giugno 1964, n. 10, sono trasformate in contratti di 

affidamento provvisorio della durata di trentasei mesi nel rispetto dei 

programmi di esercizio in vigore alla data di entrata in vigore della presente 

legge … Il contratto di affidamento provvisorio erogato a trimestri anticipati 

deve prevedere un corrispettivo pari al contributo spettante all'azienda per 

l'anno 2005, calcolato ai sensi della legge regionale 14 giugno 1983, n. 68, 
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oltre IVA, adeguato alla dinamica dei dati ISTAT dal 1998 al 2004 … I contratti 

di affidamento provvisorio ... devono altresì prevedere un sistema tariffario 

flessibile secondo le dinamiche di mercato ed adeguabile all'andamento dei 

costi di esercizio”. 

In applicazione di detto quadro normativo, l’Azienda ha stipulato, tra 

la fine del 2007 ed i primi mesi del 2008, un contratto di affidamento 

provvisorio con la Regione Siciliana, avente per oggetto le autolinee di 

trasporto pubblico locale extraurbano, già di propria concessione regionale, 

ed altri diciannove contratti di affidamento, aventi per oggetto le 

corrispondenti autolinee di trasporto urbano, con i seguenti comuni: Acireale, 

Alcamo, Augusta, Bagheria, Barcellona P.G., Caltagirone, Carlentini, 

Chiaramonte G., Gela, Gravina di Catania, Lentini, Mazara del Vallo, Milazzo, 

Modica, Paternò, Ragusa, Salemi, Scicli e Siracusa; detti contratti, aventi 

durata di trentasei mesi, ai sensi del sopra citato comma 6 dell’art. 27 della l.r. 

19/2005, andavano tutti in scadenza tra l’ultimo trimestre del 2010 ed il primo 

semestre del 2011; ovviamente, la predetta durata, nonché i conseguenti 

periodi temporali di scadenza, hanno riguardato tutti i contratti di 

affidamento stipulati dalla Regione e dai comuni con gli ex concessionari di 

autolinee e non solamente quelli affidati ad AST S.p.A. 

Considerato il quadro normativo nazionale vigente in materia di 

affidamenti di servizi di trasporto pubblico locale, la Giunta Regionale di 

Governo, con delibera n. 199 del 10 giugno 2009 dette mandato all’allora 

Assessorato Regionale Turismo, Comunicazioni e Trasporti di procedere alla 

proroga della data di scadenza dei contratti di Affidamento Provvisorio dei 

servizi di TPL in corso, per un periodo di ulteriori cinque anni, agli stessi patti e 

condizioni; a tale mandato ottemperò il Dirigente Generale del Dipartimento 

Regionale Comunicazioni e Trasporti con Decreto n. 632/Serv.1 del 

10.08.2009, pubblicato sulla GURS del 14.08.2009, determinando di 

“prorogare, per un periodo di anni 5, la data di scadenza dei contratti di 

servizio attualmente in corso con le imprese del T.P.L. che manifesteranno il 

necessario consenso, entro i trenta giorni successivi alla data di pubblicazione 

del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana”. 

In relazione al predetto decreto, avendo manifestato il prescritto 

consenso, AST S.p.A. stipulò gli atti aggiuntivi di proroga, tra la fine del 2010 e 
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l’anno 2011, del contratto di affidamento delle autolinee extraurbane e della 

gran parte di quelli delle autolinee urbane; non vennero rinnovati alla 

naturale scadenza i contratti relativi ai comuni di Alcamo e Gravina di 

Catania; il servizio di Bagheria venne esercitato in regime di proroga sino al 

mese di novembre 2011 ed attualmente è in corso un contenzioso con il 

Comune per il recupero dei corrispettivi dovuti per tale periodo; il servizio di 

Mazara del Vallo venne definitivamente soppresso a partire dal 1° luglio 2012, 

il servizio di Salemi venne definitivamente soppresso dal 26 ottobre 2012, a 

seguito di accordo sottoscritto con l’Amministrazione Comunale. 

 

I CONTRATTI DI AFFIDAMENTO PROVVISORIO: LE AUTOLINEE EXTRAURBANE 

 

Il Contratto di Affidamento Provvisorio avente per oggetto le autolinee 

extraurbane, stipulato, illo tempore, ai sensi del comma 6 dell’art. 27 della 

legge regionale 22 dicembre 2005, n. 19 e successive modifiche ed 

integrazioni, è stato successivamente prorogato con Atto Aggiuntivo avente 

vigenza sino al 08.10.2015; tale termine è stato poi prorogato sino al 

31.12.2015, in ragione di un provvedimento del Dirigente Generale del 

Dipartimento Infrastrutture e Trasporti, che ha uniformato la scadenza di tutti 

gli atti aggiuntivi di proroga relativi agli affidatari di autolinee extraurbane 

esercitate sul territorio della Regione Siciliana. 

Al fine di ovviare al vuoto contrattuale che si sarebbe verificato allo 

spirare di tutti i rapporti contrattuali sopra indicati, il medesimo Dirigente 

Generale del Dipartimento Infrastrutture, Mobilità e Trasporti, con Decreto n. 

2310 del 07.10.2015, ha disposto di rideterminare al 31 dicembre 2017 il 

termine di efficacia dei rapporti di affidamento provvisorio, costituiti ai sensi 

dell'art. 27, comma 6, della legge regionale n. 19/2005, di procedere alla 

rimodulazione dei programmi di esercizio dei rapporti di affidamento 

provvisorio dei servizi di T.P.L. di competenza regionale, tali da assicurare una 

riduzione non inferiore al 6% dei relativi corrispettivi per gli anni 2016 e 2017 e 

di assegnare le risorse scaturenti dalla riduzione dei corrispettivi dei servizi di 

TPL di competenza regionale ai servizi di T.P.L. di competenza comunale. 

Come infra ampiamente illustrato, AST S.p.A. contesta da anni, con 

copiosa corrispondenza e atti giudiziari e stragiudiziali, la sostanziale iniquità 
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del contatto di Affidamento Provvisorio, come configurato, illo tempore, nel 

rapporto tra obbligazione delle percorrenze chilometriche da erogare ed i 

corrispettivi riconosciuti, nonché nella esiguità delle risorse finanziarie 

appostate per il pagamento dei corrispettivi di TPL nei Bilanci di Previsione 

della Regione Siciliana, via via approvati nel corso degli ultimi anni. 

AST S.p.A. ha, comunque, potuto conseguire il sostanziale pareggio del 

proprio bilancio di esercizio nel triennio 2013 – 2015, in ragione dell’importo 

del finanziamento di ricapitalizzazione, erogato all’Azienda ai sensi dell’art. 76 

della legge regionale 11/2010; in particolare, per l’anno 2015, il debole 

equilibrio di bilancio è conseguito in ragione del valore del finanziamento di 

ricapitalizzazione, come determinato prima con la legge regionale di bilancio 

n. 10/2015 e successivamente con legge regionale di variazioni al Bilancio 

della Regione, n. 21/2015; l’apporto economico del finanziamento di cui 

all’art. 76 della l.r. 11/2010, nell’ultimo triennio, ha consentito di sopperire alla 

perdita economica determinata dall’esercizio delle autolinee extraurbane ed 

urbane affidate ad AST S.p.A. mediante, rispettivamente, il Contratto di 

Affidamento Provvisorio ed il successivo Atto Aggiuntivo stipulato con la 

Regione Siciliana, nonché i contratti di affidamento provvisorio e successivi 

atti aggiuntivi stipulati con i comuni interessati. 

Sulla base delle valutazioni sopra riportate ed in coerenza con la linea 

societaria sin qui attuata dagli Organi di Governance e dal Direttore 

Generale f.f. pro tempore, il Rappresentante Legale pro tempore della 

Società, preso atto che, alla data del predetto DDG 2310/2015 e sino 

all’approvazione del Bilancio di Previsione della Regione Siciliana per l’anno 

2016, non si evidenziava alcuna certezza in ordine alla somme che sarebbero 

state appostate per il finanziamento di ricapitalizzazione di cui al capitolo 

478102 (art. 76 l.r. 11/2010), non ha ritenuto, nell’interesse di AST S.p.A., di 

procedere alla sottoscrizione dell’atto di proroga, per gli anni 2016 e 2017, dei 

rapporti di affidamento provvisorio, costituiti ai sensi dell'art. 27, comma 6, 

della legge regionale n. 19/2005, come previsto dal più volte citato DDG 

2310/2015; ha invece sottoscritto, unitamente al Direttore Generale f.f., in 

data 23.12.2015, dichiarazione di presa visone del nuovo programma di 

esercizio, rimodulato in attuazione del DDG 2310/2015 e presa d’atto della 

riduzione del 6% operata sul corrispettivo contrattuale annuale, a far data dal 
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01.01.2016, “allo scopo di doversi garantire ed assicurare un servizio pubblico 

essenziale, pur non condividendone l’importo previsto in quanto 

svantaggioso nel rapporto €/Km determinato dalle condizioni contrattuali”; in 

tale contesto, il medesimo Dipartimento ha informalmente comunicato che 

l’importo del corrispettivo da erogare ad AST S.p.A. per l’anno 2016, in 

applicazione del DDG sopra citato, sarebbe stato di €. 16.243.161,57; con 

nota prot. n. 0462-PUS/2016 del 16.03.2016 sono stai inviati al Servizio 1 del 

Dipartimento Infrastrutture Mobilità e Trasporti gli allegati tecnici “A”, “B” e 

“C” di cui al programma di esercizio rimodulato, che determinano una 

percorrenza complessiva di km. 14.604.683,30. 

Con legge regionale n. 4 del 17.03.2016, pubblicata sulla GURS n. 12 

del 18.03.2016, è stato approvato il Bilancio di Previsione della Ragione 

Siciliana per l’Anno 2016, che reca, al capitolo 478102, l’importo di €. 23,040 

mln a finanziamento delle risorse di ricapitalizzazione per AST S.p.A., ai sensi 

dell’art. 76 della l.r. 11/2010; il predetto valore economico compensa, con 

buona approssimazione, i costi della gestione delle autolinee extraurbane in 

affidamento ad AST S.p.A., come esercitate nel programma di esercizio 

trasmesso al Dipartimento Infrastrutture, Mobilità e Trasporti, per una 

percorrenza complessiva di km. 14.604.683,30, rendendo praticabile la 

sottoscrizione dell’atto di proroga formulato dal più volte citato Dipartimento 

ed avente per oggetto la prosecuzione dell’affidamento delle autolinee 

extraurbane esercitate da AST S.p.A.; tale condizione di praticabilità può 

essere ragionevolmente presupposta anche per l’anno 2017 (essendo, 

peraltro, l’atto di proroga di validità biennale, ai sensi del DDG 2310/2015), 

nella considerazione che il Bilancio di Previsione della Ragione Siciliana per 

l’anno 2016 reca analoga appostazione economica al capitolo 478102 

anche per gli anni 2017 e 2018; detta previsione non ha valore cogente 

come quella dell’anno in corso ma esprime, comunque, la volontà del 

Legislatore Regionale di assicurare un importo analogo a quello del 2016 

anche per il biennio successivo. 

 Inoltre, il più volte citato DDG 2310/2015 dichiara, nelle premesse, che 

sono in corso indagini conoscitive, analisi e studi inerenti il T.P.L., finalizzati ad 

avanzare proposte per la stesura di bandi di affidamento dei servizi di 

Trasporto Pubblico Locale e che, a seguito della definizione della rete dei 
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servizi di T.P.L. da mettere a bando, nell'anno in corso saranno pubblicate 

nella GUEE le informazioni indicate dall'art. 7, paragrafo 2, del regolamento 

comunitario n. 1370/2007 e. successivamente alla scadenza del termine 

previsto dal medesimo articolo 7, saranno pubblicati i bandi di gara per il 

relativo affidamento; da quanto sopra si può presumere che sarebbe 

intendimento del predetto Dipartimento procedere alla celebrazione delle 

gare in argomento tra la seconda metà dell’anno 2017 e l’anno 2018. 

 Sulla base delle superiori considerazioni e preso atto che il Bilancio di 

Previsione della Regione Siciliana per l’anno 2016, nonché l’appostazione 

triennale 2016/2018, prevedono, al capitolo 470102, una somma idonea a 

compensare, con buona approssimazione, alle attuali condizioni di mercato 

e dei costi dei beni e servizi necessari alla produzione conosciuti al momento 

della redazione della presente relazione, i costi della gestione delle autolinee 

extraurbane in affidamento ad AST S.p.A., come esercitate nel programma di 

esercizio trasmesso al Dipartimento Infrastrutture, Mobilità e Trasporti, per una 

percorrenza complessiva di km. 14.604.683,30, in data 04 maggio 2016, il 

Presidente del Consiglio di Amministrazione di AST S.p.A., nella qualità di 

rappresentate Legale della Medesima, ha proceduto alla sottoscrizione 

dell’atto contrattuale di proroga del Contratto di Affidamento provvisorio 

delle autolinee extraurbane illo tempore affidate all’Azienda, a valere per il 

biennio 2016-2017, per un importo di corrispettivo, per l’anno 2016, pari ad €. 

16.243.161,57, oltre IVA e adeguamento annuale all’indice ISTAT relativo ai 

prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati. 

 
 

I CONTRATTI DI AFFIDAMENTO PROVVISORIO: LE AUTOLINEE URBANE 

 

AST S.p.A. attualmente gestisce i servizi urbani di due capoluoghi di 

provincia e di altri importanti comuni della Regione; nello specifico, essi sono: 

Siracusa, Ragusa, Acireale, Augusta, Barcellona P. G., Caltagirone, Carlentini, 

Chiaramonte Gulfi, Gela, Lentini, Milazzo, Modica, Paternò e Scicli. 

Ai sensi dell’art. 27, comma 6 della legge regionale n.19 del 22.12.2005, 

il Rappresentante Legale pro tempore di AST ha stipulato, tra il 2007 ed il 2008, 

i relativi contratti di affidamento provvisorio con i predetti comuni, della 

durata di trentasei mesi, poi rinnovati con appositi atti di proroga, tra il 2010 
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ed il 2011, per altri cinque anni, a seguito della Delibera della Giunta 

Regionale di Governo n. 199 del 10.06.2009, attuata con decreto del 

Dirigente Generale dell’allora Dipartimento Regionale dei Trasporti n. 

632/Serv. 1 del 10.08.2009; in virtù di detti atti di proroga, i contratti in 

argomento sono andati a scadenza tra gli ultimi mesi del 2015 ed i primi del 

2016. 

Nel corso del 2010, in considerazione dell’allora previsto termine ultimo 

di corresponsione del finanziamento regionale di ricapitalizzazione 

(31.12.2009), che avrebbe inevitabilmente determinato l’insostenibilità 

economica delle obbligazioni contrattuali provenienti dai contratti di 

affidamento provvisorio, al fine di garantire la continuazione dei rapporti di 

fornitura di detti servizi, le competenti funzioni aziendali, dopo avere 

effettuato una approfondita analisi tecnico-economica finalizzata 

all’individuazione delle condizioni di sostenibilità dei contratti di cui sopra, 

fecero formalmente presente ai Comuni di Acireale, Augusta, Caltagirone, 

Gela, Modica, Ragusa, Paternò e Siracusa la necessità che si provvedesse a 

stipulare un'appendice contrattuale con la quale le amministrazioni locali 

competenti assumessero l’impegno di integrare con fondi propri il 

corrispettivo determinato nel contratto di affidamento, previsto a totale 

carico della Regione Siciliana ai sensi del comma 6 dell’art. 27 della l.r. 

19/2005, ovvero ad integrare l'affidamento de quo con altri servizi 

complementari (quali tariffazione della sosta, gestione parcheggi, etc.), utili 

per la copertura dei costi necessari al mantenimento del servizio stesso; tale 

iniziativa, però, non ebbe buon esito a causa della indisponibilità delle 

amministrazioni locali, motivata con l’impossibilità di individuare nei propri 

bilanci risorse utili a corrispondere un corrispettivo aggiuntivo rispetto a quello 

già erogato dalla Regione Siciliana. 

Successivamente, l’art 76 della L.R. 11/2010, come sopra già 

evidenziato, dispose che “Nelle more di avviare il processo di privatizzazione 

del trasporto pubblico locale, quanto disposto all’articolo 33, comma 1, della 

legge regionale 26 marzo 2002, n. 2, continua ad avere applicazione da 

parte della Ragioneria generale della Regione - Assessorato regionale 

dell’economia sino alla scadenza dei contratti di affidamento provvisorio 

stipulati dall’Azienda siciliana trasporti S.p.A., ai sensi dell’articolo 27, comma 
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6, della legge regionale 22 dicembre 2005, n. 19 e prorogati ai sensi 

dell’articolo 61 della legge 23 luglio 2009, n. 99, nell’ambito di quanto previsto 

al comma 1 bis dell’articolo 15 del decreto legge 25 settembre 2009, n. 135, 

convertito, con modifiche, dalla legge 20 novembre 2009, n. 166”. 

Tale disposto normativo, dunque, nel sancire la prosecuzione 

dell’erogazione del finanziamento di ricapitalizzazione, istituito con L.R. 2/2002 

e valso per il triennio 2007-2009, ha disposto, altresì, l’obbligo per AST  S.p.A. di 

proseguire ad onorare i Contratti di affidamento provvisorio (prescindendo 

dalla loro sostenibilità economica).  

In ragione di quanto sopra, i Contratti di Affidamento provvisorio 

relativi ai servizi urbani furono prorogati alla loro scadenza, mediante la 

sottoscrizione dei relativi atti aggiuntivi, potendosi contare sulla copertura 

economico-finanziaria garantita dal contributo di ricapitalizzazione. 

A maggiore garanzia e tutela degli interessi aziendali, comunque, negli 

atti di proroga si provvide ad inserire una clausola risolutiva di salvaguardia 

che così recita “Si conviene che l'AST S.p.A. ha facoltà di esercitare il diritto 

alla risoluzione del presente atto di proroga del Contratto di Affidamento 

Provvisorio citato in oggetto, prima della sua naturale scadenza, previo 

preavviso scritto di almeno sessanta giorni, qualora dovesse cessare la 

vigenza dell'art. 76 della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11 ovvero 

dovesse verificarsi che le leggi regionali di bilancio della Regione Siciliana, 

competenti per ciascuno degli anni di vigenza dell'atto di proroga citato, 

non prevedano la copertura finanziaria dell'art. 76 della legge regionale 

predetta, con le modalità ivi previste”. Con tale clausola si volle cautelare 

l’Azienda dalla eventualità che, nell’arco di vigenza della proroga del 

contratto di affidamento provvisorio, le condizioni finanziarie determinate 

dall’art. 76 della l.r. 11/2010 venissero alterate in peius o che addirittura 

venisse abrogata la norma stessa, con grave pregiudizio per la sua situazione 

gestionale, ponendo invece le condizioni contrattuali per una eventuale 

risoluzione da obblighi divenuti successivamente iniqui. 

Per quanto sopra, l’Azienda non potè che comunicare ai Comuni la  

volontà di rinnovare il contratto di affidamento, così come previsto ai sensi 

del Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento Trasporti 10 agosto 2009 

pubblicato in G.U.R.S. n. 38 del 14 Agosto 2009. 
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I corrispettivi spettanti ad AST per l’esercizio di detti servizi urbani, i cui 

contratti, come detto, sono stipulati con i comuni fruitori, vengono finanziati 

dalla Regione Siciliana; le relative risorse vengono trasferite, mediante 

accreditamenti vincolati, dal Dipartimento dei Trasporti ai comuni medesimi, 

che provvedono al loro pagamento a favore della Società; la gran parte dei 

comuni fruitori del servizio non integrano con alcuna compartecipazione con 

fondi propri; i comuni di Acireale, Barcellona P. G., Milazzo e Paternò hanno, 

invece, assunto l’obbligo contrattuale di erogare corrispettivi aggiuntivi, per 

la effettiva acquisizione dei quali, peraltro, sono stati aperti dei contenziosi. 

Nel corso del 2016 il Comune di Milazzo ha provveduto all’erogazione di 

buona parte delle partite pendenti. 

In considerazione del fatto che la gestione di detti servizi urbani si 

presenta particolarmente onerosa, manifestando costi crescenti, anche per 

l’impennata abnorme verificatasi, negli ultimi anni (esclusi il 2014 e 2015), nei 

prezzi dei carburanti e delle manutenzioni, nonché in relazione alla riduzione 

dell’importo del finanziamento di ricapitalizzazione, avvenuta negli anni 

successivi alla stipula degli atti aggiuntivi di proroga, il management di AST 

S.p.A. pervenne nella determinazione di avviare, come illustrato al Socio 

Unico in Assemblea dei Soci del 24 maggio 2013 nell’ambito del Piano di 

Sviluppo Industriale a breve termine, la dismissione dei servizi urbani dei 

comuni di Siracusa, Ragusa, Acireale, Augusta, Caltagirone, Carlentini, 

Chiaramonte Gulfi, Gela, Lentini e Salemi, mantenendo, invece, quelli di 

Barcellona P. G., Milazzo, Modica e Scicli, in ragione delle loro peculiari 

caratteristiche di integrazione con i servizi extraurbani aziendali. 

In applicazione di tale programma, è stata formalizzata a ciascun 

comune interessato, mediante apposite note inviate nel mese di aprile 2012, 

reiterate nel mese di giugno 2012 e poi anche a febbraio 2013, la volontà 

delle Società di dismettere detti servizi, in relazione ai costi insostenibili degli 

stessi ed alla indisponibilità delle amministrazioni locali di provvedere con 

somme aggiuntive, rispetto ai trasferimenti operati a tal fine dalla Regione, 

che potessero almeno garantire la copertura dei costi sopportati, 

rinunziando, eventualmente, a conseguire utili di gestione; in alternativa, 

venne anche proposto che fossero conferiti ad AST eventuali servizi aggiuntivi 
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attinenti alla mobilità locale, che potessero, con la loro remunerazione, 

concorrere alla copertura dei costi di esercizio del servizio urbano. 

Si è, pertanto, comunicato alle amministrazioni competenti che AST 

considerava detti contratti ormai risolti per eccessiva onerosità sopravvenuta, 

a causa dei costi crescenti sopportati e per inadempienza contrattuale, 

determinata dai ritardi accumulatisi nel pagamento delle fatture afferenti il 

servizio; si invocò, inoltre, l’applicazione della clausola risolutiva sopra 

menzionata, in relazione alle riduzioni avvenute, negli anni 2011 e 2012, 

dell’importo del corrispettivo di ricapitalizzazione ex art. 76 della l.r. 11/2010. 

AST ha proseguito lo svolgimento di ciascun servizio unicamente in 

considerazione della sua caratteristica pubblico-essenziale, richiedendo, 

però, ripetutamente, che ogni comune competente lo riprendesse in 

consegna. 

A fronte di tali richieste da parte di AST, è stato risolto il contratto con il 

comune di Salemi. 

Il comune di Siracusa ha invece bandito una gara avente per oggetto 

il servizio di TPL ed altri servizi aggiuntivi connessi alla sosta ed alla mobilità; 

tale gara, celebratasi in data 27.03.2013, è andata deserta; AST stessa non ha 

partecipato in quanto non si è ravvisata alcuna convenienza economica 

nella sua formulazione, poiché nel capitolato di gara non era previsto alcun 

apporto aggiuntivo di risorse finanziarie da parte del Comune, a sostegno del 

servizio di TPL, talché gli eventuali proventi derivanti dalle altre attività 

oggetto di aggiudicazione, peraltro probabilmente sovrastimanti nel 

capitolato medesimo, non consentivano neanche di coprire i costi 

complessivi. 

Nella considerazione, comunque, che la indizione della gara predetta, 

da parte del comune di Siracusa, era da valutarsi come manifestazione della 

volontà di recedere dal contratto vigente con AST S.p.A., si è avviata una 

interlocuzione, prima con il Commissario Straordinario e, successivamente, 

con l’Amministrazione Locale eletta, per una definitiva soluzione della 

problematica. 

In particolare, in data 08.11.2013, si è tenuta, presso il comune di 

Siracusa, in incontro tra il Direttore Generale f.f., i dirigenti competenti sulla 

problematica e l’amministrazione comunale, rappresentata dall’Assessore 
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alla Mobilità ed ai Trasporti, ove si sono affrontati tutti gli aspetti relativi alla 

insostenibilità economica del servizio de quo; a seguito di detta riunione, il 

Sindaco di Siracusa ha inviato la nota prot. n.117034 del 10.12.2013, nella 

quale affermava che “in ordine alla oggettiva insostenibilità del servizio, con 

la presente si riconferma la disponibilità di questa amministrazione di farsi 

portavoce presso la Regione, anche in qualità di capofila dei comuni serviti 

dalla vostra azienda e che, di fatto, si trovano nella nostra stessa situazione 

gestionale, affinché si possano mettere in atto tutti i provvedimenti funzionali 

al riconoscimento di un incremento del corrispettivo chilometrico”. 

Constatato, comunque, che non si manifestava alcun fatto concreto 

in ordine alla problematica generale dei servizi urbani gestiti da AST S.p.A., 

né, nello specifico, per quanto concerneva quello esercitato nel Comune di 

Siracusa, gli uffici competenti aziendali inviavano a quest’ultimo la nota prot. 

n. 00322-PUS/2014 del 20.02.2014, dove, tra l’altro, traendo spunto 

dall’incontro del 08.11.2013, si affermava che “Attualmente, con grande 

senso di responsabilità ed attenzione alle esigenze della comunità locale, 

considerata la sua natura pubblico-essenziale, questa Società continua ad 

erogare il servizio in argomento, ma tale situazione non potrà essere 

mantenuta a lungo, in ragione della necessità che ha la scrivente di 

perseguire indefettibilmente il pareggio economico delle attività esercitate. 

Per tutto quanto sopra, di conseguenza, e richiamate anche tutte le 

ulteriori argomentazioni già illustrate nelle note di AST S.p.A. sopra 

menzionate, non può che ribadirsi la necessità che Codesta Amministrazione 

si faccia carico di corrispondere alla scrivente un corrispettivo aggiuntivo per 

il servizio di trasporto urbano da questa erogato, che consenta di conseguire 

l’equilibrio tra costi e ricavi nella sua gestione, il cui importo potrà essere 

quantificato congiuntamente, sulla base di un approfondito esame delle 

evidenze economiche di gestione dello stesso. 

La scrivente Società, in mancanza della definizione della richiesta di 

copertura finanziaria del servizio da parte di Codesta Amministrazione, fatto 

salvo eventuale espresso indirizzo contrario manifestato dal Socio Unico, non 

potrà sottrarsi dall’avviare tutte le azioni di legge consentite, con 

l’assegnazione di congruo preavviso, finalizzate ad interrompere in modo 

definitivo il servizio di trasporto in argomento, a causa della eccessiva 



  

  

Relazione Sulla Gestione – Art. 2428 C.C. 47 

 

onerosità, sopravvenuta nel tempo, dell’obbligazione derivante dal contratto 

di affidamento allora stipulato e dalla sua successiva proroga.”. 

I restanti comuni interessati hanno manifestato opposizione sia alla 

volontà di AST volta alla risoluzione dei relativi contratti, sia alla richiesta di 

concordare la erogazione di risorse finanziarie aggiuntive comunali, 

sostenendo la piena cogenza dei medesimi, in relazione alla loro vigenza 

temporale. 

In ogni caso, proseguendo nell’attuazione di tutte le iniziative ritenute 

necessarie al fine di tutelare AST S.p.A. dalla situazione di disutilità economica 

dei servizi di trasporto urbani affidati, gli uffici aziendali competenti, con nota 

prot. n. 881/DG del 14.02.2014, hanno richiesto parere all’On.le Presidente 

della Regione Siciliana, al Servizio Partecipazioni e Liquidazioni del 

Dipartimento Bilancio e Tesoro ed al Ragioniere Generale della Regione circa 

l’obbligatorietà a carico di AST S.P.A. di proseguire nella gestione dei servizi 

urbani ad Essa affidati e precisamente, “…Nel ribadire la insostenibilità 

economica del mantenimento di detti servizi urbani di TPL, attesa la natura 

giuridica di S.p.A. della scrivente ed il conseguente obbligo di perseguire 

l’equilibrio di bilancio, …, si è ritenuto necessario sottoporre la questione agli 

uffici del Socio Unico Regione Siciliana, che esercita la direzione ed il 

coordinamento della Società, affinché, con l’eventuale, opportuno apporto 

dell’Ufficio Legislativo e Legale si possa valutare ed accertare se AST S.p.A. sia 

obbligata a continuare a svolgere tali servizi, sebbene essi siano in perdita, 

per il loro esclusivo valore sociale, anche alla luce di quanto disposto dall’art. 

7 della l. r. 11/2010, ovvero se la Stessa possa legittimamente lasciare i servizi 

urbani di trasporto locale sopra richiamati, anche in vigenza dei contratti di 

affidamento sopra menzionati e, dunque, prima della loro naturale scadenza, 

al fine di evitare disutilità economiche  e patrimoniali alla Società ed allo 

stesso Socio Unico”. 

L’adempimento alla predetta richiesta di parere è stato sollecitato, in 

ultimo, con nota prot. n. 1040/DG del 06.06.2014, ma non si è ottenuto 

riscontro. 

L’apporto economico del finanziamento di cui all’art. 76 della l.r. 

11/2010 nell’ultimo triennio, ha consentito, comunque, di sopperire alla 

perdita determinata dall’esercizio delle autolinee extraurbane ed urbane 
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esercitate ad AST S.p.A.; in particolare, per l’anno 2015, detto equilibrio di 

bilancio è stato conseguito in ragione del valore del finanziamento di 

ricapitalizzazione, come determinato prima con la legge regionale di bilancio 

n. 10/2015 e successivamente con legge regionale di variazioni al Bilancio 

della Regione, n. 21/2015. 

Ad oggi non è stato stipulato, tra AST S.p.A. ed i comuni interessati, 

alcun atto formale di proroga, per gli anni 2016 e 2017, dei contratti di 

affidamento andati a scadenza tra il mese di settembre 2015 ed il mese di 

aprile 2016, fermo restando quanto previsto da ciascuno di essi in materia di 

prolungamento delle obbligazioni contrattuali oltre la scadenza dell’atto. 

 Come già ricordato sopra, con il Decreto n. 2310 del 07.10.2015, il 

Dirigente Generale del Dipartimento Regionale delle Infrastrutture, della 

Mobilità e dei Trasporti ha stabilito di procedere alla rimodulazione, per gli 

anni 2016 e 2017, dei programmi di esercizio dei servizi di TPL di competenza 

regionale, in modo tale da assicurare una riduzione non inferiore al 6% dei 

relativi corrispettivi per gli anni medesimi ed assegnare le risorse scaturenti 

dalla predetta riduzione ai servizi di TPL di competenza comunale, fermo 

restando il limite della dotazione finanziaria complessiva prevista per il 

predetto biennio, nel capitolo 476521 del Bilancio di Previsione della Regione 

Siciliana. 

 Il suddetto decreto, ad avviso dell’Azienda, non determina una 

proroga automatica del vincolo contrattuale tra questa Società ed i Comuni, 

considerato, peraltro, da AST stessa come già risolto per le motivazioni sopra 

esposte, almeno per quelli che non provvedono ad erogare corrispettivi 

propri; si ripropone, pertanto, con immediatezza, la problematica 

dell’equilibrio economico dei servizi in argomento, come condizione 

assolutamente necessaria al fine di pervenire, da parte di AST medesima, ad 

una eventuale prosecuzione o novazione del vincolo contrattuale di gestione 

delle autolinee di TPL di competenza comunale. 

 Infatti, le risorse finanziarie regionali, provenienti dal capitolo 476521, 

per la quota destinata ai servizi di TPL di competenza comunale e trasferite in 

proporzione alla dimensione del servizio medesimo a ciascun comune 

interessato, continueranno a non essere in grado di condurre ad equilibrio 
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economico la loro gestione, vista l’esiguità delle somme inscritte, in assenza di 

una adeguata partecipazione finanziaria dell’Ente Locale fruitore. 

 In relazione alle considerazioni sin qui esposte, l’Azienda ha inviato, nel 

mese di novembre 2015, una nota a ciascuno dei comuni ove AST S.p.A. 

esercita servizi urbani, nella quale, evidenziandosi le problematiche sopra 

indicate, si affermava che, perdurando la suddette condizioni di disequilibrio 

economico, la Società non avrebbe potuto certamente addivenire ad una 

prosecuzione della gestione delle autolinee di competenza comunale 

esercitate nell’ambito del comune destinatario della missiva, comunicando, 

altresì, che si riteneva necessario un confronto a breve, al fine di esaminare 

congiuntamente tutti gli aspetti della problematica e pervenire alle 

conseguenti e necessarie determinazioni. 

 Nel frattempo, preso atto di quanto previsto in materia di scadenza 

dell’obbligazione tra le parti in ciascun contratto di affidamento e sempre 

nella considerazione che lo stesso avesse per oggetto l’esercizio di un 

pubblico servizio essenziale, la Società comunicava di ritenersi obbligata a 

garantirne la prosecuzione, svolgendolo nel programma di esercizio 

determinato in modo proporzionale rispetto al corrispettivo erogato, per il 

tempo strettamente necessario alla definizione congiunta delle condizioni di 

conseguimento del suo equilibrio economico, ovvero della individuazione, 

secondo le normative vigenti, di un nuovo affidatario. 

 Infine, l’Azienda evidenziava di ritenersi creditrice, nei confronti 

dell’Amministrazione locale, dei corrispettivi spettanti ai sensi di quanto 

previsto da ciascun atto di proroga, anche oltre alla scadenza del 

medesimo, in funzione dell’eventuale prosecuzione dell’esercizio in 

argomento, nonché titolare di ogni altro diritto derivante dall’essere soggetto 

esercitante i servizi di cui all’oggetto contrattuale, seppure tale atto fosse 

pervenuto a sua formale scadenza. 

 Allo stato attuale, non si ritiene che vi siano le condizioni per la 

sottoscrizione di eventuali atti di proroga, per gli anni 2016 e 2017, dei 

contratti di affidamento delle autolinee di competenza comunale andati in 

scadenza nei mesi scorsi; infatti, le risorse previste al capitolo 478102 del 

Bilancio della Ragione Siciliana per l’anno 2016, come ampiamente illustrato 

più sopra, consentono di compensare unicamente lo squilibrio economico 
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prodotto dalla gestione delle autolinee extraurbane affidate ad AST e non 

anche di quelle urbane; peraltro, tale assunto è asseverato dal Bilancio di 

previsione – Budget per l’anno 2016, a suo tempo deliberato dagli Organi di 

Gestione e Sorveglianza societari, nel quale, ai fini del conseguimento 

dell’equilibrio di gestione per l’anno in corso, è considerato necessario un 

Finanziamento di Ricapitalizzazione  pari ad €. 26,50 mln. La differenza tra 

quanto previsto dal Budget 2016 per tale voce e quanto in effetti, allo stato 

attuale, è appostato al capitolo 478102, pari a €. 23,04 mln., corrisponde, in 

via approssimativa, al disavanzo dei servizi urbani, come risulta da studi 

elaborati dai competenti settori aziendali. 

Detta differenza economica dovrà essere reperita mediante un 

incremento del capitolo sopra indicato, in una prossima legge regionale di 

variazione di bilancio che, con buona probabilità, il Legislatore Regionale 

dovrà approvare nei prossimi mesi, ovvero mediante corrispettivi aggiuntivi 

che ciascun comune dovrà, in tempi brevi, impegnarsi ad erogare ad AST 

S.p.A., per assicurarsi la continuità del servizio di TPL attualmente fruito dalla 

propria cittadinanza. 

 Per tutte le ragioni sopra esposte, comunque, si sono avviate le 

procedure per l’attuazione di apposite conferenze di servizio presso ciascun 

comune interessato, al fine di produrre atti e procedimenti giuridicamente 

rilevanti in ordine alla soluzione della problematica esistente su tale 

argomento. 

 

 

La “RICONDUZIONE AD EQUITÀ” del Contratto di Affidamento delle autolinee 

extraurbane 

 

A partire dal 2009, in considerazione del quadro normativo allora 

vigente in riferimento all’apporto finanziario di ricapitalizzazione, di cui all’art. 

33 della l. r. 26.03.2002, n.2, l’Azienda Siciliana Trasporti ha perseguito con 

forza l’obiettivo dell’ottimizzazione industriale e produttiva del contratto di 

affidamento provvisorio sottoscritto con la Regione Siciliana. 

Tale obiettivo, sostenuto anche dalle disposizioni normative vigenti 

prima della emanazione dell’art. 76 della Legge Finanziaria Regionale 
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11/2010, fu attuato mediante la predisposizione e l’approvazione di atti da 

parte degli Organi di Governo aziendali, condivisi con il Socio Unico, che 

miravano a consentire che AST uscisse fuori dai vincoli normativi e finanziari 

derivanti dall’art. 27 della legge regionale 19/2005, stabilendo più eque 

condizioni operative, anche in termini di adeguata quantità di servizio e di 

dovuto corrispettivo da conseguire; ciò anche in considerazione del fatto 

che, a partire dall’anno 2010, sarebbe dovuto venire a mancare il predetto 

finanziamento di ricapitalizzazione previsto dalla legge regionale 2/2002, in 

quanto andava a spirare il periodo di erogazione ivi previsto. 

Poiché, in effetti, non era ancora stato predisposto ed approvato il 

piano di riassetto organizzativo e funzionale del trasporto pubblico locale 

previsto dal sopra riportato comma 6 dell’art. 27 della L.R. 22 dicembre 2005, 

n.19 ed anzi l’Amministrazione Regionale si era determinata a prorogare, agli 

stessi patti e condizioni, i contratti di affidamento provvisorio derivanti dalla 

norma medesima, la legge finanziaria regionale del 2010, approvata nel 

maggio di quell’anno (l.r. 11/2010), all’art. 76, confermò quanto disposto dalla 

l.r. 2/2002 e dunque, anche per il 2010 e per tutti gli anni successivi nei quali 

sarebbero stati vigenti i contratti di affidamento provvisorio nonché i 

successivi atti di proroga stipulati da AST S.p.A., la Regione Siciliana avrebbe 

continuato giustamente a sostenere l’Azienda mediante una politica di 

ricapitalizzazione atta a compensare le strutturali condizioni di diseconomicità 

dei servizi ad elevata valenza sociale affidatile nel tempo. 

Prima di entrare nel merito della descrizione dei fatti relativi 

all’argomento, appare opportuno riportare una premessa di carattere 

generale che evidenzia la validità e l’attualità della compensazione 

finanziaria attuata con il disposto legislativo sopra richiamato. 

Il comma 5 dell’art 8 del Decreto Legislativo  19 novembre 1997, n. 422, 

aggiornato con il decreto legislativo n. 400 del 20/9/1999, prevede che “…i 

contratti di servizio assicurano che sia conseguito, a partire dal 1 gennaio 

2000, il rapporto di almeno 0,35 tra ricavi da traffico e costi operativi al netto 

dei costi di infrastruttura”. 

In relazione alla tipologia strutturale dei servizi assegnati ad AST S.p.A., 

invece, la copertura dei costi con i ricavi del traffico risulta inferiore  al 35% in 

ben oltre la metà delle unità di rete; l’entità del corrispettivo previsto nel 
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Contratto di Affidamento, come determinato a seguito dell’applicazione del 

disposto di cui alla l. r. 10/2005, non ha consentito, finora, in nessuna delle 

predette unità di rete, un conveniente equilibrio costi/ricavi. 

Il nocciolo del problema della gestione del TPL nella Regione Sicilia, già 

ampiamente evidenziato anche dagli estensori di numerosi piani di riassetto 

del settore su gomma elaborati per conto della Stessa, è l’entità del 

corrispettivo erogato, di gran lunga  il più basso tra quelli applicati  dalle altre 

regioni italiane. 

Per AST S.p.A., il corrispettivo del contratto vigente per le autolinee 

extraurbane è pari ad €. 1,12/km., escluso IVA, per l’anno 2015, risultando 

oggettivamente del tutto insufficiente a coprire la rimanente parte del costo 

del servizio; a ciò si aggiunge che il ricavo medio da traffico dei medesimi 

servizi si attesta ad €. 1,06/km., escluso IVA, valore dimostrativo della funzione 

sociale e della scarsa appetibilità commerciale, della gran parte delle 

autolinee medesime, come cristallizzate dal disposto della l. r. 19/2005. 

Come già accennato, è stata rilevata già dal 2009 la necessità di 

modificare opportunamente, per le oggettive motivazioni sopra enucleate e, 

dunque, nel sano interesse non solo di AST S.p.A. ma anche della stessa 

Regione, il contratto di affidamento (illo tempore stipulato) determinando – 

inter alia – l’entità della produzione strettamente necessaria al 

soddisfacimento delle esigenze di mobilità dei cittadini ed individuando 

tecnicamente, di concerto con il Socio Unico, le opportune modalità per 

elevare l’entità del corrispettivo da erogare (riconducendolo ad equità) in 

base all’effettiva tipologia dei servizi  esercitati: extraurbani “classici” e 

“extraurbani a carattere suburbano”, esercitati da AST nelle aree 

metropolitane di Palermo e Catania.  

A tal fine, già nei primi mesi del 2009, l’Azienda aveva provveduto allo 

studio ed all'approfondimento tecnico-operativo dell'intero programma di 

esercizio contrattualmente previsto, con l'obiettivo di ottimizzare la qualità dei 

servizi, proprio nell'ottica del miglioramento delle performances di efficacia 

ed efficienza di questi ultimi e tenendo ben saldi i sani interessi generali.  

Le risultanze del lavoro espletato dagli Uffici aziendali, indirizzato ad 

individuare processi di ottimizzazione dell’esercizio e di contenimento dei 

costi, evidenziavano come la proroga per un periodo di cinque anni del 
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Contratto di Affidamento Provvisorio già sottoscritto con l’Amministrazione 

Regionale rendesse necessario un oggettivo miglioramento funzionale delle 

obbligazioni ivi previste, con particolare riferimento alla riconduzione ad 

equità dei volumi della produzione e del relativo valore del corrispettivo. Ciò, 

per tenere in debito conto sia delle variazioni realmente intervenute nella 

domanda di trasporto (con i relativi riflessi sull’offerta di mobilità), sia 

dell’incremento effettivo dei costi di produzione. Cioè, in definitiva, attraverso 

un opportuno adeguamento su base oggettiva del rapporto “corrispettivo 

chilometrico / chilometri erogati”.  

In tal senso, nel corso del 2009 era stata elaborata un’ipotesi di 

“sostenibilità” dei servizi di TPL esercitati dall’Azienda, basata su tre azioni-

chiave, volte pure, come predetto, alla tutela dell’interesse generale: 

▪ adeguamento e rivalutazione alle tariffe in vigore del valore 

nominale di rimborso delle tessere di libera circolazione degli 

anziani aventi diritto ex l.r. 87/81e ss.mm.ii.; 

▪ ottimizzazione e contenimento dei costi di produzione; 

▪ ottimizzazione e riconduzione ad equità del contratto di 

affidamento provvisorio delle autolinee extraurbane. 

In particolare, con riferimento al punto 1., fu inoltrata la nota prot. 

149/DG del 03 settembre 2009 all’Assessorato Regionale Turismo, 

Comunicazioni e Trasporti, recante la richiesta, su basi oggettive, di 

adeguamento dello stanziamento in bilancio previsto per quella voce, per gli 

anni futuri, all’importo di €. 13.065.000, che rappresentava il rimborso alla 

minima tariffa vigente delle tessere di libera circolazione erogate 

dall’Azienda agli anziani aventi diritto.  

Lo stesso Assessorato diede prontamente e opportunamente seguito a 

tale richiesta, invitando la Ragioneria Centrale del medesimo Assessorato a 

utilmente prevedere l’appostamento della somma di € 13.100.000. 

Per quanto riguarda il punto 2., gli Uffici provvedettero ad individuare 

alcune azioni mirate a realizzare opportune economie nei costi di produzione, 

già a partire dal 2009, per poi entrare a regime nel corso del 2010, realizzando 

i relativi benefici effetti a partire dal 2011.  

Con riferimento, infine, al punto 3., si ritenne opportuno procedere ad 

una particolareggiata disamina della rete dei servizi contrattualmente 
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previsti, al fine di individuare le soluzioni tecniche idonee a migliorare il 

rapporto costo/ricavi di ciascuna autolinea ed, eventualmente, proporre la 

dismissione di quelle che non manifestavano alcuna potenzialità di 

ottimizzazione. 

Si sottolineò, comunque, che le tre condizioni di equilibrio indicate 

avrebbero dovuto necessariamente verificarsi tutte quante, poiché 

assolutamente integrate e imprescindibili; il mancato verificarsi anche solo di 

una delle tre azioni sopra riportate avrebbe pregiudicato, infatti, il 

raggiungimento dell’obiettivo finale di garantire il sostanziale equilibrio di 

bilancio cui l’AST deve tendere, attesa pure la natura pubblica del capitale.  

La problematica, allora sollevata, in ordine alla riconduzione ad equità 

del Contratto di Affidamento Provvisorio delle autolinee extraurbane affidate 

ad AST S.p.A., di cui al superiore punto 3, merita un approfondimento 

specifico, al fine di evidenziarne adeguatamente le complesse motivazioni 

che la sottendono. 

L’affidamento provvisorio dei servizi de quibus, mediante il predetto 

Atto Contrattuale, scaturiva, come già sopra evidenziato, dalle disposizioni 

recate dal comma 6 dell’art. 27 della L.R. 22 dicembre 2005 n.19. 

In particolare, tale norma, come già più sopra riportato, 

regolamentava le modalità di transizione dal regime concessionale a quello 

dei contratti di affidamento provvisorio, disponendo che “...Il contratto di 

affidamento provvisorio erogato a trimestri anticipati deve prevedere un 

corrispettivo pari al contributo spettante all'azienda per l'anno 2005, 

calcolato ai sensi della legge regionale 14 giugno 1983, n. 68, oltre IVA, 

adeguato alla dinamica dei dati ISTAT dal 1998 al 2004…”. 

Considerato pertanto che il contributo spettante all’Azienda per l’anno 

2005 era stato calcolato, ai sensi della l.r. 14 giugno 1983, n. 68 e come 

successivamente delimitato dal D.A. 457 del 02.10.1997, sulla base di Km. 

19.088.546, effettivamente prodotti e dichiarati nel 1995 (anno di riferimento 

del predetto Decreto Assessoriale) - dei quali Km. 3.336.820 erogati per servizi 

suburbani e Km. 15.751.726 per servizi extraurbani - ne è derivato che 

l’Azienda ha dovuto obbligarsi ad espletare i servizi di Trasporto Pubblico 

Regionale per 22,826 milioni di chilometri, perché tale era l’ammontare delle 

percorrenze previste dai disciplinari concessionali allora vigenti, percependo 
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un corrispettivo commisurato ai soli 19,088 milioni di chilometri effettivamente 

prodotti nell'anno di riferimento della normativa in questione (1995); ove così 

non fosse stato, il contratto di servizio avrebbe più equamente determinato un 

corrispettivo commisurato ai chilometri contrattualmente da erogare. 

Il predetto Contratto, Rep. n. 241/2007, dunque, per effetto della 

differenza tra i chilometri effettivamente erogati nell’anno di riferimento 

(1995) e i chilometri concessionali, recepiva un minor corrispettivo – illo 

tempore – pari ad € 4.565.200 oltre IVA al 10% (Rif. 2008 da rivalutare 

annualmente con indice ISTAT), obbligando l’azienda ad espletare i servizi di 

Trasporto Pubblico Regionale per 22.826.000 chilometri a fronte di un 

corrispettivo commisurato ai soli 19.088.546 chilometri effettivamente prodotti 

nell'anno di riferimento della normativa in questione, e dunque, recependo 

un compenso chilometrico medio allora pari a 0,99 €/Km, anziché 1,19 €/Km. 

Fin dal 2009, pertanto, l’Azienda ha fatto rilevare l’eccessiva onerosità 

del contratto in argomento, in considerazione anche dei maggiori costi che 

la Stessa doveva sopportare a causa dell’incremento generalizzato dei prezzi 

verificatosi proprio in coincidenza con la stipula dell’Atto Aggiuntivo di 

proroga, specialmente sulle voci del carburante, delle assicurazioni e dei 

servizi di manutenzione del materiale rotabile.  

In concreto, l’ottimizzazione e riconduzione ad equità del contratto di 

affidamento provvisorio dei servizi di competenza regionale, si sarebbe 

dovuta perseguire attraverso la revisione del rapporto “corrispettivo 

riconosciuto/chilometri erogati”, secondo le seguenti oggettive necessità:   

1. la riduzione del volume dei chilometri contrattuali e la loro 

valorizzazione all’importo medio quantificato dal rapporto 

“contributo spettante all’Azienda per l’anno 2005/percorrenze 

chilometriche effettive” così come attestate dal Decreto 29 

novembre 2004, che ha abrogato il Decreto 457/3 Tr. del 02.10.1997; 

2. la rimodulazione del corrispettivo per i chilometri prodotti nei servizi 

extraurbani che si svolgono nelle aree metropolitane di Palermo e 

Catania, considerato che dette autolinee, anch’esse comprese nel 

contratto di affidamento provvisorio, si sviluppano su percorsi 

cosiddetti suburbani, caratterizzati da un gran numero di fermate su 

tratte di breve distanza e da flussi veicolari complessivi di entità 
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mediamente superiore a quelli svolgentisi in ambiti più propriamente 

extraurbani; la conseguenza di tali condizioni di esercizio si 

manifesta in una più bassa velocità commerciale ed un più elevato 

costo di produzione, in ragione della maggiore usura dei mezzi e dei 

maggiori consumi, nonché della minore produttività del personale 

impiegato (Km./addetto), così come pure autorevolmente attestato 

dalla Corte dei Conti. 

Venne, pertanto, predisposto un piano di aggiornamento del 

programma di esercizio che prevedeva la ripartizione delle autolinee 

extraurbane AST in due tipologie: 

▪ autolinee extraurbane classiche; 

▪ autolinee extraurbane in area urbana che si svolgono nelle aree 

metropolitane di Palermo e Catania (linee suburbane). 

Per le autolinee extraurbane classiche (a carattere provinciale o 

interprovinciale) venne, così, formulato un programma di esercizio ottimizzato 

che prevedeva una opportuna riduzione della percorrenza contrattuale di 

circa Km. 3.470.000, relativa a corse a bassissima frequentazione, 

disimpegnate nelle ore di morbida, nelle giornate di sabato e nel periodo 

estivo.  

Per quanto riguarda, invece, i collegamenti che l’AST effettua, in modo 

quasi esclusivo, tra le città di Catania e Palermo ed i comuni contermini, si 

evidenziò che le relative autolinee di competenza regionale, pur essendo 

state classificate extraurbane nel Contatto stipulato con la Regione Siciliana, 

presentavano e presentano, invece, caratteristiche simili ai servizi urbani, sia 

per tipologia di autobus impiegati, sia per intensità dei programmi di esercizio, 

sia per la quantità di fermate previste lungo il percorso; in ragione di tali 

argomentazioni pertanto, queste avrebbero dovuto qualificarsi come 

autolinee suburbane. 

Detti servizi suburbani, che si svolgono nelle aree metropolitane di 

Catania e Palermo, per le sopra riportate motivazioni tecniche, hanno un 

costo di produzione molto prossimo a quello dei servizi urbani del polo 

attrattore ed il loro corrispettivo dovrebbe essere, pertanto, commisurato a 

quello della categoria dimensionale del servizio urbano del comune polo di 
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attrazione, evitando le disparità contributive che determinano oggettive 

diseconomie. 

Per tali autolinee a carattere suburbano, che collegano le città 

metropolitane di Catania e Palermo ed i Comuni che vi gravitano, si richiese, 

dunque, di adeguare, coerentemente, il corrispettivo erogato ad AST a 

quello già riconosciuto alle Aziende eroganti i Servizi Urbani nei comuni di 

Palermo e Catania.  

In tal modo si sarebbe effettivamente ricondotto ai generali principi di 

equità e di idoneità tecnica il rapporto “corrispettivo riconosciuto/chilometri 

erogati”, rendendo così effettivamente sostenibile l’erogazione del 

particolare servizio reso. 

Con riferimento, infine, al Decreto 10.08.2009 pubblicato sulla GURS del 

14.08.2009 sopra richiamato, va evidenziato che l’Azienda ritenne, per 

quanto precede, ed a quel tempo ancora in assenza delle disposizioni di cui 

all’art. 76 della L.R. 11/2010, di poter utilmente manifestare il proprio consenso 

alla proroga del contratto ottimizzato e ricondotto ad equità come sopra 

oggettivamente argomentato. Ciò, anche in considerazione dell’acquisita 

volontà da parte dell’Assessorato Regionale Turismo, Comunicazioni e 

Trasporti di adeguare l’impegno di spesa per il rimborso delle carte di libera 

circolazione agli anziani aventi diritto ai sensi della L.R. 87/81.  

Le modifiche proposte dalla Direzione Generale AST al Dipartimento 

Regionale dei Trasporti in merito alla sopra descritta ottimizzazione e 

riconduzione ad equità del Contratto di Affidamento Provvisorio, vennero poi 

espressamente condivise, fatte proprie e trasfuse in un deliberato del 

Governo Regionale. Infatti, con apposita delibera di Giunta di Governo 

Regionale n. 402 del 29.09.2009, il Dipartimento regionale Trasporti (oggi, 

Dipartimento delle Infrastrutture, della Mobilità e dei Trasporti) veniva 

autorizzato a rimodulare la percorrenza contrattuale portandola da km. 

22.910.421,6 a km. 19.309.051, con un recupero di circa Km. 3.600.000, alla 

revisione del corrispettivo del servizio extraurbano nelle aree metropolitane di 

Palermo e Catania, adeguandolo a quello erogato, rispettivamente, ad 

AMAT S.p.A. di Palermo e AMT di Catania, per il servizio metropolitano da 

queste reso, nonché all’incremento del Capitolo 478105 del bilancio della 
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Regione Siciliana, per il rimborso delle carte di circolazione rilasciate agli 

anziani aventi diritto, ai sensi della legge regionale 6 maggio 1981, n. 87. 

Successivamente, La Giunta regionale di Governo, con delibera n. 289 

del 29 luglio 2010, a parziale modifica della predetta delibera 402/2009, 

consentì la rimodulazione la percorrenza contrattuale da erogarsi da parte di 

AST, riconducendola a Km. 19.309.051,00 a fronte di quella originaria di Km. 

22.919.421,600, determinando, però, la corrispondente riduzione del 

corrispettivo, motivando tale modifica con la volontà di prevenire un 

possibile, ipotetico danno erariale ma vanificando, con ciò, l’obiettivo della 

riconduzione ad equità dell’obbligazione contrattuale assunta da AST, che si 

era voluto perseguire con la delibera 402/2009. 

In ottemperanza con quanto deliberato dalla Giunta di Governo 

regionale, l’Azienda dovette accedere alla sottoscrizione, in data 29 

settembre 2010, dell’atto aggiuntivo di proroga del Contratto di Affidamento 

Provvisorio delle autolinee extraurbane, ove veniva prevista una percorrenza 

complessiva di Km. 19.309.051,000, a fronte di quella precedentemente 

stabilita in Km. 22.910.421,600, con una proporzionale riduzione del 

corrispettivo contrattuale, che si attestava al valore di €. 20.157.013,12.  

Nel frattempo, in data 01.05.2010, l’Assemblea Regionale Siciliana 

aveva approvato il testo della Finanziaria regionale (l.r. 12 maggio 2010 n. 11), 

pubblicata in GURS il 14.05.2010, contenente appositi provvedimenti per l’AST, 

utili a garantire – inter alia – la continuità aziendale. 

Detta legge regionale, all’art. 76, dispose che “Nelle more di avviare il 

processo di privatizzazione del trasporto pubblico locale, quanto disposto 

all’articolo 33, comma 1, della legge regionale 26 marzo 2002, n. 2, continua 

ad avere applicazione da parte della Ragioneria generale della Regione - 

Assessorato regionale dell’economia sino alla scadenza dei contratti di 

affidamento provvisorio stipulati dall’Azienda siciliana trasporti S.p.A., ai sensi 

dell’articolo 27, comma 6, della legge regionale 22 dicembre 2005, n. 19 e 

prorogati ai sensi dell’articolo 61 della legge 23 luglio 2009, n. 99, nell’ambito 

di quanto previsto al comma 1 bis dell’articolo 15 del decreto legge 25 

settembre 2009, n. 135, convertito, con modifiche, dalla legge 20 novembre 

2009, n. 166”. 
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Tale disposto normativo, dunque, nel sancire l’obbligo per AST S.p.A. di 

proseguire ad onorare i Contratti di affidamento provvisorio (prescindendo 

dalla loro sostenibilità economica) stabilì la prosecuzione dell’erogazione del 

finanziamento di ricapitalizzazione istituito con L.R. 2/2002 e valso per il triennio 

2007-2009. 

 Tra la fine del 2010 ed i primi mesi del 2011 si provvedette anche alla 

sottoscrizione degli atti aggiuntivi di proroga delle autolinee urbane, per 

ulteriori cinque anni, a cura del Rappresentante Legale pro tempore della 

Società. 

Lo Stato di Previsione della Spesa inscritto nei capitoli del Bilancio della 

Regione Siciliana, con riguardo al finanziamento dell’art. 76 della l.r. 11/2010, 

ha, però, presentato stanziamenti analoghi o decrementi negli anni di 

vigenza della norma, in somma incoerenza con l’ovvia constatazione che, 

nel frattempo, i costi di produzione subivano rilevanti ed anche imprevedibili 

incrementi. 

In tale senso, si riporta l’andamento di detti stanziamenti negli anni 

successivi alla emanazione dell’Art. 76 della l. r. 11/2010. 

 

❑ Capitolo 478102 – Contributo – art. 76 L. R. 11/2010 

▪ anno 2010 : €. 25.000.000; 

▪ anno 2011 : €. 23.500.000; 

▪ anno 2012 : €. 23.500.000. 

 

❑ Capitolo 478105 – Rimborso carte libera circolazione anziani L. R. 87/81 

▪ anno 2010 : €. 2.250.000; 

▪ anno 2011 : €. 2.000.000; 

▪ anno 2012 : €. 2.000.000. 

 

Solamente a partire dall’anno 2013, con lo stanziamento di €. 

28.800.000 al capitolo 478102 –  che finanzia quanto previsto all’art. 76 l.r. 

11/2010 - e poi nell’anno 2014, con lo stanziamento di €. 28.000.000 al 

medesimo capitolo, la Regione Siciliana ha riconosciuto la necessità di 

assicurare alla Società un adeguato ristoro finanziario al carattere sociale dei 

servizi di TPL ad Essa affidati. 
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Nell’anno 2015, il Bilancio di previsione della Regione Siciliana (l.r. 

07.05.2015, n. 10) recava uno stanziamento pari ad €. 23.040.000,00 al 

capitolo 478102, in palese contraddizione con quanto disposto dall’art. 76 

della l. r. 11/2010, il quale, richiamando quanto a sua volta disposto dall’art. 

33, comma 1, della l. r. 2/2002, sostanzialmente prescrive che la somma 

iscritta nel predetto capitolo di bilancio debba essere coerente con quanto 

determinato dalla Società, per tale voce, nel proprio Budget Previsionale 

dell’anno di riferimento, al fine di assicurare l’equilibrio economico del 

relativo bilancio di esercizio. 

A ciò si aggiunge che lo stanziamento di cui al capitolo 478105, 

indirizzato al rimborso ad AST S.p.A. delle tessere di libera circolazione degli 

anziani aventi diritto, ai sensi della legge regionale n. 87 del 1981 e ss.mm.ii., è 

stato limitato, sempre nell’anno 2015, ad €. 800.000,00, costringendo, di 

conseguenza, l’Azienda, a ridurre la validità temporale di dette tessere, non 

potendosi legittimamente circoscriverne la distribuzione solamente ad una 

parte dei soggetti aventi diritto. E’ opportuno evidenziare che tale riduzione 

temporale, peraltro, non si traduce in una diminuzione dei costi dei servizi 

erogati, non essendovi, ovviamente, alcuna autolinea o corsa di trasporto 

effettuata che sia unicamente dedicata a questa categoria di viaggiatori.  

La riduzione dello stanziamento di cui al capitolo 478105 si caratterizza, 

pertanto, unicamente come una perdita secca di ricavi per la Società. 

A parziale riconoscimento delle legittime ed indifferibili necessità 

gestionali di AST, con legge regionale n. 21 del 30 settembre 2015 (recante 

variazioni al Bilancio di previsione della Regione Siciliana per l’esercizio 

finanziario 2015), lo stanziamento di cui al capitolo 478102 è stato 

incrementato di €. 2.000.000,00, consentendo, a seguito di ulteriori interventi 

di contenimento e differimento della spesa, costantemente e rigorosamente 

attuati dal management aziendale e nonostante il permanere della riduzione 

del rimborso delle tessere erogate agli anziani, come sopra riportato, di 

conseguire l’equilibrio di bilancio. 

La problematica della riconduzione ad equità del Contratto di 

Affidamento Provvisorio, di fondamentale importanza per assicurare la 

continuità aziendale alla Società, è stata, comunque, oggetto di rinnovata, 

copiosa quantità di iniziative e solleciti da parte degli Uffici aziendali a partire 
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dall’anno 2012, nella consapevolezza che l’applicazione della delibera della 

Giunta Regionale di Governo n. 402/2009, atto pienamente legittimo e 

doveroso da parte degli organi preposti della Regione Siciliana, avrebbe 

finalmente riconosciuto ad AST il suo diritto ad essere remunerata 

adeguatamente per i servizi resi alla collettività siciliana. 

In particolare, considerato che, nonostante quanto sopra operato, 

non si era avuto, tuttavia, concreto riscontro alcuno alle predette richieste 

già ritualmente formulate, ad ogni effetto di legge ed a tutela degli  interessi 

societari e di quelli pubblici - visto peraltro il ruolo svolto da AST S.p.A. a 

servizio della collettività siciliana con i servizi di TPL a valenza sociale finora 

resi, è stato richiesto, con nota prot. n. 479/DG del 17.09.2012, ai sensi dell’art. 

9 “Disposizioni in materia di contenzioso” del D.A. n. 1720/2011 recante 

”Riordino delle Società partecipate della Regione, giusta art. 20 della l.r. 12 

maggio 2010 n.11”, così come  modificato e integrato dal D.A. n. 2333/2011, 

l’esperimento del Tentativo di Componimento Bonario per il pagamento 

immediato delle spettanze dovute ad AST S.p.A. in relazione ai contenuti 

ancora vigenti della Delibera della Giunta Regionale di Governo n. 402/2009, 

vista l’inibizione – giusta comma 4 del richiamato art. 9 del suddetto D.A. - per 

AST S.p.A., di accedere agli ordinari strumenti di tutela giurisdizionale, senza 

previamente adire a tale tentativo di componimento bonario. 

Dopo ulteriori solleciti ed interventi presso gli uffici della Regione 

Siciliana competenti, finalmente, in data 27 dicembre 2012, si è tenuto detto 

esperimento di tentativo di bonario componimento, a conclusione del quale, 

la Commissione “…ai fini dell’attuazione integrale della delibera 402/2009, 

integrata dalla delibera n. 289/2010, concorda che gli stanziamenti di 

bilancio non hanno finora consentito di dare attuazione alla stessa e che a 

tal fine, la previsione delle risorse finanziarie nel bilancio della regione 

costituisce condizione necessaria”. Con ciò convenendo che la citata 

delibera della Giunta Regionale di Governo n. 402/2009 continua ad essere 

pienamente vigente per le parti non modificate dalla delibera n. 289/2010 e 

sin qui non applicata in quanto gli stanziamenti relativi appostati nel Bilancio 

della Regione non sono stati adeguati a tale fine.  

Durante il triennio 2013 – 2015 gli Uffici competenti di AST S.p.A. hanno 

reiteratamente evidenziato alla Regione-Socio Unico (anche in sede 
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assembleare), l’improcrastinabile necessità di definire la questione de qua 

con la celere, materiale erogazione delle somme de quibus così spettanti ad 

AST S.p.A. 

Nello specifico, si fa riferimento all’Assemblea dei Soci tenutasi in data 

04.01.2013, nonché alle note prot. n. 00113-PUS/2013 del 16.01.2013, prot. n. 

636/DG del 05.03.2013 e prot. n. 663/DG del 25.03.2013. 

In data 25 febbraio 2014 si è, poi, tenuta una riunione tra l’Assessorato 

Regionale delle Infrastrutture e della Mobilità ed AST S.p.A., su invito 

dell’Assessore medesimo, all’esito della quale l’Assessore, preso atto delle 

criticità evidenziate dalla Società, ha a sua volta evidenziato quanto già 

emerso nel predetto tavolo di componimento bonario in ordine al fatto che 

la carenza di risorse finanziarie della Regione da destinare a copertura di 

quanto spettante all’AST è ancora oggi il motivo ostativo alla materiale 

risoluzione complessiva e definitiva della problematica in argomento. 

Nel corso di una successiva riunione svoltasi presso i locali dello stesso 

Assessorato tutte le predette questioni, esposte da AST S.p.A., venivano 

ulteriormente riprese e fatte proprie dalle OO.SS. convocate dall’Assessorato 

Regionale de quo, alla presenza, fra gli altri, del Capo della Segreteria 

Tecnica dell’Assessore e della Dirigente Responsabile del Servizio 1 del 

Dipartimento, competente per i contratti di servizio; a conclusione della 

seduta, lo stesso Assessorato dichiarava di impegnarsi a trasmettere il verbale 

della riunione al Presidente della Regione e all’Assessore Regionale 

all’Economia, con invito a quest’ultimo perché provvedesse a convocare un 

ulteriore tavolo tecnico fra le funzioni regionali competenti per la definizione 

della problematica de qua, riconoscendo così, ulteriormente, l’incontestabile 

diritto di AST S.p.A. a ricevere le somme de quibus. 

Considerato che, nonostante i numerosi solleciti inoltrati, la Regione 

Siciliana non ha provveduto ad emanare alcun atto concreto di erogazione 

delle somme spettanti ad AST S.p.A. a seguito del predetto esperimento di 

componimento bonario, si è provveduto a porre in essere una serie di atti 

stragiudiziali prima e giudiziali poi, a tutela dei diritti della Società in relazione 

alla delibera di G.R.G. n. 402/2009 e, più specificatamente, sulla 

problematica della equa corresponsione del rimborso spettante per la 
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distribuzione, agli anziani aventi diritto, delle tessere di libera circolazione sulle 

autolinee aziendali. 

Ci si riferisce al ricorso per Decreto Ingiuntivo n. 3181/2014, del 

23.07.2014, con il quale la Società ha richiesto il pagamento degli importi non 

liquidati relativi alla differenza tra le somme appostate nel Bilancio della 

Regione Siciliana a tale titolo, negli anni dal 2008 al 2013 e l’ammontare del 

rimborso spettante ad AST S.p.A. in relazione al numero delle tessere emesse, 

quantificato, nel loro valore economico, agli importi unitari riconosciuti dai 

Decreti succedutisi nel tempo ed emanati dall’Assessore al Turismo, 

Comunicazioni e Trasporti (successivamente Assessore alle Infrastrutture e 

Mobilità); a seguito di opposizione al decreto ingiuntivo, presentata 

dall’Avvocatura dello Stato in rappresentanza dell’Assessorato competente, 

la causa di primo grado è stata decisa con sentenza emessa dal Tribunale 

Civile di Palermo, G.I. Dott.ssa Galazzi, nei 27.10 – 3.11.2017 con la quale è 

stata accolta l’opposizione proposta dall’Assessorato ed è stato revocato il 

Decreto Ingiuntivo opposto, con condanna della società al pagamento delle 

spese del giudizio. 

Tuttavia, la Società ha proposto appello - oggi pendente dinanzi la 

Corte di Appello di Palermo e che sarà chiamato per la decisione all’udienza 

del prossimo mese di luglio 2019. 

 

La produzione: l’applicazione del doppio decimo ai contratti di affidamento, 

ai sensi dell’art. 7 della legge regionale 9 maggio 2012, n. 26 

 

Come già più sopra evidenziato, l’art. 7 della l.r. 9 maggio 2012, n. 26, 

nonché la legge regionale di bilancio 9 maggio 2012, n. 27, hanno ridotto del 

20%, per il triennio 2012 – 2014, rispetto all’anno 2011, lo stanziamento di cui al 

capitolo 476521, indirizzato al finanziamento dei corrispettivi dei contratti di 

affidamento provvisorio di TPL extraurbano ed urbano vigenti. 

Per quanto riguarda AST S.p.A., con nota prot. n. 52420 del 31.05.2012, 

il Servizio 1 del Dipartimento Regionale delle Infrastrutture, della Mobilità e dei 

Trasporti, comunicava formalmente alla Società la riduzione del corrispettivo 

afferente il contratto di affidamento avente per oggetto le autolinee 

extraurbane dalla Stessa esercitate, assegnandole l’importo di €. 
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18.217.102,17 compreso IVA, per l’anno 2012, in applicazione delle sopra 

indicate norme di legge; nella stessa nota, il predetto Servizio 1 informava 

l’Azienda che avrebbe potuto proporre la rimodulazione dei programmi di 

esercizio in atto espletati, per ottenerne autorizzazione; analoghe 

comunicazioni vennero inoltrate dal medesimo Servizio del Dipartimento della 

Mobilità ai comuni nell’ambito dei quali AST S.p.A. esercita autolinee urbane. 

In riscontro alla nota prot. n. 52420 del 31.05.2012, del Servizio 1 del 

Dipartimento Regionale delle Infrastrutture, sopra indicata, con nota prot. n. 

385/DG del 04.06.2012, l’Azienda comunicava che si sarebbe provveduto alla 

rimodulazione del programma di esercizio delle autolinee extraurbane, 

oggetto del Contratto di Affidamento Provvisorio stipulato con la Regione 

Siciliana, al fine di renderlo corrispondente alla riduzione dei corrispettivi, con 

l’obiettivo di salvaguardare il socio unico Regione Siciliana da danni 

economici eventualmente conseguenti alla mancata copertura dei costi 

connessi con la produzione del servizio. 

Nella medesima nota si proponeva al Dipartimento medesimo ed al 

Socio Unico la istituzione di un tavolo tecnico operativo, finalizzato ad 

ottimizzare gli interventi sopra indicati ed individuare strategie condivise che 

salvaguardassero l’equilibrio economico della Società partecipata della 

Regione Siciliana. 

Con nota prot. n. 116484 del 28.12.2012, il più volte citato Servizio 1 del 

Dipartimento regionale della Mobilità convocava il Tavolo Tecnico richiesto 

dall’Azienda, anche in relazione alla proposta di rimodulazione dei 

programmi di esercizio delle autolinee extraurbane presentata da AST S.p.A. 

con nota prot. n. 02475-PUS/2012 del 23.11.2012. 

A conclusione dei lavori, le Parti costituenti il Tavolo Tecnico hanno 

affermato che la rimodulazione dei programmi di esercizio, finalizzata alla 

riduzione delle percorrenze del 20%, non poteva conseguirsi attraverso un 

meccanico taglio di corse su ciascuna autolinea, bensì mediante una 

rivisitazione complessiva della rete e dei programmi di esercizio per ciascun 

bacino di traffico ed addirittura, in alcuni casi, nell'ottica dell'integrazione dei 

servizi tra bacini di traffico limitrofi, come nel caso delle autolinee a carattere 

interprovinciale; in tal senso si era potuto verificare che i programmi di 

esercizio risultanti dal Tavolo Tecnico medesimo conseguivano l'obiettivo di 
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garantire la pubblica utilità e, nel contempo, consentire di massimizzare e 

razionalizzare l'utilizzo delle risorse umane e tecniche aziendali; in tale senso, 

pertanto, si affermava che la rimodulazione proposta dall'Azienda Siciliana 

Trasporti S.p.A., come modificata nel corso del confronto, rispettava i 

contenuti della delibera di Giunta n. 292/2012. 

La rimodulazione del programma di esercizio aziendale, come 

determinato dai lavori del Tavolo Tecnico, produce una percorrenza annua 

complessiva pari a Km. 15.450.099,100, che rappresenta l'80,01% di quella 

contrattuale pari a Km. 19.309.051,000, con un impianto di autolinee 

ricondotto a n.122, a fronte delle originarie n.138. 

Nell'ambito delle 122 autolinee risultanti, sono presenti inoltre n. 5 

autolinee, delle quali è stata accertata, sulla base della documentazione 

prodotta da AST S.p.A. nel corso dei lavori del Tavolo Tecnico, la carenza di 

pubblica utilità, determinata dalla scarsità di viaggiatori trasportati ovvero da 

interruzioni stradali che si protraggono da lungo tempo e ne impediscono 

l'esercizio. Il Tavolo Tecnico, pertanto, ha convenuto la sospensione 

dell'esercizio di queste, pur mantenendole nell'impianto della rete di n. 122 

autolinee. 

Il Servizio 1 del Dipartimento della Mobilità, con nota prot. n. 190556 del 

22.04.2014, ha, infine, comunicato che “...visto l’esito dei lavori del “Tavolo 

Tecnico”, si riportano in allegato alla presente, i prospetti riepilogativi dei dati 

tecnico-trasportistici contenenti i programmi di esercizio, delle autolinee in 

affidamento che si intendono definitivamente approvati...”. 

Si evidenzia, inoltre, in relazione alle vicende che hanno caratterizzato 

l’applicazione della legge regionale 26/2012, che l’Azienda, con nota prot. n. 

0639-PUS/2013, del 16.04.2013, richiese al Dipartimento Regionale della 

Mobilità il pagamento delle maggiori percorrenze che era stata costretta ad 

effettuare nell’anno 2012, rispetto alla perseguita riduzione del 20% di quelle 

contrattualmente previste, in ragione dei limiti alla riduzione dei programmi di 

esercizio imposti dal Dipartimento medesimo – Servizio 1 e della diffida di cui 

alla nota dipartimentale prot. n. 103526 del 26.11.2012; tali percorrenze sono 

state quantificate in Km. 654.539,900 e, di conseguenza, il Settore Economico 

– Finanziario aziendale emise fattura n. 46 del 23.05.2013, per un importo pari 

ad €. 771.702,54 comprensivo di IVA al 10%. 
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La legge di bilancio della Regione Siciliana per l’esercizio finanziario 

2014, n. 6 del 28 gennaio 2014, ha ulteriormente ridotto, rispetto al 2013, la 

dotazione finanziaria appostata al capitolo 476521 “spese per l’espletamento 

dei servizi di trasporto pubblico locale” di un importo pari ad €. 11 mln, 

corrispondente ad un decremento del 6,2% rispetto all’esercizio precedente. 

In relazione a tale decremento, ancora una volta, il Servizio 1 del 

Dipartimento delle Infrastrutture, della Mobilità e dei Trasporti ha disposto una 

riduzione dei corrispettivi dei contratti di affidamento vigenti, stipulati con gli 

affidatari dei servizi di TPL, comunicando, nello specifico, ad AST S.p.A., con 

nota-provvedimento prot. n. 19055 del 22.04.2014, che quello afferente il 

contratto di propria pertinenza si sarebbe attestato, per l’anno 2014, 

all’importo di €. 17.831.814,10, compreso IVA, con una riduzione di €. 

931.801,14 rispetto all’importo erogato nel 2013. 

Nell’ambito della predetta nota, inoltre, il suddetto Servizio 1 invitava la 

Società a “a proporre la riduzione dei programmi di esercizio dei servizi 

commissionati, così come rimodulati a seguito dei lavori del ‘Tavolo Tecnico’ 

di cui al verbale finale del 13 febbraio 2013, in relazione all’atto di 

sottomissione del 19 novembre 2012.”. 

Valutata la illegittimità della pretesa di attuare una ulteriore riduzione 

dei corrispettivi contrattuali, avanzata dall’Ufficio Regionale preposto, 

l’Azienda ha formulato la nota di riscontro prot. n. 1003/DG del 14 maggio 

2014, indirizzata al Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dei 

Trasporti, al Dirigente Servizio 1 del medesimo Dipartimento e, per 

conoscenza,  al Ragioniere Generale della Regione ed al Dirigente del 

Servizio Partecipazioni del Dipartimento Regionale Bilancio e Tesoro, nella 

quale si affermava, in sintesi:  

• che il Contratto di Affidamento provvisorio e l’Atto Aggiuntivo non 

prevedono alcuna modalità di riduzione dei corrispettivi che 

l’Amministrazione Regionale stipulante è obbligata ad erogare, né 

delle percorrenze che l’affidatario è obbligato a produrre, ad 

esclusione della cosiddetta “flessibilità dei programmi di esercizio” di 

cui all’art. 14 del contratto medesimo; in buona sostanza, la 

erogazione del corrispettivo, nella misura determinata nei predetti atti, 

nonché la correlata produzione delle percorrenze previste, mediante 
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le modalità tecniche descritte nell’allegato programma di esercizio, si 

qualificano come obblighi contrattuali non modificabili 

unilateralmente da una delle parti; 

• il predetto principio dell’autonomia privata in materia di obbligazioni 

contrattuali, addirittura costituzionalmente tutelato in via generale, 

può essere compresso unicamente da norme di legge a carattere 

speciale, come il caso dell’applicazione del cosiddetto “quinto 

d’obbligo” all’esecuzione di contratti di fornitura di beni e servizi 

stipulati dalla Pubblica Amministrazione, al quale il Legislatore 

Regionale ha fatto ricorso con l’art. 7, comma 1, della legge regionale 

9 maggio 2012, n. 26, estendendo il predetto quinto d’obbligo ai 

contratti di affidamento provvisorio regolamentati dal comma 6 

dell’articolo 27 della l.r. 19/2005 ed emanando, in tal modo, una 

norma sostanziale che interveniva a modificare il contenuto e le 

obbligazioni tra le parti regolamentate dai predetti contratti; 

• la pretesa dell’Amministrazione Regionale di provvedere ad una 

ulteriore riduzione dei corrispettivi, dopo quella attuata in ragione della 

più volte citata norma della l.r. 26/2012, a seguito della riduzione delle 

somme appostate al capitolo 476521 del Bilancio della Regione 

Siciliana per l’esercizio finanziario 2014, si manifestava, pertanto, priva 

di alcun fondamento perché formulata in assenza di una norma 

sostanziale, di natura speciale, che la supportasse; 

• ingenerava notevoli dubbi di legittimità la eventualità di intervenire 

con una norma di legge sullo svolgimento di rapporti contrattuali di 

natura privatistica già in corso, tanto che il Legislatore Regionale 

ritenne allora di ricorrere, estendendone l’applicazione ai contratti di 

cui all’art. 27, comma 6, della l. r. 19/2005, al principio del “quinto 

d’obbligo”, previsto dalla normativa sui contratti dei fornitura di beni e 

servizi alla Pubblica Amministrazione; a fortiori, non poteva, pertanto, 

certamente procedersi a modificare unilateralmente il sinallagma 

contrattuale liberamente sottoscritto tra le parti alla stipula dei 

contratti di affidamento vigenti, operando nuove riduzioni dei 

corrispettivi contrattuali, mediante il generico richiamo a principi di 

risanamento della finanza pubblica, enunciati all’art. 2, comma 1, 
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della legge regionale 15 maggio 2013, n.9, essendosi già fatto ricorso 

alla riduzione del quinto d’obbligo, unico caso consentito dalla legge; 

• risultava del tutto arbitrario far discendere dalla riduzione dello 

stanziamento previsto al capitolo 476521 una corrispondente e 

proporzionale riduzione del corrispettivo contrattuale del contratto di 

affidamento stipulato tra il Dipartimento Trasporti e AST S.p.A., in 

ragione dell’assenza di una norma speciale che consentisse tale 

intervento sull’autonomia contrattuale privata e sulle obbligazioni 

liberamente assunte dalle parti stipulanti; 

•  l’invito a proporre una corrispondente riduzione dei programmi di 

esercizio, in assenza di una norma sostanziale che autorizzasse tale 

intervento, avrebbe potuto addirittura configurare, se attuata, gli 

estremi dell’interruzione di servizio pubblico, attesa la rilevanza 

pubblicistica dell’oggetto contrattuale e valutato anche che il più 

volte richiamato art. 27, comma 6, della l.r. 19/2005, esplicitamente 

statuisce che “al fine di assicurare la continuità del servizio pubblico di 

autolinee, le concessioni in atto vigenti accordate dalla Regione e dai 

comuni ai sensi della legge 28 settembre 1939, n. 1822 e dalla legge 

regionale 4 giugno 1964, n. 10, sono trasformate in contratti di 

affidamento provvisorio ...(omissis)... nel rispetto dei programmi di 

esercizio in vigore alla data di entrata in vigore della presente legge”, 

con ciò garantendo ai cittadini, per legge, una dimensione dell’offerta 

di servizio pubblico analoga a quella assicurata dalle precedenti 

concessioni; 

•  la ulteriore riduzione del corrispettivo contrattuale e delle percorrenze 

correlate avrebbe inciso sicuramente sulla mobilità pendolare e 

scolastica, che rappresenta ormai la quasi totalità dei viaggiatori 

trasportati da AST S.p.A. ed avrebbe determinato una proporzionale 

riduzione dei ricavi da traffico, moltiplicando il danno economico che 

la Stessa avrebbe subìto, tenuto anche conto che la riduzione delle 

percorrenze produce unicamente una contrazione di alcuni costi ad 

esse proporzionali, come il carburante ed, in parte, la manutenzione 

ma non ha effetti altrettanto riscontrabili sui costi fissi e su quelli del 
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personale, fatti salvi non auspicabili interventi di riduzione della forza 

lavoro. 

In relazione alle argomentazioni sopra esposte, pertanto, l’Azienda 

respingeva la determinazione assunta dal Dipartimento di procedere alla 

riduzione del corrispettivo contrattuale relativo al Contratto di Affidamento 

Provvisorio ed all’Atto Aggiuntivo di proroga e dichiarava, altresì, di non 

potere accedere alla richiesta di riduzione dei programmi di esercizio dei 

servizi contrattualizzati, come risultanti dai lavori del Tavolo Tecnico conclusosi 

in data 13 febbraio 2013 e definitivamente approvati dal Dipartimento stesso. 

Al fine, inoltre, di porre in essere tutte le azioni idonee a tutelare 

massimamente la Società, in data 20.06.2014 venne proposto, a cura 

dell’Ufficio Legale aziendale, ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 

avverso la predetta nota-provvedimento inviata dal Servizio 1 del 

Dipartimento Regionale Trasporti. 

Il TAR Sicilia, con ordinanza n. 657/2014, depositata il 11.09.2014, 

respinse la domanda di sospensione del provvedimento impugnato; l’Ufficio 

Legale aziendale, di concerto con il Settore Esercizio e Produzione sta 

valutando l’opportunità di richiedere la fissazione dell’udienza di merito, 

tenuto conto che il consuntivo delle percorrenze effettive, per l’anno 2014, 

manifestò, comunque, una minore percorrenza superiore al 6% di quella 

complessiva determinata dalle risultanze del Tavolo Tecnico già più volte 

menzionato.  

In considerazione, poi, del fatto che alcuni comuni ove AST S.p.A. 

esercita autolinee urbane, avevano richiesto di tenere incontri finalizzati alla 

revisione dei programmi di esercizio dei servizi di loro competenza, avendo gli 

stessi ricevuto nota-provvedimento di contenuto analogo a quella sopra 

menzionata, da parte del Servizio 1 dipartimentale, l’Azienda inviò le note 

prot. dal n. 1010/DG al n. 1023/DG, tutte del 26 maggio 2014, indirizzate a 

ciascuna amministrazione locale competente; in dette note, ribadita in 

premessa, per le amministrazioni nei confronti delle quali AST S.p.A. si era 

determinata in tal senso, la volontà aziendale, già manifestata, di lasciare la 

gestione del servizio urbano, per le motivazioni allora addotte, si respingeva, 

comunque, l’indirizzo assunto dal più volte citato Servizio 1 anche per le 

autolinee urbane in affidamento; le motivazioni tecniche e giuridiche 
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espresse alle amministrazioni locali furono sostanzialmente analoghe a quelle 

già illustrate nella nota sopra richiamata, inviata al Servizio 1 e riguardante le 

autolinee extraurbane. 

La legge di stabilità regionale per l’anno 2015 ha, ancora una volta, 

decurtato la somma inscritta al capitolo 476521 del bilancio della Regione 

Siciliana per lo stesso anno, appostando un importo pari a €. 157.200.000,00; è 

stata operata, pertanto, una ulteriore riduzione, pari al 5,8%, delle risorse 

finanziarie disponibili per il pagamento dei corrispettivi dei contratti di TPL in 

argomento; contrariamente a quanto manifestato in ordine alla riduzione 

dello stanziamento previsto al medesimo capitolo per l’anno precedente, in 

questa occasione il Dipartimento delle Infrastrutture, della Mobilità e dei 

Trasporti non ha espresso alcuna volontà di decurtazione dell’importo del 

corrispettivo contrattuale afferente all’anno 2015. 

 A seguito delle comunicazioni inviate dallo stesso Dipartimento ai 

comuni nei quali AST S.p.A. esercita autolinee urbane, si è potuto accertare 

che l’intero ammontare della decurtazione finanziaria derivante dalla 

riduzione dell’importo appostato al capitolo 476521 è stata trasferita sui 

corrispettivi dei contratti di affidamento dei servizi urbani, recuperando 

l’ammontare del corrispettivo del contratto di affidamento delle autolinee 

extraurbane al valore del 2013; ed infatti la riduzione media dei corrispettivi 

dei contratti dei servizi urbani si è attestata a circa il 10%, rispetto a quelli 

dell’anno 2014. 

 Il predetto Dipartimento ha, in buona sostanza, valutato di non potere 

unilateralmente intervenire sui corrispettivi riguardanti le autolinee 

extraurbane, in quanto diretto contraente dei contratti di affidamento. 

Premesse tutte le considerazioni sin qui svolte, si riportano di seguito i 

dati della produzione al 31 dicembre 2015, corredate da alcune 

considerazioni di merito. 

 

La Produzione: Le Autolinee Extraurbane 

 

La produzione chilometrica extraurbana effettiva realizzata nell’anno 

2017, è stata pari a Km. 14.838.817, a fronte di una percorrenza contrattuale 

prevista di km. 14.604.683 come definita dalla rimodulazione rep. 11338 del 
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04.05.2016 approvata dal Dipartimento Infrastrutture e Trasporti come più 

sopra riportato. 

Di conseguenza, le maggiori percorrenze esercitate, rispetto alla 

obbligazione contrattuale, si attestano in Km. 234.133, pari a 1,6% del 

suddetto obbligo; tenuto conto che il contratto di affidamento considera 

ininfluente la eventuale maggiore o minore percorrenza avvenuta entro il 

limite del 3% della quantità complessiva, ai fini del calcolo del corrispettivo 

contrattuale, ne discende che le maggiori percorrenze non determineranno 

un incremento del corrispettivo riconosciuto dall’Amministrazione Regionale, 

per l’esercizio delle autolinee oggetto dell’obbligazione contrattuale. 

Il parco autobus per i servizi extraurbani, nel 2017, ha presentato una 

consistenza pari a 446 unità. 

Tale valore si manifesta in diminuzione rispetto all’anno 2016 (dove si 

attestava a 458 unità), in quanto si è stati costretti a radiare alcuni mezzi 

ormai non più riparabili e giacenti presso i depositi aziendali, che potevano 

anche costituire pericolo di inquinamento ambientale. 

In ragione della notevole vetustà del parco rotabile, gli autobus 

extraurbani effettivamente circolanti, per i quali, cioè, si è attivata la 

copertura assicurativa RCA, risultano, al 31 dicembre 2017, in numero di 372 

unità; di conseguenza, le percorrenze effettive di detta tipologia di autobus in 

esercizio risulta pari a km. 39.889. 

Nonostante l’immissione in Azienda, fra il 2005 e il 2008, di 340 autobus 

nuovi di fabbrica, sono ancora circolanti n. 151 mezzi interurbani/suburbani 

con anno di costruzione superiore a 15 anni (anno 2000), vita tecnica che è 

considerata la massima ammissibile per l’uso di un autobus in servizio affinché 

non venga pregiudicata la sua affidabilità; peraltro, n. 102 unità dei predetti 

autobus interurbani hanno una anzianità di costruzione superiore a 20 anni. 

  Gran parte degli autobus interurbani con anzianità superiore a 15 anni 

è utilizzata per il trasporto scolastico; il basso indice di affidabilità di tali veicoli 

genera continui disservizi e proteste di sindaci, autorità scolastiche ed utenti. 

Gli autobus di classe Europea III, immatricolati in numero di 46 unità nel 

biennio 2005-2006, sono impiegati prevalentemente sulle autolinee a lungo 

raggio che collegano i comuni delle province di Ragusa e Siracusa con 

Catania e Palermo e sulla relazione autostradale Barcellona – Messina, 
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frequentata da un gran numero di viaggiatori; detti mezzi hanno raggiunto 

livelli di percorrenza chilometrica annua compresa fra 100.000 e 130.000 km, 

tanto che la gran parte di essi ha già abbondantemente superato 1,2 milioni 

di km. 

Nel periodo 2009-2016 non è stato immesso in Azienda alcun autobus 

nuovo di fabbrica e pertanto l’età media dell’autoparco aziendale ha avuto 

un incremento di circa 4,5 anni, passando da una media di 9,00 anni nel 2008 

a 12,85 anni a dicembre 2015; in conseguenza di ciò, a partire dal 2010, il 

costo globale della manutenzione ha ripreso a crescere, a causa dei  

maggiori oneri delle riparazioni operate sugli autobus più obsoleti e per la 

conclusione del periodo di garanzia degli autobus acquistati nel 2008. 

In ragione di quanto sin qui illustrato, il Direttore Generale f.f. ha 

proposto al Consiglio di Amministrazione di AST S.p.A., nella seduta del 15 

aprile 2016, un intervento di ammodernamento dell’autoparco aziendale 

che avrebbe numerosi effetti positivi, tra i quali: 

• arrestare la progressiva contrazione delle percorrenze effettive rispetto 

a quelle contrattualmente previste, che produce una perdita di 

corrispettivi contrattualmente spettanti; 

• conseguire economie sulla spesa della manutenzione degli autobus, 

come, peraltro già sperimentato in passato, in occasione di 

precedenti ammodernamenti del parco rotabile; 

• conseguire rilevanti riduzioni del consumo di gasolio, considerato che i 

mezzi aziendali più vetusti producono circa 1,5 km. con un litro di 

carburante, mentre i mezzi più moderni, sia pure a gasolio, presenti sul 

mercato, hanno una percorrenza media di 4 km. a litro; 

• aumentare il tasso di affidabilità dell’autoparco, che si riflette sulla 

regolarità dell’esercizio e sulla fidelizzazione ed incremento dell’utenza 

pagante. 

Il Consiglio di Amministrazione, in verbale n. 2 del 15 aprile 2016, dopo 

ampia e pertinente discussione di merito, ha deliberato di accogliere il 

programma di rinnovo dell'autoparco aziendale per come relazionato dagli 

Uffici aziendali competenti.  

 L’intervento di sostituzione degli autobus obsoleti dovrà essere avviato 

entro il corrente anno; la procedura di acquisto dovrà essere individuata ed 
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attuata con il primario obiettivo di accelerare al massimo l’acquisizione dei 

mezzi, al fine di poter conseguire un significativo innalzamento della 

affidabilità del servizio offerto ed una altrettanto significativa contrazione dei 

costi di manutenzione. 

Dovrà, inoltre, procedersi all’ammodernamento del parco autobus di 

classe europea III, destinato ai collegamenti autostradali e interprovinciali a 

lungo raggio, sottoposto nell’ultimo biennio ad un utilizzo intenso; tali 

collegamenti rappresentano i servizi di qualità esercitati dalla Società, con un 

costante trend di aumento dell’utenza e dei ricavi, sui quali deve 

assolutamente essere garantito un alto livello di affidabilità, qualità e confort. 

 La prima fase dell’intervento di ammodernamento dovrà riguardare 

almeno la sostituzione degli autobus che presentano una anzianità di 

costruzione superiore a 20 anni, in modo da assegnare a scorta la gran parte 

degli autobus con anzianità di costruzione tra 15 ed i 20 anni e quelli con 

anzianità prossima ai 15 anni; si dovrà, inoltre attuare una sostituzione degli 

attuali mezzi adibiti ai servizi di lunga percorrenza, di anzianità inferiore a 15 

anni ma notevolmente usurati, con altri di nuova costruzione, assegnando 

quelli attualmente esistenti a servizi di più corto raggio e meno impegnativi. 

 Detta prima fase si pone l’obiettivo di acquistare n. 100 autobus 

interurbani di classe Europea II e III, a due assi, così distribuiti: 

a)  n. 80 del tipo “low entry”, per servizi interurbani a breve e medio raggio, 

con lunghezza di circa 12,00 metri e capacità di circa 54 passeggeri 

seduti; 

b)  n. 20 per servizi interurbani di ambito interprovinciale, con lunghezza di 

circa 12,00 metri, capacità di circa 54 passeggeri seduti. 

Gli autobus del primo lotto sarebbero impiegati sulle linee a 

carattere provinciale, caratterizzate da un elevato indice di pendolarismo. 

Gli autobus del secondo lotto sarebbero impiegati sulle linee 

interprovinciali a medio e lungo raggio. 

 Si ritiene, inoltre, massimamente opportuno che l’acquisto preveda 

anche la fornitura di programmi di manutenzione cosiddetti “full service”, 

vale a dire che garantiscano, in modo integrato all’acquisto del mezzo, le 

attività di manutenzione programmata ed a caduta, per almeno un 

quinquennio dalla scadenza della garanzia di legge. 
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 La richiesta di tale servizio incrementa significativamente il costo di 

acquisto del mezzo, ma assicura, d’altro canto, la massima efficacia delle 

necessarie attività di manutenzione e, di conseguenza, la massima efficienza 

del mezzo medesimo nella sua vita utile. 

 Peraltro, la radiazione dei mezzi con maggiore anzianità di costruzione 

e l’acquisizione del servizio di “full service” comporterebbe anche una 

significativa contrazione dei costi per manutenzione e ricambi attualmente 

sopportati dalla Società. 

 Il finanziamento della spesa di acquisto dei predetti mezzi dovrebbe 

avvenire mediante un contratto di leasing a 10 anni, con rata finale di 

consistente valore, proposto dalla stessa casa costruttrice che concorre alla 

gara di aggiudicazione della fornitura del lotto. 

 La proposta di richiedere allo stesso fornitore del bene anche il 

finanziamento con riscatto finale per l’acquisto, permette di concentrare sullo 

stesso soggetto, che ha l’interesse a fornire il bene, anche l’onere di 

garantirne il finanziamento, rendendo più agevole per AST l’acquisizione della 

fornitura in argomento. 

 Sulla base delle direttrici sopra illustrate, approvate dal Consiglio di 

Amministrazione societario, è in corso di definizione il relativo capitolato 

d’appalto; al fine di individuare, con la migliore approssimazione possibile, le 

potenziali condizioni economiche più favorevoli, trattandosi di un impegno 

finanziario di notevole rilevanza, anche se vitale per assicurare un futuro alla 

Società, si è ritenuto opportuno pubblicare un Avviso Esplorativo, volto 

all’acquisizione di manifestazioni di interesse alla partecipazione da parte del 

maggior numero di operatori economici interessati alla fornitura de qua; in 

riscontro al predetto Avviso, ciascun partecipante dovrà fornire una 

descrizione dei veicoli eventualmente offerti, la quotazione economica 

proposta per ciascuno di essi, nonché il suo prezzo di listino ed, infine, la 

quotazione economica del servizio di full service.  

 Considerato, inoltre, che il fabbisogno di mezzi maggiormente affidabili 

rispetto a quelli attualmente in dotazione, come ampiamente illustrato più 

sopra, supera il numero di autobus nuovi che si ritiene di acquistare nella 

prima fase di ammodernamento dell’autoparco aziendale, si sta, altresì, 

procedendo a verifiche nel mercato dell’usato, al fine di acquistare mezzi in 
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buono stato d’uso, che possano assicurare condizioni di affidabilità superiori a 

quelli aziendali che si è costretti a tenere in esercizio, al fine di assicurare i 

servizi di trasporto resi. 

 In tal senso, dovrebbe procedersi al reperimento, nel mercato 

dell’usato, di mezzi con anzianità massima oscillante tra i 6 ed i 10 anni e 

percorrenze già effettuate inferiori a quelle dei mezzi aziendali da sostituire, 

nonché prodotti da case costruttrici di primaria importanza commerciale e 

tecnologica, al fine di garantire, comunque, una buona previsione di 

affidabilità del veicolo negli anni successivi all’acquisto e la continuità nel 

tempo del reperimento dei ricambi. 

 Tutti gli aspetti economici del programma di ammodernamento sopra 

illustrato sono in fase di elaborazione ed approfondimento da parte degli 

uffici aziendali competenti, che ne relazioneranno a breve agli organi di 

governance societari. 

I ricavi da traffico delle autolinee extraurbane relativi al 2017, escluse le 

tessere di libera circolazione erogate agli anziani aventi diritto, sono stati pari 

ad € 16.416.817 IVA compresa, ossia ad €. 14.924.379, escluso IVA (€ 

15.006.936 nel 2016), valore che sostanzialmente conferma i ricavi connessi 

alla vendita (-0,55%) rispetto al 2016, a fronte dell’incremento delle 

percorrenze extraurbane effettive rispetto al 2016. 

Il ricavo extraurbano a km. si attesta, nel 2017, ad €. 1,00, escluso IVA, 

(€. 14.924.379/km 14.838.817,70) valore di poco inferiore a quello conseguito 

nel 2016, che è stato pari ad €/km 1,01 escluso IVA. 

 

LA PRODUZIONE: I SERVIZI URBANI 

 

La produzione chilometrica urbana effettiva realizzata nell’anno 2017, 

come più sopra riportato, è stata pari a Km. 3.060.846, a fronte di una 

percorrenza contrattuale complessiva prevista di Km. 3.262.085, come ridotta, 

rispetto alle previsioni contenute nei contratti di affidamento provvisorio e 

successive proroghe, al fine di adeguarne i volumi al decremento dei 

corrispettivi operato dalle disposizioni della legge regionale 26/2012, dalla 

legge di bilancio per l’anno 2014, n.6/2014 e da quella per l’anno 2015, n. 

10/2015. 
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Di conseguenza, le minori percorrenze esercitate, rispetto alle 

obbligazioni contrattuali, si attestano in Km. 201.351, pari al 6,17% (270.607 nel 

2016) del suddetto obbligo; tenuto conto che il contratto di affidamento 

considera ininfluente la eventuale maggiore o minore percorrenza avvenuta 

entro il limite del 3% della quantità complessiva, ai fini del calcolo del 

corrispettivo contrattuale, ne discende che le predette minori percorrenze 

determineranno una decurtazione del corrispettivo solamente nei comuni di 

Acireale, Gela e Ragusa. 

Il predetto risultato sul piano della produzione, è stato determinato, 

essenzialmente, dalle gravi difficoltà che hanno incrementato in modo 

significativo il fermo tecnico degli autobus, nonché dalla intrinseca 

inaffidabilità di questi ultimi, in relazione alla loro anzianità di costruzione. 

Tali fenomeni, che certamente hanno interessato l’insieme della 

funzionalità aziendale, hanno però avuto riflessi particolarmente negativi 

nell’ambito dei servizi urbani, in quanto l’incidenza del fermo tecnico si 

manifesta più rilevante in tale tipologia di servizi a causa delle maggiori 

sollecitazioni e superiore incidentalità sopportati dai mezzi ad essi adibiti. 

 Si ritiene opportuno sottolineare, pertanto, che anche nella gestione 

dei servizi urbani si manifesta la problematica del rinnovo ed 

ammodernamento dell’autoparco aziendale. 

 Come più sopra riportato, infatti, l’età media degli autobus urbani si 

attesta, al 31.12.2017, ad anni 12,88.  

I ricavi da traffico delle autolinee urbane relativi al 2017, escluse le 

tessere di libera circolazione erogate agli anziani aventi diritto, sono stati pari 

ad € 944.012,15 incluso IVA, ossia ad €. 858.192,86 escluso IVA, con un 

decremento del dato rispetto al 2016 (€ 873.548 IVA esclusa) di circa € 15.000; 

tale dato è stato conseguito a fronte dell’incremento delle percorrenze 

urbane effettive (km 3.060.846,20) rispetto al 2016 (km 2.981.378), pari a 79.468 

km, ossia al 2,66% rispetto al 2016. 

Il ricavo urbano a km. si attesta, nel 2017, ad €/km. 0,28 escluso IVA, (€. 

858.192,86 /km 3.060.846,20), di poco inferiore rispetto a quello conseguito nel 

2016, che è stato pari ad €/km 0,29. 
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2.2 LA GESTIONE DEL CONTENZIOSO  

 

La gestione del contenzioso, anche per il 2017, in continuità con gli 

anni precedenti, ha rappresentato un elemento determinante ai fini 

dell’amministrazione complessiva dell’azienda. 

Fin dall’anno 2003, infatti, l’amministrazione di AST S.p.A., al fine di 

contenere i costi di assistenza legale esterna e valorizzare le professionalità 

interne, ha, di norma, conferito al proprio Ufficio Legale gli incarichi a difesa. 

Tale scelta strategica è coincisa con la possibilità per l’Ufficio di 

avvalersi dell’apporto collaborativo di alcune unità lavorative in possesso 

della laurea in Giurisprudenza, abilitate all’esercizio della Professione forense 

ed oggi, regolarmente iscritte nell’Elenco annesso all’Albo degli Avvocati di 

cui all’art. 3, comma 4, lettera b) del R.D.L. 27 novembre 1933 n. 1578 

convertito con modificazioni dalla Legge 22 gennaio 1934 n. 36, oggi art. 19, 

comma 3 della Legge 31.12.2012 n. 247. L’apporto delle suddette unità ha 

consentito il regolare svolgimento di tutti gli adempimenti connessi all’attività 

giudiziaria affidata ed il mantenimento di standard qualitativi di buon livello, 

nonché un sensibile vantaggio economico nella riduzione delle spese 

complessivamente sopportate dall’Azienda per il contenzioso.  

L’attività giudiziale affidata all’Ufficio Legale è stata espletata dinanzi 

al Giudice del Lavoro, sia in primo che in secondo grado, nei giudizi dinanzi al 

Tribunale Amministrativo Regionale, nonché dinanzi all’Autorità Giudiziaria 

Ordinaria ed ancora, con la costituzione di Parte civile dinanzi al Giudice 

Penale.  

Ulteriore, seppur minima economia, è stata nel tempo realizzata con il 

conferimento dell’incarico, prima affidato all’esterno, di Consulente Tecnico 

di Parte aziendale nei giudizi di lavoro all’allora Dirigente Responsabile del 

Settore Personale, nonché con l’attribuzione all’Ufficio Legale del compito di 

apporre direttamente il “visto di congruità” sulle parcelle da liquidarsi in 

favore dei Professionisti esterni, anziché da parte del Consiglio dell’Ordine 

Professionale competente per territorio, il cui costo sarebbe stato pari al 5% 

del valore delle competenze e degli onorari richiesti. 
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Considerato poi che il Consiglio di Amministrazione pro - tempore nel 

corso della sua prima seduta deliberante del 15 aprile 2016, su sollecitazione 

dello stesso Ufficio Legale,  preso atto della necessità di poter disporre di un 

bacino di Legali di fiducia cui affidare eventuali incarichi di assistenza e 

consulenza legale, che, per ragioni di opportunità e/o impossibilità, non 

potevano essere seguiti direttamente da tale Ufficio aziendale, ha rinnovato 

la validità dell’Albo istituito con Avviso Pubblico dei Legali Esterni di Fiducia, 

per il triennio 2016 – 2019 mantenendo la previsione che l’eventuale 

conferimento d’incarico avvenisse a fronte di compensi parametrati ai minimi 

delle tariffe professionali vigenti, detto Albo, nell’anno 2017, così come nei 

precedenti anni 2010, 2011, 2012, 2013, 2014, 2015 e 2016, è stato utilizzato 

limitatamente ad alcuni giudizi pendenti avanti la Corte Suprema di 

Cassazione ed il Consiglio di Giustizia Amministrativa, stante che i Legali interni 

non risultano essere iscritti all’Albo dei Legali patrocinanti avanti le anzidette 

Magistrature Superiori, nonché per incarichi a difesa e/o assistenza di elevata 

competenza tecnica. 

 

Il contenzioso oggi in essere può essere schematicamente ricondotto a 

quattro macroaree: 

I. Giudizi di varia natura affidati per la difesa a Legali esterni. 

II. Giudizi avanti il Giudice Civile e del Lavoro affidati all’Ufficio 

Legale. 

III. Giudizi nei quali AST S.p.A. è chiamata quale responsabile civile. 

IV. Giudizi innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale per la Sicilia 

affidati all’Ufficio Legale. 

 

Al fine di valutare il rischio connesso con l’evoluzione del contenzioso in 

essere, in occasione della predisposizione del documento di Bilancio, il 

Dirigente dell’Ufficio Legale (che sottoscrive pure la presente relazione) ha 

proceduto al monitoraggio dello stato del contenzioso passivo e attivo, 

quantificando, anche con il supporto dell’Ufficio Paghe per le pratiche 

giuslavoristiche, ove necessario, il valore del giudizio nonché gli esborsi relativi 

alle eventuali spese legali da sostenere a favore di controparte nonché 

quelle per i Legali AST esterni. 

 



  

  

Relazione Sulla Gestione – Art. 2428 C.C. 79 

 

Dall’analisi dei dati del monitoraggio effettuato su tutto il contenzioso, 

attivo e passivo, l’Ufficio Legale ha determinato il valore complessivo del 

rischio stimato (dal competente Ufficio Legale e verificato dal Direttore 

Generale), connesso ad eventuali soccombenze in giudizio che possano 

generare passività potenziali, nonché il costo presunto delle spese legali 

riconducibili ai contenziosi stessi.  

 

Al fine di provvedere alla copertura del rischio connesso con le possibili 

soccombenze e delle relative spese legali e tenuto conto del Fondo rischi già 

costituito negli anni precedenti, di concerto con l’Ufficio Legale Aziendale, 

che ne ha confermato la congruità, è stato effettuato un opportuno 

accantonamento al fine di adeguare detto Fondo alla dimensione del rischio 

connesso.  Si veda a tal proposito il dettaglio in Nota Integrativa. 

Nell’intento, poi, di rassegnare ogni utile elemento informativo al socio 

e ai terzi, fornendo un dettaglio tecnico della valutazione giuridico-

economica sottesa ai principali contenziosi in essere, di seguito si ritiene di 

dover evidenziare lo stato di quei contenziosi insorti nel corso del 2014, già 

trattati nei precedenti bilanci d’esercizio 2015 e poi del 2016, che necessitano 

di una specifica trattazione con riferimento allo stato evolutivo dello stesso, 

nell’intento di dare evidenza della valutazione operata e delle 

argomentazioni a supporto delle valutazioni stesse. 

Primo fra tutti quello avente ad oggetto le risultanze del tavolo di 

componimento bonario, tenutosi il 27 dicembre 2012, per il riconoscimento 

delle somme dovute ex D.G.R.G. 402 del 2009, nonché il pagamento delle 

fatture emesse in relazione al numero delle “Tessere Anziani” rilasciate ex lege 

87/81.  

In relazione a detto contenzioso si evidenzia preliminarmente che la 

Società ha ritenuto di proporre due autonome azioni, entrambe precedute 

da un atto di diffida e/o ottemperanza al decisum, l’una diretta ad ottenere il 

pagamento delle fatture emesse nel corso del 2013 in ragione del numero 

delle tessere rilasciate negli anni dal 2008 al 2013 e contabilizzate al valore 

indicato nei decreti assessoriali succedutisi nel tempo; l’altra volta ad 

ottenere quanto riconosciuto dalla Commissione nominata ai sensi dell’art. 9 
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del Decreto Assessoriale 1720 del 2011 in verbale del 27 dicembre 2012, 

detratto l’importo delle fatture prima indicate. 

 

Per quanto riguarda la prima azione proposta, avente ad oggetto il 

pagamento delle tessere anziani emesse per gli anni 2008 – 2013, per la parte 

non pagata, per incapienza delle somme appostate nell’apposito capitolo 

del bilancio regionale, si evidenzia che l’Amministrazione Regionale ha 

proposto opposizione al Decreto Ingiuntivo n. 3181 del 2014, che la Società 

ha ottenuto dal Presidente del Tribunale di Palermo nei 23 - 30 luglio 2014, 

assumendo che null’altro sia dovuto all’Azienda in considerazione della 

asserita carenza dei requisiti di certezza, liquidità ed esigibilità del credito 

vantato connessi al principio contabile secondo il quale l’obbligo della 

redazione ed approvazione del bilancio da parte di un Ente pubblico 

comporta autonomamente il vincolo di impiego ed utilizzo dei fondi nei limiti 

dell’approvazione del documento contabile stesso; dal ché deriverebbe, a 

dire dell’opponente, che “…qualsiasi impegno di spesa eccedente lo 

stanziamento è illegittimo se non sia stato preceduto dalla necessaria 

variazione di bilancio con la conseguenza che tanto precluderebbe 

all’amministrazione pagamenti e assunzione di oneri eccedenti l’importo 

stabilito nel pertinente capitolo di bilancio”. 

 

Sul punto, invece, l’Ufficio Legale dell’AST ed il Legale esterno che ne 

cura la difesa, hanno ritenuto di potere affermare che “…il ridotto 

stanziamento in bilancio delle somme scaturenti dalla prestazione dei servizi 

erogati dall’AST non sia d’ostacolo all’accertamento ed alla conseguente 

pronunzia di condanna, stante che l’impegno di spesa attiene semmai alla 

esigibilità del credito”.  

Invero la tesi svolta dall’Avvocatura, che difende la Regione Siciliana, 

ha trovato accoglimento nella sentenza emessa dal Tribunale Civile di 

Palermo, G.I. Dott.ssa Galazzi, nei 27.10 – 3.11.2017 con la quale è stata 

accolta l’opposizione proposta dall’Assessorato ed è stato revocato il 

Decreto Ingiuntivo opposto, con condanna della società al pagamento delle 

spese del giudizio. 
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Ritenuta comunque, sotto il profilo giuridico, la fondatezza della 

domanda posta a base del D.I. opposto, la Società ha proposto appello - 

oggi pendente dinanzi la Corte di Appello di Palermo e che sarà chiamato 

nel luglio 2019 per la precisazione delle conclusioni – per due ordini di motivi: 

per non avere tenuto il Giudice in alcun conto che l’obbligazione scaturiva 

dalla legge e non anche da un contratto nonché per avere omesso il 

Tribunale  di esaminare la circostanza che l’intero credito, esposto nei bilanci 

2012 e 2013 (così come nei bilanci 2014  - 2015 e 2016) non ha formato 

oggetto di contestazione da parte del Socio Unico verso cui è promossa 

l’azione, avendo le delibere assembleari di approvazione di bilanci efficacia 

vincolante nei confronti di tutti i soci, anche con riguardo ai crediti vantati nei 

confronti degli stessi che risultino indicati con chiarezza nei bilanci predetti. 

E’ presumibile pertanto che, alla sentenza di accoglimento 

dell’appello proposto, segua l’obbligo dell’Amministrazione Regionale di 

reperire le somme ed impegnare la spesa attraverso apposita variazione di 

bilancio, garantendo la copertura attraverso avanzi di amministrazione, 

indebitamento o quant’altro previsto e consentito a copertura dell’insorto 

debito fuori bilancio. 

 

Allo stato attuale di avanzamento del giudizio, fermo il principio di 

diritto sopra enunciato in relazione al quale AST S.p.A. ha legittimamente 

richiesto il pagamento delle somme non incassate a fronte delle tessere 

emesse, si evidenzia tuttavia che all’esito dell’istruttoria la documentazione 

già versata in atti mediante la produzione in giudizio della “prova” con la 

quale dimostrare al Giudice l’avvenuta prestazione – costituita dalle istanze di 

richiesta del numero e tipologia di tessere pervenute ad AST da parte di 

ciascuno dei comuni siciliani interessati nonché dagli elenchi predisposti dai 

competenti uffici della avvenuta trasmissione delle stesse ai suddetti enti – 

potrebbe risultare non del tutto sufficiente. Pertanto, a fronte dell’intera posta 

correttamente assunta tra i ricavi nel bilancio 2013 da AST S.p.A., a maggior 

tutela verso il rischio connesso con l’eventuale mancato totale assolvimento 

del predetto “onere della prova” ed in adesione al principio di prudenza, si è 

appostato già nel medesimo bilancio di esercizio 2013 un accantonamento 
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al Fondo Rischi determinato congruo nella misura del 15% del valore del 

dovuto.    

 

Per quanto riguarda poi l’altro giudizio, introdotto con ricorso proposto 

ai sensi dell’art. 702 bis cod. proc. civ.   che tuttavia oggi prosegue (maggio 

2019) con il rito ordinario e non anche con il procedimento sommario con il 

quale era stato introdotto, si evidenzia che lo stesso non si riferisce a crediti 

già iscritti in bilancio, in ossequio al principio della prudenza, si è ritenuto di 

dare notizia del potenziale insorgere di tale credito in Nota integrativa, 

nell’ambito della presentazione ed informativa sugli impegni ed i conti 

d’ordine. In riferimento a tale giudizio, si è proceduto, in ossequio al principio 

della competenza e della prudenza, soltanto alla quantificazione dei costi di 

giudizio già maturati per le attività legali espletate e per quelle in fase di 

espletamento. 

Ed ancora. Tra le appostazioni al Fondo Rischi, si è ritenuto opportuno, 

nel 2012, prevedere una iscrizione di € 1.438.547,00 pari al 50% delle somme 

iscritte tra i crediti relativamente al cd “Cuneo Fiscale”, di cui all’art. 11 

comma 1, lettera a, punto 2, del D. Lgs. 446/97 ai fini del calcolo della base 

imponibile ai fini IRAP.  

Infatti, AST SPA, per gli anni 2008-2009-2010-2011, pur in presenza di 

giurisprudenza costante in materia, esclusivamente per ragioni di prudenza e 

in attesa degli esiti delle interlocuzioni con l’Amministrazione finanziaria ad 

opera della associazione di categoria cui la Società aderisce, non ha 

considerato, nel procedere al calcolo della base imponibile IRAP ed indi nella 

determinazione dell’imposta pagata, le deduzioni di cui all’art. 11 comma 1 

lett. a) punto 2) D. Lgs. 446/97 cosiddetto “Cuneo Fiscale”. 

In coerenza con la dottrina prevalente ed a seguito di interlocuzioni 

con le associazioni di categoria, anche al fine di evitare l’eventuale 

prescrizione del diritto ai crediti relativi all’esercizio 2008, gli Uffici, nel corso del 

2013, hanno provveduto a presentare apposita istanza di rimborso presso 

l’Agenzia competente in quanto la medesima associazione ha evidenziato 

come siano emerse interpretazioni divergenti da parte degli Uffici finanziari e 

che, tuttavia, in alcuni casi, i contenziosi instaurati presso le competenti 

Commissioni Tributarie Provinciali hanno visto riconoscere il diritto al rimborso 
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per le società di TPL istanti. Pertanto, In assenza di riscontro da parte 

dell’Agenzia delle Entrate, si è provveduto ad attivare le procedure per il 

riconoscimento del cosiddetto “Cuneo Fiscale”, proponendo ricorso 

giurisdizionale alla competente Commissione Tributaria. Detto giudizio è 

tuttora pendente dinanzi la Commissione Tributaria Regionale avendo 

l’Agenzia delle Entrate di Palermo proposto appello avverso la sentenza 

favorevole per AST emessa dalla C.T. Provinciale di Palermo con sentenza 

458/05/17 del 20.1.2017. 

 

Si ritiene, infine, di dovere evidenziare il giudizio pendente dinanzi la 

Corte di Appello di Palermo, e che sarà chiamato nel giugno 2019 per la 

precisazione delle conclusioni, promosso dalla Società Mediterr Shock 

Absorbers S.p.A., socio di minoranza della Società partecipata Jonica 

Trasporti & Turismo S.p.A., per l’annullamento della sentenza a questa 

sfavorevole emessa dal Tribunale Civile di Palermo nei 13.1.-9.2.2017. La 

domanda introduttiva del giudizio era volta ad ottenere il risarcimento dei 

danni asseritamente patiti da MSA in conseguenza dell’addotto 

inadempimento del Socio di Maggioranza e della stessa Società Partecipata 

rispetto alla realizzazione degli obiettivi e del Piano Industriale di quest’ultima 

ed a presunti comportamenti inadempienti di AST S.p.A., definiti 

ripetutamente “…apparentemente illogici”, assumendo che possano essere 

ricondotti alla deliberata volontà di determinare un depauperamento del 

valore patrimoniale della Jonica al solo fine di definire, in sede di calcolo del 

valore di concambio (relativo alla procedura di fusione per incorporazione), 

un abbattimento del valore della partecipazione in AST, attribuendo alla MSA 

S.p.A. “…un rapporto di cambio delle azioni misero”.  

Si precisa che in uno all’atto di citazione introduttivo del giudizio di 

primo grado la medesima attrice aveva fatto notificare un atto stragiudiziale 

con invito e diffida alla Regione Siciliana, ad AST S.p.A. ed alla stessa Jonica 

Trasporti & Turismo S.p.A. a determinarsi in ordine alla fusione per 

incorporazione della Jonica in AST S.p.A. con l’archiviazione di ogni ipotesi di 

fusione,  

 

Con particolare riferimento al contenuto dell’Atto di diffida che 

invitava i destinatari a determinarsi nel senso “dell’archiviazione di ogni ipotesi 
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di fusione tra le due società”, si era già rilevata la totale infondatezza delle 

argomentazioni addotte stante, inter alia, l’erroneità dei presupposti, nonché 

l’irritualità e la tardività delle eccezioni poste, stante peraltro il mancato rilievo 

delle stesse nelle sedi e nei tempi previsti ex lege a tutela dei Soci di 

minoranza. E l’infondatezza è oggi confermata dal fatto che non risulta che 

sia stato dato alcun seguito alla diffida di che trattasi. 

Con riguardo poi alle domande di cui all’atto di citazione fatto 

notificare da MSA, il Tribunale ha ritenuto le stesse infondate, posto che 

l’esame degli atti assembleari della Jonica portano ad escludere qualsiasi 

ipotesi di danno risarcibile nei confronti dell’attrice, ritenendo, per altro, non 

sussistente alcuna responsabilità in capo alla convenuta AST S.p.A. ex art. 

2947 cod. civ. nemmeno in via solidale con la Jonica Trasporti & Turismo S.p.A. 

per il mancato rilancio della Società partecipata. 

 

In ragione di quanto sopra va precisato, inoltre, che, con riferimento 

all’esame dei rischi gestionali che possono generare passività future, stante 

l’infondatezza delle richieste avanzate da M.S.A. S.p.A. ed in ossequio ai 

principi contabili, non si è ritenuto in sede di redazione del PEA 2017, di 

procedere, ad ulteriori appostazioni a copertura del rischio potenziale. Tale 

valutazione viene oggi riconfermata in sede di redazione del presente 

Bilancio d’esercizio 2017 in quanto non sono stati rinvenuti elementi 

significativi di rischio connessi con il suddetto contenzioso; e ciò in coerente 

applicazione dei criteri civilistici e fiscali adottati da AST S.p.A., in 

ottemperanza al dettato codicistico e normativo nonché in ossequio della 

prevalente dottrina in materia contabile, in adesione ai principi della 

prudenza e della competenza. 
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2.3 LA GESTIONE ORGANIZZATIVA 

 

Nel 2017 l’Azienda Siciliana Trasporti S.p.A. ha operato mediante l’impiego di 

820 unità (dato medio annuo) di cui 743 operatori di esercizio. 

Le unità impiegate sono così distribuite: 

     

dato al 31.12.2017   dato medio annuo 

 

 DIRIGENTI          5             5 

 QUADRI        12             9 

 IMPIEGATI      114         122 

 SALARIATI      665         684 

_________________________________________________________________________________________________________________________ 

 TOTALE      796         820 

 

 

Composizione della forza lavoro 

Nell’ambito delle attività di 

analisi ed approfondimento 

che l’Azienda Siciliana 

Trasporti S.p.A. ha avviato 

già da diversi anni, al fine di 

definire le linee di sviluppo 

strategico sulle quali fondare 

il futuro dell’azienda, nonché 

in coerenza con i diversi piani di sviluppo proposti al Socio nel corso degli 

ultimi anni, tra i quali il documento di programmazione denominato “AST 3.0 

Linee Guida” ed in ultimo il POS 2017 ed il POS 2018/2019, al fine di migliorare 

l’assetto organizzativo mediante adeguate politiche di gestione del 

personale, si è proceduto a proporre al Socio Unico Regione Siciliana, 

l’attivazione di una serie di azioni che potrebbero rappresentare la soluzione 

a diverse criticità oggi esistenti nella gestione delle risorse umane e che 

determinano delle inefficienze produttive non irrilevanti. 
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Negli anni scorsi si è ravvisata l’esigenza di attuare un nuovo funzionigramma 

societario in relazione alla necessità di rispondere efficacemente alle 

sollecitazioni di una paventata evoluzione aziendale, che avrebbe dovuto 

privilegiare una Struttura centrale di coordinamento delle attività strategiche 

gestionali ed una struttura operativa a cui viene demandata la valorizzazione 

delle diverse aree operative. 

In una moderna logica d’impresa, già dal 2009 è stata avvertita dalla Società 

l’esigenza di avviare un nuovo modello di sviluppo in grado di valorizzare le 

potenzialità aziendali, sempre in coerenza e nel pieno rispetto dei sani 

obiettivi statutari. Si richiama a tal proposito quanto già relazionato negli anni 

precedenti. 

Il descritto scenario di nuovi business per AST S.p.A. avrebbe potuto trovare, 

comunque, reale e concreta realizzazione, intanto, a seguito dei predetti 

interventi necessari ed indifferibili da parte del Socio Unico “Regione Siciliana” 

per assicurare prospetticamente il futuro di AST S.p.A., indispensabili a 

consolidare in primis il proprio core-business del TPL su gomma, e, poi,  a 

fornire le necessarie leve finanziarie di cui al piano di sviluppo strategico a 

breve termine che delinea le opportune strategie di sviluppo in altri settori 

“non core”, a servizio dei cittadini siciliani già adottato dal Socio Unico in 

Assemblea dei Soci tenutasi il 24 maggio 2013. 

Le esigenze operative rilevate dal Piano, già nel 2013, appaiono oggi ancor 

più stringenti proprio in considerazione dell’immutato quadro di riferimento. 

 

Come già reiteratamente evidenziato al Socio Regione Siciliana, AST S.p.A. 

patisce carenze di natura organizzativa che hanno rilevanti refluenze sulla 

efficienza dei processi gestionali del lavoro e che dipendono da vincoli di 

carattere normativo e d’indirizzo Governativo.  

 

Infatti, in un quadro di riferimento normativo nel quale vige il totale divieto di 

assunzione di nuovo personale a prescindere da qualsivoglia valutazione di 

carattere industriale, con la delibera della Giunta Regionale di Governo n. 

221 del 30 settembre 2008 è stato, finanche, inibito alle società partecipate 

della Regione Siciliana, di procedere all’attivazione di procedure interne di 

progressione di carriera del personale. 
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Ciò ha di fatto neutralizzato in AST S.p.A. – forse unica azienda regionale con 

caratteristiche organizzative e gestionali a forte caratterizzazione industriale – 

l’utilizzo della principale leva di gestione del personale di cui può disporre il 

management, rispetto alle necessità di copertura dei vuoti operativi che 

vanno determinandosi nella catena di comando e, vieppiù, deprivando i 

lavoratori della principale leva motivazionale che caratterizza la volontà di 

provvedere al meglio nell’erogazione della prestazione lavorativa. 

In relazione all’applicabilità di tale divieto al personale di AST S.p.A., invero, 

sorgono non pochi dubbi di legittimità in relazione al rispetto dei diritti 

contrattualmente e legalmente tutelati che fanno capo ai lavoratori 

dipendenti. Ciò in quanto il trattamento economico e normativo di questi 

ultimi è regolato da norme speciali di legge (Regio Decreto 8 gennaio 1931 n. 

148 e successive mm. e ii.) e da fonti contrattuali di tipo privatistico (CCNL per 

il settore degli autoferrotranvieri e accordi correlati), che prevedono 

esplicitamente il diritto alla progressione di carriera mediante l’emanazione di 

apposite regolamentazioni pattizie. AST S.p.A., comunque, fino ad oggi si è 

mossa entro i limiti della superiore delibera nel pieno rispetto delle direttive del 

Socio. 

 A ciò si aggiunga che il divieto di assunzione di nuovo personale, 

sancito da leggi regionali, pur essendo stato, da un canto, utile per 

contenere numericamente, nel tempo, la forza lavoro presente nell’ambito 

delle società partecipate della Regione Siciliana, nello specifico di AST S.p.A., 

che, si ribadisce, ha caratteristiche gestionali e produttive di tipo industriale, 

ha determinato significative carenze in settori cruciali dell’organizzazione 

aziendale, quali, per esempio, l’area del personale adibito alla guida dei 

mezzi (fino al 2011 – anno della contrazione kilometrica disposta con Legge 

Regionale) ed alla manutenzione. Inoltre, tale quadro normativo ha anche 

impedito la copertura con nuove assunzioni dei vuoti in organico 

determinatisi per pensionamento del personale in forza, non coperti dal 

fisiologico avanzamento nell’inquadramento professionale di quello 

rimanente. 

Attualmente, AST S.p.A., a causa del divieto di assunzioni e del divieto 

di attuare la progressione di carriera del personale, soffre della scopertura di 

posti in organico cruciali per il funzionamento dell’Azienda; a tal riguardo, si 



  

  

Relazione Sulla Gestione – Art. 2428 C.C. 88 

 

fa rinvio alla copiosa ed esaustiva documentazione prodotta negli ultimi anni 

in merito alla questione posta con forza a codesto Socio Unico mediante 

diverse comunicazioni dirette ai competenti Uffici della Regione Siciliana ed 

in ognuno dei seguenti documenti di programmazione strategica e di 

rendicontazione economico-finanziaria:  a titolo di esempio, si ritiene utile 

evidenziare i seguenti casi: 

❑ PIANO STRATEGICO A BREVE TERMINE 

❑ PIANO DI SVILUPPO INDUSTRIALE 

❑ I NUMERI DI AST S.p.A. 

❑ AST 3.0 (Asttrepuntozero) 

❑ PSP - Piano dei Servizi e del Personale 

❑ Relazioni degli Amministratori sulla Gestione 

 

Ulteriore considerazione merita l’aspetto del significativo contenzioso 

del lavoro, in materia di riconoscimento di mansioni superiori, che coinvolge 

l’Azienda ed i propri dipendenti (vedi paragrafo sulla gestione del 

contenzioso). Molti di questi, infatti, a causa dei vuoti in organico che si 

manifestano proprio nelle posizioni professionali più alte, ritengono di 

espletare attività ed incombenze che sarebbero proprie di tali figure assenti; 

tale situazione, anche se tutte le figure dirigenziali preposte pongono 

massima attenzione e vigilanza affinché non abbiano a verificarsi condizioni 

che potrebbero far risultare fondate le pretese dei dipendenti, provoca 

comunque l’insorgenza di numerose azioni legali che impegnano l’Azienda in 

termini di risorse economiche ed umane essendo fra l’altro anche fonte di 

tensioni nell’ambito delle attività lavorative. 

Vale la pena ancora rilevare che l’anomala paralisi degli avanzamenti 

di carriera, venutasi a determinare in AST S.p.A., ha significative conseguenze 

anche sul terreno della produttività del personale; è infatti del tutto evidente, 

oltre che acclarato da tutta la dottrina e la letteratura aventi per oggetto la 

gestione delle risorse umane, che la leva motivazionale indirizzata 

all’obiettivo della progressione di carriera si manifesta come la principale 

spinta del dipendente al miglioramento delle proprie conoscenze e 

professionalità, nonché alla profusione del massimo impegno nel rendere le 

proprie prestazioni lavorative, sia in termini quantitativi che qualitativi; la 
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scomparsa di tale leva non può che avere conseguenze negative rispetto 

alle performances lavorative, riducendo fortemente la spinta del lavoratore 

al miglioramento della propria condizione e quindi all’efficacia della propria 

prestazione. 

E’ evidente dunque che il divieto di attivazione delle procedure per gli 

avanzamenti di carriera dei dipendenti ha determinato, ancor più in 

contemporanea vigenza del divieto di assunzione di nuovo personale, 

importanti criticità gestionali che occorrerebbe oggi, con l’apertura del 

mercato del TPL, subito superare con la rimozione di detto divieto, mediante 

apposito atto deliberativo da parte della Giunta Regionale di Governo.     

Tali criticità possono così sinteticamente enumerarsi: 

 

❑ la presenza di vuoti progressivamente sempre più rilevanti 

nell’organico aziendale; 

❑ l’annullamento di taluni livelli gerarchici nella catena di comando, 

funzionali alla produzione e persino al mantenimento di adeguati 

standard di regolarità ed efficienza dei servizi di TPL esercitati da AST; 

❑ la maggiore difficoltà all’efficace perseguimento dell’evasione 

tariffaria e alla massima efficienza della manutenzione dei mezzi adibiti 

ai servizi di TPL; 

❑ la maggiore difficoltà nella distribuzione di responsabilità e 

competenze nell’ambito della gestione aziendale;  

❑ l’incremento della litigiosità e del relativo contenzioso del lavoro;  

❑ la sterilizzazione della leva motivazionale dei lavoratori; 

❑ l’assenza delle principali leve gestionali (secondo la prevalente 

dottrina e la letteratura in materia di gestione delle risorse umane) con 

conseguente abbassamento del livello degli indici di disponibilità e 

attaccamento all’azienda da parte dei dipendenti. 

 

In funzione di quanto sin qui illustrato, si può certamente rassegnare al 

Socio, come di seguito esplicitato, che i moderati maggiori costi derivanti dal 

riavvio di un fisiologico sistema di progressioni di carriera sarebbero 

ampiamente compensati dai benefici che ne deriverebbero alla gestione 

aziendale sugli aspetti sopra illustrati, nonché dai potenziali maggiori ricavi 



  

  

Relazione Sulla Gestione – Art. 2428 C.C. 90 

 

provenienti dal recupero sull’evasione tariffaria (Per i dettagli cfr. anche 

Relazione sulla gestione esercizio precedente). 

            

Pertanto, si sottolinea l’urgenza della revoca del divieto di progressioni 

di carriera a suo tempo decisa dalla Giunta Regionale di Governo, visti i 

grandi benefici economico-gestionali ed industriali attesi per AST SpA, alla 

luce delle considerazioni e valutazioni sopra esposte, in coerenza con il Piano 

Industriale di AST SpA recentemente approvato pure dal Socio Unico Regione. 

 

Un ulteriore elemento di grave criticità, nella gestione organizzativa 

dell’Azienda, è rappresentato dalla ormai cronica e consistente carenza di 

personale dirigenziale che, nel contesto sopra descritto di carenza di 

personale con posizioni di responsabilità e coordinamento di livello quadro, 

risulta essere evidentemente ancor più grave e rilevante. 
 

Negli ultimi anni, dal 2012 ad oggi, infatti, il personale del gruppo 

dirigente si è drasticamente ridotto per effetto del raggiungimento dei limiti di 

quiescenza per tre unità e per interruzione del rapporto di lavoro per altre 

due unità. Di seguito si riporta la tabella della serie storica. 

 

Negli ultimi anni, dunque, il personale del corpo dirigenziale in servizio si 

è fatto carico dell’assolvimento di sempre più onerosi e numerosi compiti con 

notevoli difficoltà operative. Le carenze di personale dirigenziale sono viepiù 

gravi in considerazione del fatto che tra i dirigenti non più in forza vi erano 4 

Ingegneri ed un Economista. 

Nel corso del 2014, infatti, il Dirigente del Settore Economico e 

Finanziario ha rassegnato le proprie dimissioni irrevocabili da dirigente e 

dipendente di AST S.p.A.  
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L’Azienda, dunque, ha dovuto prendere atto dell’irrevocabilità delle 

dimissioni che hanno avuto efficacia dalla data del 8 aprile 2014. Tale 

inaspettata e rilevante problematica, ancor più considerato che la Direzione 

del Settore Economico e Finanziario – così come la Direzione del Settore 

Tecnico ed Engineering – necessita di una figura professionale infungibile di 

alto profilo tecnico specialistico, che abbia competenze tecnico-contabili e 

organizzative di assoluto rilievo e che necessitano di formazione ed 

aggiornamento professionale continui, non ha ancora trovato soluzione.  

AST S.p.A., infatti, nell’attuale dotazione d’organico e funzionigramma 

vigente possiede una sola unità di livello dirigenziale, per l’espletamento delle 

predette funzioni, con idonea, specifica professionalità, e dotato della 

necessaria specializzazione richiesta nelle materie tecnico contabili con 

particolare riferimento alle Imprese interamente pubbliche od a prevalente 

partecipazione pubblica. 

La mancata copertura delle posizioni dirigenziali vacanti, 

incrementatesi ulteriormente a seguito dell’uscita di un dirigente nel corso del 

2018 (n.4 unità, oltre a quella di Direttore Generale, in atto ricoperta da un 

Dirigente, rispetto alle n.9 unità previste), nonostante le numerose richieste, in 

tal senso, avanzate al Servizio Partecipazioni della Regione Siciliana e mai 

riscontrate, ha determinato, come conseguenza, l’adozione di una delibera, 

da parte del C. di A. nella seduta del 15/09/2016, nella quale, nelle more 

della copertura delle predette posizioni dirigenziali vacanti, al fine di garantire 

il funzionamento dell’Azienda, è stato approvato un Funzionigramma 

aziendale, finalizzato all’utilizzo delle sole risorse lavorative interne, stante 

l’attuale vigenza del divieto di nuove assunzioni  e del blocco delle 

progressioni di carriera, imposto alla società con l’art 20 della L.R.  n. 11/2010 

e ss.mm.ii. 

Il nuovo Funzionigramma, di natura provvisoria e nelle more del 

reperimento delle risorse già citate, prevede, per la Direzione Generale, 

l’istituzione di n. 5 Aree Organizzative: il Settore Amministrativo, l’Ufficio Legale 

e Affari Generali, il Settore Logistica, il Settore Risorse Umane e il Settore 

Produzione dal quale dipendono le sei Sedi Periferiche citate in precedenza, 

all’interno delle quali viene gestita l’operatività dei servizi di TPL in capo 

all’Azienda. L’Ufficio Qualità, prima posto alle dipendenze del Direttore 
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Generale, diviene organo in staff al Direttore Generale e incorpora al proprio 

interno anche il Quality Manager. 

Come già evidenziato, la rimodulazione dei settori e dei servizi è una 

diretta conseguenza delle gravi carenze di organico, soprattutto nelle 

funzioni apicali, determinatesi nel corso degli anni sotto la vigenza della 

normativa ostativa delle assunzioni e delle progressioni di carriera. Infatti, nel 

precedente funzionigramma, ritenuto ottimale per la gestionale dell’Azienda, 

erano previsti 8 Dirigenti, oltre al Direttore Generale. Di fatto il divieto di nuove 

assunzioni, ed i pensionamenti verificatisi, ha determinato una forte riduzione 

delle figure dirigenziali passate dalle 9 unità iniziali alle 4 unità attuali, di cui 

una ricopre anche le funzioni di Direttore Generale.  

In considerazione di ciò, nell’ottica dell’ottimizzazione delle risorse 

disponibili, i predetti Dirigenti sono stati assegnati alla direzione dei 

Settori/Uffici centrali, mentre, le ex Strutture Territoriali, prima unità 

organizzative dotate di una certa autonomia e poste sotto la direzione di un 

Dirigente, sono state declassate in Sedi Periferiche, ovvero articolazioni della 

medesima struttura aziendale, a capo delle quali è stato posto un funzionario 

inquadrato nell’Area Professionale 1^ del C.C.N.L. di Settore, alle dipendenze 

del Dirigente assegnato al Settore Produzione. In atto, risultano coperte, in tal 

senso, le sedi periferiche di Palermo, Catania, Siracusa e Trapani, mentre, le 

Sedi di Messina e Modica, nelle more dell’individuazione dei soggetti preposti, 

fanno capo al Dirigente del Settore Produzione.  

Ciò determina, per ciascuno dei sopra richiamati dirigenti, il 

conferimento di incarichi, in posizione apicale, di più Settori e/o Uffici e/o 

Strutture societarie per le quali risultano anch’essi infungibili in virtù delle 

specializzazioni possedute, incarichi aggiuntivi che gli stessi ricoprono, con 

grandissimo spirito di servizio e a titolo gratuito. 

Si fa rilevare, peraltro, che una unità del corpo dirigenziale – 

attualmente dirigente del Settore Economico Finanziario e ad interim 

dell’Ufficio Pianificazione Controllo di Gestione e Qualità – ricopre 

contestualmente – fin dal novembre 2015 – l’incarico manageriale di 

Direttore Generale e Accountable Manager nella società controllata AST 

Aeroservizi S.p.A.  
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Per ovvie ed irrinunciabili necessità di salvaguardia degli interessi 

aziendali e di gestione dell’Impresa di TPL, è dunque assolutamente 

necessario garantire la continuità e la regolarità degli adempimenti in ordine 

alle suddette competenze specialistiche relative alle posizioni dirigenziali 

assenti, anche al fine di dare regolare e puntuale riscontro a tutti i relativi 

impegni e obblighi di operatività produttiva, tecnica e amministrativa 

dell’Azienda, sollevando il gruppo dirigente dall’impegnativo straordinario 

carico di lavoro che si protrae ormai da diversi anni.  

Tutto quanto sopra premesso e considerato, dunque risulta necessario 

ed imprescindibile procedere, alla materiale immediata copertura dei ruoli 

dirigenziali vacanti, a garanzia del buon funzionamento degli Uffici e 

dell’organizzazione aziendale, nonché della produzione stessa e del controllo 

delle procedure operative, e dunque, in ultima analisi, a tutela del patrimonio 

aziendale e dello stesso Socio Unico, facendo ricorso – in vigenza del divieto 

di assunzione e di progressione di carriera – a idonee e condivise soluzioni di 

acquisizione del necessario personale dirigenziale che garantisca il buon 

funzionamento della macchina aziendale.  

A tal proposito, si rassegna a codesto Socio Unico la necessità di avere 

riscontro alle reiterate richieste notificate ai competenti Uffici della Regione 

Siciliana, in merito alla possibilità di inserire nuovo personale dirigenziale. In tal 

senso e per opportuna conoscenza, si richiama la rappresentazione della 

comparazione grafica dei dati di composizione AST con le analisi delle 

statistiche nazionali ASSTRA sulla composizione del personale delle aziende 

del Settore (Cfr. Relazione sulla Gestione Bilancio 2014).   

La Legge di Stabilità Regionale n. 5 del 28 gennaio 2014, all’art. 23, 

comma 2, anche per i fini successivamente specificati ai commi 4 e 5 dell’art. 

64 della legge regionale 19 agosto 2014, n. 21, richiamati altresì nell’art. 6 del 

Decreto Assessoriale n. 2731 del 26 ottobre 2018, emanato dall’Assessore 

Regionale all’Economia in coerenza con l’art. 2 della Legge Regionale n.10 

del 10 luglio 2018,  stabilisce che le società pubbliche regionali di carattere 

strategico devono predisporre ed approvare un “Piano dei servizi e del 

personale in cui sia determinato il reale fabbisogno di personale e dei servizi 

stessi in relazione ai propri fini istituzionali, individuando, per ciascun profilo 

professionale, il numero di dipendenti necessario e il numero dei dipendenti 
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eventualmente in esubero. Il Piano, approvato dagli organi di controllo e di 

gestione di ciascuna società, è trasmesso al Dipartimento regionale Bilancio e 

Tesoro – Ragioneria Generale – per il controllo di competenza”. 

 Tale documento è, inoltre, adempimento statutario, ai sensi dell’art.14, 

comma 2 dello stesso e sottoposto alla verifica dell’Assessorato Regionale 

all’Economia, ai sensi dell’art. 33, comma 7, della legge regionale 7 maggio 

2015, n. 9. 

 Per quanto riguarda l’Azienda Siciliana Trasporti S.p.A., tale piano dei 

servizi e del personale non può che fare riferimento alla produzione di servizi 

di Trasporto Pubblico Locale, che rappresenta la mission aziendale, 

individuando il relativo fabbisogno di addetti direttamente adibiti all’esercizio 

di tali servizi nonché a quelli necessari per le attività tecniche ed 

amministrative connesse alla organizzazione degli stessi. 

In merito al Gruppo Dirigente che si compone della figura del Direttore 

Generale e di altri otto dirigenti, di seguito viene riportata una tabella 

rappresentativa delle carenze d’organico relative al 31.12.2017. 

 

Rassegnata,  dunque, 

al Socio ampia e 

dettagliata informativa 

in merito alle esigenze 

organizzative dell’azienda, in ottemperanza a quanto previsto dalla norma di 

Legge citata – Legge di Stabilità Regionale n. 5 del 28 gennaio 2014, all’art. 

23, comma 2, anche per i fini successivamente specificati ai commi 4 e 5 

dell’art. 64 della legge regionale 19 agosto 2014, n. 21 – si ribadisce, con la 

presente relazione sulla gestione, la strutturale e significativa carenza 

organica di figure dirigenziali che la scrivente Società patisce allo stato 

attuale. Tale carenza si presenta anche successivamente alla riduzione 

organica di dette figure, operata in ottemperanza a quanto previsto dalla 

D.D.G. n. 452 del 30.11.2012; infatti, rispetto al funzionigramma aziendale 

vigente, che prevedeva n. 9 postazioni dirigenziali oltre al Direttore Generale, 

nel predetto Piano dei Servizi e del Personale tali postazioni sono state ridotte 

a n. 8, oltre al Direttore Generale. 
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Come sopra descritto, negli ultimi anni, hanno lasciato l’Azienda ben 

cinque dirigenti, oltre al precedente Direttore Generale pro tempore, con la 

conseguenza che le unità rimaste in servizio (n. 4) hanno dovuto assumere 

ulteriori incarichi, senza compensi aggiuntivi, in aggiunta a quelli di istituto già 

assegnati. Ciò ha determinato, peraltro, l’adozione di una delibera, da parte 

del C.d.A. nella seduta del 15/09/2016, nella quale, nelle more della 

copertura delle predette posizioni dirigenziali vacanti, al fine di garantire il 

funzionamento dell’Azienda, è stato approvato un Funzionigramma 

aziendale, di natura provvisoria e nelle more del reperimento delle risorse per 

la copertura delle postazioni dirigenziali vacanti, finalizzato all’utilizzo delle 

sole risorse lavorative interne. 

La situazione sopra descritta, come già detto, procura difficoltà 

operative all’Azienda stessa, dal momento che l’eccessiva quantità di 

mansioni dirigenziali poste in capo a ciascuno dei pochi soggetti in forza, 

rende inevitabilmente meno efficace l’attività di coordinamento, vigilanza e 

propulsione dell’azione gestionale da ciascuno di essi svolta; a ciò si 

aggiunga la condizione deficitaria di numerose figure specialistiche, 

anch’essa evidenziata nell’ambito del predetto “Piano dei Servizi e del 

Personale”, riscontrabile nell’ambito del personale inquadrato nelle posizioni 

apicali del personale dipendente, a causa del divieto di progressioni di 

carriera deliberato dalla Giunta Regionale di Governo a carico delle proprie 

società partecipate e del contestuale assoluto divieto di procedere a nuove 

assunzioni. 

A tale situazione, si è provato a porre rimedio, invocando ai 

competenti uffici della Regione Siciliana l’opportunità di integrare la forza in 

servizio nei ruoli dirigenziali, al fine di ricondurre ad una condizione numerica 

fisiologica le unità adibite a tale ruolo, nonché, nel contempo, a ripristinare la 

presenza di competenze specialistiche, andate perdute con l’uscita 

dall’Azienda dei soggetti che ne erano dotati e che, certamente, non 

possono essere considerate fungibili mediante l’assegnazione dell’incarico 

ad altri soggetti in servizio. 
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In tal senso, è necessario provvedere alla integrazione dei ruoli 

dirigenziali aziendali con almeno ulteriori quattro unità, da reperire mediante 

legittime modalità individuabili secondo le normative vigenti, delle quali: 

 

▪ N. 1 unità dovrebbe essere dotata di formazione e competenze 

tecniche, da assegnare alla direzione del Settore Tecnico ed 

Engineering; 

▪ N. 1 unità dotata di formazione e competenze economico finanziarie, 

da assegnare alla direzione del Settore Economico-Finanziario;  

▪ N. 2 unità dotate di formazione e competenze gestionali, da 

assegnare alla direzione di altrettante strutture operative. 

 

Si rappresenta, inoltre, che, stante il perdurare del divieto di procedere 

ad assunzioni di personale, è proseguita la sperimentazione afferente 

all’implementazione del personale addetto alle officine interne, in coerenza 

con la Delibera adottata dal Consiglio di Amministrazione e riportata nel 

verbale n. 2 del 15.04.2016. Il C.d.A. ha determinato di fare ricorso alla 

somministrazione di lavoro a tempo determinato, al fine di reperire, in via 

temporanea, figure necessarie per l’espletamento di attività 

manutentive minime all’interno delle officine di AST S.p.A. per un 

efficientamento delle relative operazioni (ad es. di pronto intervento 

manutentivo sui mezzi) sino a quella data svolte all’esterno, con il fine del 

conseguimento di economie di gestione in termini di costi, qualità degli 

interventi e riduzione del fermo tecnico. 

 

Pertanto, in virtù dell’Accordo Quadro sottoscritto con l’impresa 

somministratrice aggiudicataria della gara espletata da AST SpA,, risultano 

avviati, presso le sedi periferiche di AST S.p.A., n. 37 lavoratori con contratto di 

somministrazione a tempo determinato, nelle figure professionali proprie 

dell’Area Operativa “manutenzione, impianti ed officine”.   
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2.4 LA GESTIONE CORPORATE  

 

 

AST S.p.A. possiede partecipazioni di controllo in diverse società e una 

partecipazione di minoranza nella Società degli Interporti Siciliani. Di seguito si 

riporta la tabella riepilogativa delle partecipazioni di controllo al 31.12.2017. 

 

Denominazione Sede 
Capitale  

sociale 

Patrimonio 

netto 

Risultato 

di esercizio 

% 

part. 

Quota 

Patrimonio 

Netto 

Valore 

di 

bilancio 

AST Aeroservizi S.p.A. 
Lampedusa 

(AG) 
850.000 523.913 (254.000)  100,00% 523.913 850.000 

AST Sistemi S.r.l. in 

liquidazione 
Palermo 100.000 (1.668.158)  50.657 100,00% (1.668.158) 0 

Jonica Trasporti e Turismo 

S.p.A. 
Messina 120.000 616.496 160.191 51,00% 314.413 61.200 

                

 

 

AST S.p.A., inoltre possiede una partecipazione di minoranza nella S.I.S. S.p.A. 

(Società degli Interporti Siciliani), dall’ultimo bilancio approvato, alla data del 

31.12.2017, risultano i seguenti dati: 

 

 

Denominazione Sede 
Capitale  

sociale 

Patrimonio 

Netto 

Risultato 

di esercizio 

% 

part. 

Quota 

Patrimonio 

Netto 

Valore 

di 

bilancio 

Società degli Interporti 

Siciliani S.p.A. 
Catania 487.099 63.968 (565.015)  10,01% 6.397 985.995 

                

 

 

Di seguito si riporta una dettagliata relazione sulla gestione delle Società 

partecipate così come rappresentata nei documenti di bilancio redatti dai 

rispettivi organi di amministrazione per il 2017 di AST Aeroservizi S.p.A. e di 

Jonica Trasporti & Turismo S.p.A.  

Per le partecipazioni in AST Sistemi S.r.l. in liquidazione ed in Società degli 

Interporti Siciliani S.p.A. la presente Relazione si limita a quanto rilevato 

nelle tabelle sopra riportate. 
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Società controllata (100%)                    

AST Aeroservizi S.p.A. 

 

 

PREMESSA 

 

Il Capitale sociale, al 31.12.2017 pari ad € 850.000, è detenuto per il 

100% da AST S.p.A. 

La Società – che fino a tutto il 2014 aveva per oggetto solo l’attività di 

produzione ed erogazione di servizi aeroportuali – ha modificato in 

ottemperanza agli impegni presi con l’aggiudicazione definitiva della 

Gestione Totale dell’Aeroporto di Lampedusa, il proprio oggetto sociale 

individuando quale attività principale quella della Gestione Totale di 

infrastrutture Aeroportuali da espletare ai sensi della normativa di settore e 

dei regolamenti ENAC. Rimanendo tuttavia invariate le altre attività 

statutariamente previste. La Società nel 2017 è stata operativa soltanto 

presso lo scalo di Lampedusa, essendo cessata – nel corso del 2014 – ogni 

attività presso l’Aeroporto di Palermo Boccadifalco. 

 

Dal novembre 2015, dunque, per effetto del provvedimento ENAC 

prot. 000049/DG AST Aeroservizi svolge le funzioni di Gestore Aeroportuale 

dell’Aeroporto di Lampedusa.  

AST Aeroservizi S.p.A., fino al mese di novembre 2015, è stata 

impegnata nell’erogazione di servizi di handling, pulizia pista, pulizia 

aerostazione e bird control, presso l’Aeroporto di Lampedusa. Dal 16 

novembre 2015, invece si è insediata nella Gestione Totale dell’Aeroporto di 

Lampedusa.  

In particolare, con riferimento alle performances economiche della 

gestione caratteristica occorre sottolineare che l’incremento dei costi della 

produzione, generato dall’attivazione del processo di ristrutturazione 

aziendale per l’adeguamento agli standard produttivi di Gestore 

Aeroportuale, nonché l’insediamento nell’esercizio delle funzioni di Gestore 

Totale hanno determinato risultati economici operativi in controtendenza 

rispetto al biennio 2012/2013.  



  

  

Relazione Sulla Gestione – Art. 2428 C.C. 99 

 

EVENTI SIGNIFICATIVI DELL’ANNO  

 

Di seguito si riportano delle sintetiche informazioni relative alla 

situazione Patrimoniale ed Economica di AST Aeroservizi S.p.A. facendo 

rilevare e sottolineando che l’attività amministrativa di quest’Organo di 

Amministrazione è stata finalizzata al miglioramento delle performance sia 

tecnico-produttive che economiche.  

 

 

PATRIMONIALE (Esercizi 2016 – 2017)      2016       2017  
 

ATTIVITA’    €    4.403.091,00 €         5.160.978,00 

PASSIVITA’    €    3.745.942,00 €         3.745.942,00 

PATRIMONIO NETTO  €       657.149,00 €            403.150,00 
           ___ 

RISULTATO ANTE-IMPOSTE      - €      263.756,00           - €           252.122,00 

IMPOSTE    €                 0,00   €               1.878,00 
           ___ 

RISULTATO D’ESERCIZIO           - €     263.756,00          - €          254.000,00 

 

 

ECONOMICA – Serie Storica 2008-2017 

 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 

COMPONENTI POSITIVI 

Ricavi delle prestazioni 1.548.357 2.161.700 2.134.884 2.309.903 2.552.559 2.633.590 1.814.033 1.863.681 3.238.862 3.852.457 

Altri componenti positivi 19.612 46.501 9.277 5.361 38.109 9.928 34.000 172.279 38.123 20.789 

COMPONENTI NEGATIVI 

Costi della produzione 1.444.506 2.054.398 2.039.111 2.305.444 2.342.149 2.422.612 1.814.642 2.156.922 3.518.240 4.094.950 

Altri componenti negativi  51.752 75.316 98.787 105.743 200.543 157.625 67.744 85.346 22.501 32.297 

Risultato d’Esercizio 71.711 78.487 6.262 - 95.923 42.816 63.281 - 34.353 - 204.367 - 263.756 -254.000 
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La gestione del 2017, in continuità con le scelte gestionali effettuate 

nel corso degli esercizi precedenti, ha consentito ad AST Aeroservizi S.p.A. il 

conseguimento di buoni risultati dal punto di vista operativo, sebbene le 

condizioni di forte condizionamento delle possibilità gestionali relative alla 

produzione dei ricavi abbia determinato la realizzazione di un risultato 

economico netto negativo. 

Si fa rilevare che la rilevante contrazione del traffico aereo verificatasi 

nel corso del 2013, e poi consolidatasi nel 2014 e mantenuta nel 2015 sia stata 

superata dal dato di crescita rilevato nel 2016 che è stato poi consolidato ed 

ulteriormente sviluppato con il dato del 2017. Tale circostanza ha determinato 

una crescita dei ricavi provenienti dai servizi di Handling.  

Si denuncia tuttavia, a fronte dei lusinghieri risultati ottenuti in termini di 

sviluppo del traffico, la prosecuzione anche per il 2017 della fase di strutturale 

squilibrio che ha comportato prima il sostenimento di un rilevante sforzo 

organizzativo ed economico per realizzare il processo di ristrutturazione 

aziendale, avviato già nel 2014 ai fini dell’ottenimento della “Certificazione 

d’Aeroporto” e successivamente l’ulteriore impegno sostenuto nel 2015 e nel 

2016 per la conduzione dell’impegno di Gestione Totale dell’Aeroporto ed in 

ultimo l’ulteriore impegno sostenuto per l’ottenimento della certificazione 

d’Aeroporto ai sensi del Regolamento UE 139/2014, ottenuta nel dicembre 

del 2017.  

Lo status di Gestore Aeroportuale in “regime transitorio” nel quale AST 

Aeroservizi S.p.A. si è trovata ad operare fin dal 16.11.2015, ha comportato 

per tutto il 2016 ed anche per tutto il 2017, un’inevitabile situazione di squilibrio 

strutturale nella conduzione economico-finanziaria dell’azienda, stante che a 

fronte dell’acquisizione dell’intero gravame  dei  costi  industriali  relativi alla 

gestione dell’aeroporto in tutti i suoi ambiti operativi, si è dovuta rilevare 

l’impossibilità di operare a pieno regime sulla gestione e lo sviluppo delle 

attività “aviation” e “non aviation”, per cui, a fronte di un sistema di costi 

prima sostenuti da ENAC ed oggi già interamente gravanti su AST Aeroservizi 

S.p.A. si rileva la condizionata e limitata possibilità di azione sul fronte dello 

sviluppo del valore della produzione per l’ottenimento dei ricavi stimati nella 

pianificazione strategica consegnata allo stesso ENAC in sede di gara. 
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La situazione di ritardo nella definizione dell’iter procedurale di 

emissione del decreto ventennale ha irrimediabilmente determinato 

l’impossibilità di avviare tempestivamente le procedure con l’Autorità di 

Regolazione dei Trasporti (ART) per la definizione e l’approvazione di un 

nuovo piano tariffario adeguato al sostenimento del regime di costi 

dell’attuale gestione aeroportuale, ed ha determinato, dunque l’impossibilità 

di attivare dal 01.01.2017, quel rinnovato sistema tariffario atto a garantire 

l’equilibrio economico della gestione aeroportuale, creando le condizioni per 

il perdurare del regime tariffario attualmente vigente, evidentemente 

inadeguato alla copertura dei costi operativi ed alla remunerazione del 

capitale e dunque inidoneo a garantire il giusto profitto che una corretta 

determinazione delle tariffe aeroportuali deve consentire alla Società di 

Gestione. 

La dimensione della problematica in questione e l’iniquità dell’attuale 

“situazione di fatto” è stata già più volte segnalata anche ad ENAC ed ai 

competenti Uffici del MEF e del MIT ed è in corso un giudizio del quale si 

relazionerà più avanti per il risarcimento del danno. 

Ai fini dell’analisi del risultato economico, si fa rilevare che il rilevante 

incremento dei costi della produzione scaturente dall’implementazione e 

dall’esercizio di una potenziata e costosa struttura organizzativa adeguata 

agli standard della gestione Aeroportuale, non supportata dal 

corrispondente adeguamento del sistema tariffario dell’Aeroporto di 

Lampedusa, sono causa del determinarsi della rilevante perdita di esercizio. Il 

2017, inoltre, è stato gravato da un evento straordinario che incide in modo 

rilevante sul risultato economico dell’esercizio, annullando l’impatto positivo 

che lo sviluppo del traffico avrebbe determinato rispetto al 2016. Ci si riferisce 

alla crisi Alitalia per la quale con Decreto Ministeriale del 2 maggio 2017 la 

stessa veniva ammessa alla procedura di Amministrazione straordinaria.  

Già nel corso del 2014, il notevole calo del traffico aereo da una parte 

(già avviatosi nel corso dell’anno 2013) e l’avvio della imponente fase di 

investimento per lo start up della gestione aeroportuale, avevano 

determinato risultati economici negativi in controtendenza rispetto al periodo 

2008/2013: periodo durante il quale la società ha realizzato un importante 

incremento patrimoniale.  
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Nel 2014, tuttavia, lo sforzo economico sostenuto per la certificazione 

della struttura aziendale ai fini dell’ottenimento della certificazione ha inciso 

portando a valori negativi seppur limitati il risultato d’esercizio.  

Nel 2015, invece, fermo restando il calo di traffico, si è dovuto 

sostenere per l’intero anno il gravame della struttura organizzativa adeguata 

agli standard di Gestione Totale dell’Aeroporto, senza poter esercitare le 

prerogative che determinano l’insorgenza dei relativi ricavi.  

Nel solco del 2015, anche l’esercizio 2016 ha fatto rilevare una crescita 

dei costi della produzione, non adeguatamente accompagnata da un 

congruo sviluppo del regime tariffario aeroportuale, soprattutto con specifico 

riferimento alla gestione della security aeroportuale.  

Anche nel 2017 il mancato adeguamento del sistema tariffario ha 

determinato la realizzazione di un risultato negativo d’esercizio, aggravato da 

componenti negativi di reddito relativi ad accantonamenti e svalutazioni 

resisi necessari per far fronte al rischio relativo alla esigibilità del credito 

Alitalia.   

In continuità con il 2014, anche nel triennio 2015-2017 sono stati 

effettuati investimenti per potenziare le dotazioni tecnologiche dell’azienda, 

ciò soprattutto con riferimento alle nuove aree operative che AST Aeroservizi 

ha poi avviato nel novembre del 2015 con l’assunzione delle competenze e 

responsabilità di Gestore Aeroportuale.  

La società ha programmato la realizzazione di oltre 1,3 milioni di Euro di 

investimenti nel triennio 2008-2020. 
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Al 31.12.2017 AST 

Aeroservizi S.p.A. ha realizzato 

investimenti per un valore di 0,76 

Milioni di Euro raggiungendo 

uno stato di avanzamento del 

Piano degli Investimenti pari al 

36%. Si è superato il 50% di 

avanzamento nella realizzazione 

del Piano nel corso del 2018. 

Tutti gli investimenti realizzati negli ultimi anni sono stati finanziati 

mediante il ricorso a finanza ordinaria proveniente dalla gestione corrente. 

Ad oggi, si rileva la necessità di provvedere, nel medio periodo, al 

completamento del Piano degli Investimenti secondo la programmazione 

definita nel Piano Industriale 2018-2022 che, sarà implementato con ulteriori 

interventi di investimento definiti in coordinamento con l’Autorità ENAC in 

sede di definizione dell’Accordo di Programma. 

 

La composizione degli Investimenti del Piano sia realizzati che da 

realizzare, è determinata da un 7% per Costi d’Impianto, 35% per Acquisto di 

Beni durevoli e per il 58% per Interventi sull’Infrastruttura. 

 

 

Nel descritto quadro generale, nel 2017 si è inserito, ad ulteriore 

appesantimento delle condizioni operative e degli impegni economici ed 
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organizzativi gravanti su AST Aeroservizi S.p.A., l’obbligo, per il Gestore di 

provvedere all’attivazione di tutte le azioni organizzative, le procedure 

operative, l’individuazione di ulteriori figure di responsabilità, nonché di 

procedere all’assolvimento di ulteriori impegni e responsabilità nel sistema di 

coordinamento e supervisione dell’Aeroporto, necessari per la conversione 

del certificato ai sensi del Regolamento UE 139/2014. 

A tali fini, si è dovuto provvedere ad attivare la procedura per tale 

adempimento con l’obiettivo di ottenere la conversione della certificazione 

dell’Aeroporto di Lampedusa entro fine 2017. Ed infatti, ad esito delle attività 

di verifica del TEAM ENAC, in data 29.12.2017 AST Aeroservizi S.p.A. ha 

realizzato l’obiettivo della conversione del Certificato d’Aeroporto in 

conformità agli standard del Regolamento UE 139/2014, ottenendo il 

Certificato d’Aeroporto IT-ADR.0033.  

Tale imprescindibile obiettivo industriale, realizzato nei tempi di legge, 

ha determinato la necessità di farsi carico di ulteriori oneri e dei gravosi 

impegni organizzativi, formativi, economici e finanziari che ne conseguono; 

ciò se da un lato ha aggravato ulteriormente l’attuale condizione di squilibrio 

economico-finanziario tra la struttura dei costi della produzione e la 

potenzialità di sviluppo dei ricavi, ha rappresentato una insopprimibile 

esigenza operativa che garantirà la continuità operativa di AST Aeroservizi 

S.p.A. quale Società di Gestione Aeroportuale.  

I servizi Aeroportuali resi ai vettori aerei relativi ai collegamenti delle 

isole minori con l’Aeroporto di Palermo e Catania per garantire la continuità 

territoriale attraverso le cosiddette tratte onerate, nel 2017, per effetto 

dell’aggiudicazione della gara – avvenuta nel giugno 2017 – sono stati 

erogati da Alitalia SAI fino al 30.06.2017 e da Mistral Air dal dalla data del 01 

luglio 2017. 

Inoltre, per la SUMMER 2017 (stagione estiva periodo 01.06.2017 – 

30.09.2017) sono stati resi servizi di handling a primarie compagnie aeree che 

hanno programmato voli di linea e voli charter: ALITALIA SAI – BLUE 

PANORAMA – MERIDIANA-FLY – MISTRAL AIR – VOLOTEA – NEOS – DARWIN 

AIRLINES – MEDAVIA – VUELING – AIR DOLOMITI – AIR HORIZONT – ALBA STAR – 

AVIA TRADE ed altri piccoli vettori dell’Aviazione Generale. 
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ANDAMENTO ECONOMICO 

 

L’esercizio 2017, in continuità con il 2014, 2015 ed il 2016 ed in 

discontinuità con i sei anni precedenti dal 2008 al 2013, nei quali – ad 

eccezione del 2011 – si sono sempre ottenuti risultati positivi che hanno 

accresciuto il patrimonio aziendale di oltre € 260.000, fa rilevare un risultato 

negativo per € 254.000. 

L’importante dimensione, della perdita d’esercizio, scaturisce da tre 

concomitanti fattori:  

1. L’inadeguatezza delle tariffe aeroportuali; 

2. L’impatto della crisi del vettore Alitalia SAI; 

3. L’incremento dei costi connessi con l’adeguamento agli 

standard del 139/2014. 

 

Ciò, viepiù, in un quadro operativo generale nel quale per tutto il 2017 

si è registrata una ancora incompleta capacità d’esercizio delle prerogative 

del Gestore Totale da cui – a regime – scaturiscono le relative entrate. Si pensi 

in particolare agli incassi inadeguati provenienti dalla gestione del deposito 

di carburante e dalle forti limitazioni allo sviluppo dell’Aviazione Generale per 

l’assenza di un deposito di AVGas nell’Aeroporto di Lampedusa. 

 

Figura 1 – Serie Storica Risultati netti 2008 – 2017 
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Il Conto Economico civilistico evidenzia un risultato netto negativo pari 

a - € 254.000 in continuità con il triennio 2014/2016 (- € 34.353 / - € 204.367 / - 

263.756) e in discontinuità con i sei anni precedenti, durante i quali, ad 

eccezione del 2011 (anno della grande crisi migratoria), come si può 

evincere dalla figura la gestione ordinaria dell’azienda, aveva fatto registrare 

importanti risultati positivi (€ 71.711 nel 2008, € 78.487 del 2009, € 6.262 nel 

2010, € 42.816 nel 2012 ed € 63.281 nel 2013). 

Il risultato netto viene generato come su descritto dal contestuale 

concretizzarsi dei tre fattori di livello macro, indipendenti dall’azione 

manageriale condotta dall’Amministratore: 1. L’inadeguatezza delle tariffe e 

la contingente impossibilità ad attivare procedure di revisione; 2. l’inesorabile 

necessità di appostare accantonamenti e svalutazioni per il rischio connesso 

con l’esigibilità dei crediti verso Alitalia; 3. La necessità di potenziare la 

struttura organizzativa in accoglimento dei requisiti del Regolamento UE 

139/2014.  

Dallo sviluppo degli effetti di tali circostanze scaturisce la dinamica 

evoluzione delle principali poste di bilancio che rappresentano macro voci 

che hanno subito oscillazioni significative rispetto all’ultimo esercizio con 

risultato netto positivo e rispetto all’esercizio 2014. In particolare, si fa rilevare 

che: 

 Il valore della produzione proveniente dalle attività di handling ha 

fatto rilevare un incremento del 23,10% (16,7% nel 2016); 

 Il valore della produzione proveniente dalle attività della Gestione 

ha fatto rilevare un incremento del 32,00%; 

 Il costo di acquisto delle materie di consumo, si è incrementato del 

49,89% (32,92% nel 2016); 

 Il costo del personale ha subito un incremento pari al 8,15% (26,30% 

nel 2016); 

 I costi per servizi hanno subito un incremento pari del 2,3% (280,68% 

nel 2016); 

 Gli ammortamenti hanno subito un incremento del 15,04% (17,95% 

nel 2016); 

 La gestione finanziaria ha subito un incremento degli oneri pari al 

35,19%; 
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Da quanto sopra, dunque, risulta evidente come l’esercizio 2017 si sia 

concluso con la rilevazione di un risultato negativo pari ad € 254.000, causato 

evidentemente dai contestuali fattori macro sopra descritti dove, in un 

quadro generale che da un lato registra l’impossibilità di sviluppo dei ricavi 

provenienti dalla gestione tariffaria dell’aeroporto e dall’altro rileva 

l’incremento dei costi operativi connessi con l’espletamento delle funzioni di 

Gestore Aeroportuale [condotte dal 16.11.2015, ancora per tutto il 2017 in 

regime di anticipata occupazione] si inserisce l’elemento straordinario della 

necessità di procedere con accantonamenti e svalutazioni per la crisi Alitalia 

per un importo superiore ad € 180.000.  

Il risultato netto negativo pari ad € 254.000 a differenza del biennio 

2015-2016 non trova la propria formazione già nella gestione operativa che 

invece, per effetto del forte incremento del traffico, evidenzia un valore 

positivo del Margine Operativo Lordo pari ad € 126.728 (- € 67.039 nel 2016 / - 

€ 70.693 nel 2015 / € 468.542 nel 2013 ed € 98.019 nel 2014).  

Il dato evidenzia un rilevante miglioramento rispetto ai dati del MOL 

degli anni precedenti raggiungendo valori positivi per la prima volta dopo 

l’acquisizione dello status di Gestore Aeroportuale. Tale situazione scaturisce 

dall’incrementato volume di traffico e dalle condizioni operative della 

gestione, che risultano migliorate nel 2017.  

Per effetto, tuttavia della dimensione rilevante degli ammortamenti, 

degli accantonamenti e delle svalutazioni che complessivamente 

ammontano per il 2017 a quasi € 445.000 – di cui ammortamenti per circa € 

160.000, accantonamenti e svalutazioni per oltre € 280.000 (solo per Alitalia 

ammontano oltre € 180.000), il Risultato Operativo risulta ancora negativo per 

un valore pari ad oltre € 318.000. Si fa rilevare, dunque che in condizioni di 

assenza di componenti straordinari non prevedibili, il 2017 per effetto 

dell’importante incremento del traffico avrebbe fatto registrare valori 

negativi di RO ma di dimensioni estremamente contenute. 

A determinare, dunque, il valore del risultato netto, già pregiudicato 

dal valore limitato del MOL, ha contribuito anche l’accresciuto valore degli 

ammortamenti, relativi ad un patrimonio notevolmente accresciuto per 

effetto degli investimenti effettuati nell’ottica dello sviluppo societario verso la 
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configurazione tecnico organizzativa conforme agli standard ENAC di 

Gestore Totale realizzata per la certificazione dell’Aeroporto e del Gestore.  

 

Le linee d’azione della gestione, coerentemente con l’analisi delle 

criticità e dei punti di forza dell’azienda, sono state orientate, in continuità 

con l’azione manageriale degli esercizi precedenti, verso gli obiettivi 

strategici di seguito riportati: 

 

1. Gestione operativa: Efficientamento delle attività di handling e sviluppo 

strutturale finalizzato alla realizzazione degli obiettivi di Piano per 

l’adeguamento dell’organizzazione aziendale e degli assets d’impresa 

agli standard di Gestore Aeroportuale in conformità alle Leggi ed ai 

Regolamenti di settore. Sviluppo dei servizi di Gestione Aeroportuale 

quale nuovo core business e diversificazione della produzione, con 

riferimento al Business non Aviation. 

 

2. Gestione del contenzioso: Gestione delle controversie di livello giudiziale 

ed extragiudiziale a tutela del patrimonio aziendale. 

 

3. Gestione Risorse Umane: Miglioramento organizzativo del personale 

dipendente, analisi e approfondimento delle problematiche connesse, 

gestione delle modifiche organizzative. 

 

Gli obiettivi generali su indicati, sono stati perseguiti anche per l’anno 

2017 mediante l’azione continua dell’Amministratore Unico, e della direzione 

operativa, che li  ha considerati prioritari in ordine al consolidamento delle 

buone performance operative, economico-finanziarie e patrimoniali di AST 

Aeroservizi S.p.A. che, ormai, per effetto della gestione degli ultimi anni, ha 

realizzato condizioni gestionali adeguate alla conduzione dell’attività della 

Gestione Totale dell’Aeroporto di Lampedusa. 

Tali obiettivi sono stati perseguiti in conformità agli standard ENAC, in 

adempimento degli impegni presi in sede di gara d’appalto ed in esecuzione 

degli obiettivi e delle strategie definite in sede di programmazione delle 

attività e di progettazione del servizio.  

Il raggiungimento di tali prerequisiti, come risulta evidente dall’analisi 

delle precedenti relazioni sulla gestione e dall’analisi delle serie storiche 
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dell’ultimo decennio, peraltro, sono stati positivamente valutati e 

successivamente certificati in sede di Audit di certificazione d’Aeroporto dal 

Team ENAC una prima volta nel 2014 ed in ultimo – in sede di conversione del 

certificato d’Aeroporto agli standard del Regolamento UE 139/2014 – nel 

dicembre del 2017. 

 

La Gestione operativa 

 

La gestione operativa dell’attività aziendale si è sviluppata nel corso 

dell’esercizio 2017 secondo le linee programmatiche tracciate 

dall’Amministratore Unico e finalizzate al consolidamento delle performance 

operative dell’offerta dei servizi già erogati negli anni passati quale handler e 

nello sviluppo di tutte le attività gestionali connesse con il ruolo di Gestore 

Aeroportuale acquisito dopo l’aggiudicazione definitiva per effetto del 

provvedimento ENAC n. 0000049/DG del 16.11.2015. 

In particolare, AST Aeroservizi S.p.A. ha mantenuto le performance del 

precedente Core Business (servizi di handling) ed ha, nel contempo, 

proseguito nel percorso avviato dal 2014 che ha posto le basi per un 

profondo ulteriore sviluppo delle attività di servizio, ancora nel 2015 non core, 

che già dal 2016, per effetto del richiamato provvedimento ENAC, è 

diventata la principale attività aziendale e cioè quella della Gestione Totale 

dell’infrastruttura aeroportuale, in grado di migliorare le performance 

incrementando il valore della produzione e soprattutto di garantire la 

continuità aziendale.   

Si segnala all’attenzione del Socio, come già evidenziato, che il valore della 

produzione tra il 2013 ed il 2014 aveva fatto registrare un decremento di 

rilevante dimensione pari al 31,12%. Tale decremento del valore della 

produzione è stato il più rilevante dell’ultimo decennio; tale circostanza oltre 

che al calo del traffico, era riconducibile alla mancata prosecuzione di 

importanti commesse dell’area non core che si sono irrimediabilmente 

interrotte nel corso del 2014.  

La gestione del 2017, in linea di tendenza con il 2016 – che aveva già fatto 

rilevare positivi segnali – presenta una importante crescita del traffico aereo. 

Tale condizione di sviluppo, sebbene abbia fatto rilevare un incremento del 
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valore della produzione pari al 17,56% (16,70% nel 2016 e 5,20% nel 2015), non 

è risultato ancora sufficiente a generare quel rilevante cambio di tendenza, 

necessario alla creazione di condizioni sufficienti alla realizzazione di 

condizioni di equilibrio economico corrente. Ciò conferma la necessità 

nell’ambito delle azioni di miglioramento della Gestione Totale dell’Aeroporto 

della revisione del sistema tariffario dell’Aeroporto di Lampedusa.  
 

Figura 2 – Serie Storica incidenza ricavi handling 2003-2017 

 

L’analisi dei tracciati grafici della Figura 2 evidenzia come, le politiche di 

sviluppo e diversificazione messe in atto dall’organo di amministrazione della 

società fin dal 2007, culminate in ultimo nel passaggio da Handler 

dell’Aeroporto di Lampedusa a Gestore Totale dello stesso, abbiano, di fatto, 

svincolato l’azienda dall’andamento ondivago dei flussi del traffico aereo 

che in un aeroporto stagionale a vocazione turistica come quello di 

Lampedusa sono legati a fattori esogeni e non condizionabili dalle 

performance degli operatori aeroportuali o dalle politiche gestionali degli 

amministratori degli operatori stessi. Si noterà infatti come per tutti gli anni 

compresi tra il 2003 e il 2007, l’incidenza dei ricavi da handling sul valore 

complessivo dei ricavi sia stata elevatissima e mediamente pari al valore di 

85%, mentre già dal 2008 (79%) e ancor più nel 2009 (49%), tale incidenza si 

sia ridotta notevolmente con risultati economicamente positivi e rilevanti per il 

2008, 2009, 2010, 2012 e 2013. 

 

Il calo del traffico, registrato nel 2014, ha evidenziato la necessità di riproporre 

la revisione delle tariffe ad ENAC e MIT al fine di rideterminare un nuovo e 
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adeguato regime tariffario dei servizi handling nell’Aeroporto di Lampedusa 

rispetto alle mutate condizioni produttive aeroportuali. Considerato, tuttavia il 

maturare di condizioni industriali nuove per effetto dell’affermazione di AST 

Aeroservizi S.p.A. nella posizione di Gestore Totale, si è avviata la procedura 

di revisione delle tariffe aeroportuali che potrà essere definita nel corso del 

2019 sia con riferimento alle tariffe handling che per il rinnovo di tutte le altre 

tipologie di tariffe aeroportuali che dovranno essere rideterminate in 

esecuzione della procedura di approvazione delegata all’ART. Di seguito le 

statistiche sull’andamento del numero dei voli e del traffico passeggeri degli 

ultimi undici anni. 

 

Figura 3 – Serie Storica numero dei movimenti annui (2007 – 2017) 

 

 

Con riferimento all’incremento dei Movimenti tra il 2017 ed il 2016, si fa 

rilevare un’importante intensificazione del traffico aereo pari al 36,46% che 

segue il trend già limitatamente positivo del biennio precedente (5,8% nel 

2016 e 6,2% nel 2015). 

Si evidenzia che già nel 2016 si era rilevata anche una importante 

crescita del numero dei passeggeri pari al (+ 22,10%), ulteriormente 

sviluppata nel 2017 che ha fatto rilevare un dato di crescita pari al 14,74% 

rispetto all’anno precedente. Nel corso del 2017 si sono effettuati soltanto 15 

movimenti charter per il trasferimento di immigrati (12 nel 2015 e 8 nel 2016), 

tutti voli effettuati con AAMM di medie dimensioni (ton. 70 circa). Nel 2014, 

invece, sono stati effettuati 28 movimenti e nel 2013 156 movimenti. 
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Per i charter turistici, si sono registrati nel 2017 87 (210 movimenti nel 

2016 e 172 nel 2015) nel 2013 si erano registrati 460 movimenti, a fronte dei 280 

effettuati nel 2014.  

Si rileva dunque un decremento dei movimenti charteristici rispetto al 2015, 

ampiamente compensato tuttavia dai movimenti dei voli di linea. 

 

Risulta incrementato il traffico dei voli di linea che dai 3.065 movimenti 

del 2015, si sono attestati ai 3.392 del 2016, per arrivare a 3.685 nel 2017 con 

un incremento rispetto al 2016 di 293 movimenti che segue l’incremento di 

327 movimenti registrato nell’anno precedente. Altrettanto importante è 

risultato essere l’incremento del flusso di passeggeri rispetto al 2016. 

 

Figura 4 – Serie Storica flusso di passeggeri annui (2007 – 2017) 

 

 
 

Prospettive di sviluppo industriale e Continuità Aziendale 

 

Con riferimento alle prospettive di sviluppo industriale nel fare rinvio a 

quanto in appresso descritto, si evidenzia che attualmente è in fase di 

redazione “IL PIANO DI SVILUPPO INDUSTRIALE” che sarà opportunamente 

sottoposto ad asseverazione e ritualmente trasmesso al Socio per la 

valutazione ed approvazione. Tale documento di programmazione potrà 

rappresentare la migliore base di valutazione del valore patrimoniale di AST 

Aeroservizi S.p.A. ai fini della dismissione delle azioni mediante la vendita sul 

mercato facendo ricorso a metodi di valutazione fondati sul reddito atteso.  
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 LE POLITICHE E LE AZIONI PER LO SVILUPPO 
 

 
AST AEROSERVIZI, ai fini dello sviluppo dei livelli di traffico dell’aeroporto 

di Lampedusa si è attivata mediante la promozione di contestuali azioni di 

MARKETING TERRITORIALE e di MARKETING PROATTIVO verso le Compagnie 

aeree. 

In particolare, mediante le azioni di Marketing Territoriale ha inteso 

promuovere lo sviluppo dell’offerta turistica del Territorio attraverso: 

 

▪ Coordinamento di iniziative di sviluppo della capacità ricettiva con il 

coinvolgimento di player privati;  

▪ Azioni mirate a sviluppare l’attrattività turistica del territorio e a creare i 

presupposti per rafforzare il brand “Lampedusa” nei circuiti nazionali e 

internazionali di viaggi e manifestazioni; 

▪ Azioni di marketing e promozione:  

o Coinvolgimento referenti istituzionali nella promozione e 

comunicazione delle iniziative e offerte definite;  

o Partecipazione tecnica ad eventi ad elevato ritorno di immagine per il 

Territorio  

 

Mediante le azioni di Marketing Territoriale ha promosso lo sviluppo 

dell’aeroporto attraverso: 

 

▪ Consolidamento dei Vettori già presenti attraverso la definizione di un 

piano congiunto di sviluppo del network esistente;    

▪  Sviluppo nuove opportunità basate su incentivi per start-up nuove 

destinazioni; 

▪ Iniziative ad-hoc su destinazioni particolarmente attrattive da individuare 

attraverso adeguate attività di studio e analisi di mercato e da sviluppare 

attraverso specifiche iniziative di co-marketing  

 

Nello specifico le azioni sviluppate da AST AEROSERVIZI sono di seguito 

elencate: 

  

▪ Politica Commerciale per incentivare il traffico 
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▪ Incontri one-to-one con Vettori potenzialmente interessanti per lo sviluppo 

del traffico dell’aeroporto.  

▪ Potenziamento degli strumenti di supporto (Data base traffico nuove 

destinazioni potenziali, dato Origine e destinazione, ecc.); 

▪ Individuazione di mercati esteri su cui investire in termini di promozione e 

work-shop; 

▪ Aeroporto come catalizzatore dell’offerta turistica locale in partnership 

con gli enti locali e i players privati; 

▪ Promozione del prodotto Sistema Aeroportuale negli eventi più importanti 

per l’industry. 

 
  
Gli OBIETTIVI che AST AEROSERVIZI si pone, dunque, sono:  

 

SVILUPPO INCOMING TURISTICO, mediante lo sviluppo e la realizzazione, di 

concerto con gli operatori locali e gli Enti Locali di un Progetto di sviluppo 

dell’attrattività del prodotto Lampedusa per, riallineare l’incoming turistico a 

realtà consolidate quali: Baleari, Canarie, Isole Greche, Nord-Africa ante crisi.  

 

MIGLIORAMENTO COLLEGAMENTI CON LA RETE NAZIONALE, garantendo il 

collegamento delle isole minori con la Sicilia per la continuità territoriale. 

Garantire la mobilità dei Lampedusani a tariffe eque, sostenibili e non 

discriminatorie. Permettere ai residenti la possibilità di utilizzare il mezzo aereo 

in assenza di alternative altrettanto rapide ed efficienti.  

 

 

Le AZIONI DA SVILUPPARE vengono di seguito sinteticamente elencate: 

 
 

SVILUPPO INCOMING TURISTICO 

 
▪ Promuovere l’attivazione sinergica di campagne marketing mirate sul 

prodotto “Lampedusa” da fare direttamente sui mercati turistici di 

riferimento;  

▪ Sviluppare sinergie tra aeroporti, operatori turistici ed eccellenze del 

territorio;  
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▪ Stimolare gli Enti per la definizione di una politica di aiuti di marketing ai 

vettori in particolare da provenienze strategiche ai fini dello sviluppo 

turistico;  

▪ Realizzare investimenti per supporto ai Vettori e agli operatori turistici al 

fine di de-stagionalizzare il turismo a Lampedusa;  

▪ Promuovere la realizzazione di investimenti sulle strutture ricettive per far si 

che la crescita dei flussi turistici sia strutturale e possa destagionalizzarsi. 

 

 
MIGLIORAMENTO COLLEGAMENTI CON LA RETE NAZIONALE 

 

▪ Mantenere e potenziare i collegamenti con la Rete aeroportuale 

nazionale con particolare riferimento agli aeroporti di Palermo e Catania. 

▪ Sviluppare l’offerta di trasporto, anche a fini turistici, mediante il 

potenziamento dei collegamenti di linea della Summer.  

 

OBIETTIVO FINALE delle attività che AST AEROSERVIZI intende attivare, in 

conclusione è quello di attrarre traffico incrementale presso l’Aeroporto di 

Lampedusa, attraverso un modello che persegua l’ottimizzazione dell’utilizzo 

delle infrastrutture aeroportuali.  

 

PROIEZIONI E DATI DI TRAFFICO 2017 E DEL TRAFFICO ATTESO NEL 2018   
 

 

Le politiche di sviluppo sopra descritte, si sono concretizzate in elementi di 

sviluppo del traffico, tuttavia occorre in questa sede sottolineare che le 

potenzialità dello scalo potranno essere a pieno realizzate solo quando e se 

l’offerta turistico-ricettiva per i turisti si riqualifichi estendendo anche il periodo 

di funzionamento, da sempre limitato ad un periodo di 4 mesi anno, ma dal 

2017 per effetto delle politiche realizzate da AST Aeroservizi, esteso a circa 6 

mesi. Si evidenzia, in questa sede, che le azioni poste in essere da AST 

Aeroservizi S.p.A. in combinato disposto alle favorevoli congiunture 

internazionali di crisi dei paesi Mediterranei a vocazione turistica hanno già 

determinato uno sviluppo del traffico come di seguito si rappresenta (2018* 

dato di proiezione stimato): 
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Figura 6 – Trend del flusso di passeggeri (2013 – 2018) 

(*) dato previsionale 
 

 

Figura 7 – Trend del numero dei movimenti (2013 – 2018) 

(*) dato previsionale 

 
 
ORGANIZZAZIONE DELLA SOCIETÀ DI GESTIONE 

 

L’organizzazione della società AST AEROSERVIZI S.p.A. attualmente in fase di 

strutturazione, già certificata dal Team ENAC che ha espletato le attività di 

verifica per l’emissione del certificato di Aeroporto ottenuto nel dicembre 

2014, sarà strutturata come illustrato nel paragrafo 1.3 della relazione sulla 

gestione, già rassegnata al Socio Unico negli esercizi precedenti, in 

ottemperanza agli standard richiesti da ENAC con riferimento 

all’Organigramma ed alla dotazione organica necessaria all’espletamento 

delle funzioni di Gestore Totale dell’Aeroporto di Lampedusa. 
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 CONTINUITA’ AZIENDALE 

 

Con riferimento alla sussistenza delle condizioni di continuità aziendale, nel 

rilevare che ad esito delle operazioni di gara per la gestione totale 

dell’Aeroporto di Lampedusa, AST Aeroservizi S.p.A. è stata individuata quale 

aggiudicataria definitiva della gara pubblica bandita da ENAC per 

l’affidamento della Concessione ventennale per la GESTIONE TOTALE 

dell’Aeroporto di Lampedusa, si evidenzia che il biennio 2015 – 2016 ha fatto 

rilevare perdite d’esercizio di circa € 470.000. 

Tale circostanza determina una riduzione del valore del Patrimonio Netto che 

da oltre € 1.150.000 si è ridotto a circa € 650.000. Tale riduzione del valore del 

Patrimonio Netto, ha trovato la dovuta copertura mediante l’immissione di 

mezzi propri da parte del Socio, che in Assemblea del 5 settembre 2018 ha 

coperto le perdite cumulate al 31.12.2016 ed ha ricostituito il capitale sociale 

incrementandolo ad € 1.400.000, sottoscrivendo capitale fino ad € 900.000 e 

versando € 242.000. Ciò al fine di garantire il mantenimento delle condizioni 

patrimoniali di consistenza previste dalla regolamentazione di settore, 

evitando che il protrarsi della attuale condizione transitoria – che genera 

perdite di esercizio – possa determinare l’insorgenza delle condizioni di cui 

all’art. 2446 del C.C. 

Il Socio, inoltre, ha stabilito il termine di un anno dal 5 settembre 2018 per la 

sottoscrizione ed il versamento di ulteriori € 500.000 a completamento 

dell’aumento di Capitale Sociale deliberato a presidio delle condizioni 

patrimoniali di continuità aziendale. 

 

Le determinanti dell’attuale andamento economico, ampiamente sopra 

descritte, sono di seguito con maggior grado di dettaglio rappresentate, con 

l’intento di evidenziare la temporaneità dello squilibrio e la sua dipendenza 

da fattori esogeni alla gestione operativa e non riconducibili al management 

aziendale, ciò a riprova della sussistenza delle condizioni di continuità 

aziendale. 

 

A seguito dell’aggiudicazione definitiva, ottenuta nel luglio 2014 ed in 

esecuzione degli impegni assunti in sede di gara, AST Aeroservizi S.p.A. ha 
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avviato la realizzazione dell’imponente programma di investimenti in 

attrezzature, impianti e tecnologie descritto nel Piano Industriale ventennale 

ed ha, contestualmente, avviato il piano di reclutamento ed inserimento di 

figure professionali certificate ENAC e di personale specializzato, con il fine 

ultimo della completa strutturazione industriale dell’azienda per l’acquisizione 

di tutte le condizioni operative, tecniche ed organizzative previste dagli 

standard ENAC e dalle norme per il conseguimento della certificazione 

dell’Aeroporto di Lampedusa.  

Ad esito dell’avvio e della parziale realizzazione del programma di sviluppo 

industriale pianificato – ancora oggi in itinere – nel dicembre 2014, dopo un 

iter di Verifica ed Audit condotto dal Team di Certificazione ENAC, 

l’Aeroporto di Lampedusa – e con esso il suo Gestore “AST Aeroservizi S.p.A.” 

– è stato certificato giusto provvedimento n. I - 047/APT del 23.12.2014. 

L’attività realizzata ha comportato l’impiego di rilevanti dotazione di capitale 

per la realizzazione degli investimenti ed ha, inoltre, evidentemente generato 

il sostanziale incremento dei costi operativi industriali che fin dal 2014 hanno 

cominciato a gravare sui bilanci della Società scrivente, consolidandosi alla 

data del provvedimento di anticipata occupazione (16.11.2015) ed 

ulteriormente incrementandosi da quel momento, via via che i diversi ambiti 

operativi della gestione aeroportuale transitavano da ENAC ad AST 

Aeroservizi S.p.A. fino al completamento dell’iter con il passaggio di 

consegne nel servizio di security aeroportuale avvenuto a far data dal 

03.03.2016.  

 

Il quadro normativo di riferimento, del settore della Gestione Aeroportuale, 

regolamenta il trasferimento delle responsabilità e delle competenze del 

Gestore, anteponendo dal punto di vista temporale la fase del passaggio di 

consegne e di assunzione delle responsabilità dalla fase di definizione degli 

strumenti tariffari atti alla copertura dei costi della produzione e della 

remunerazione del capitale investito. 

 

Ed invero, se la fase di subentro ad ENAC nella Gestione dell’Aeroporto 

avviene allorquando la Società di Gestione ha ottenuto la certificazione 

d’Aeroporto, tale condizione, in carenza del decreto interministeriale di 
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concessione ventennale, non rappresenta requisito sufficiente per attivare la 

procedura di revisione delle tariffe finalizzata alla regolazione degli oneri e 

dunque al mantenimento delle condizioni di equilibrio economico e 

finanziario garantite dal sistema tariffario. 

 

AST Aeroservizi, dunque, per tutto il 2017 ha operato all’interno di un periodo 

transitorio durante il quale la Società si è strutturata ed organizzata per la 

Gestione, ha già preso in carico tutte le competenze e le responsabilità 

proprie del Gestore Aeroportuale, ma non essendo ancora al tempo 

destinataria del provvedimento di concessione ventennale che ne sancisce 

la definitiva assegnazione dell’Aeroporto, non può realizzare appieno le 

proprie potenzialità di sviluppo industriale e non può beneficiare delle 

garanzie scaturenti dall’applicazione del regime di regolazione ottenibile 

mediante la revisione del sistema tariffario.    

  

L’acquisizione dello status di Gestore Aeroportuale in “regime transitorio” nel 

quale la Società scrivente opera dal 16.11.2015, per effetto del 

provvedimento di anticipata occupazione prot. 0000049/DG, comporta 

un’inevitabile, ancorché temporanea, situazione di squilibrio strutturale nella 

conduzione economico-finanziaria perché a fronte dell’acquisizione 

dell’intero gravame dei costi industriali relativi alla gestione dell’aeroporto in 

tutti i suoi ambiti operativi, si rileva l’impossibilità di operare a pieno regime 

sulla gestione e lo sviluppo delle attività “aviation” e “non aviation”. 

 

Si aggiunga a ciò – considerato che il decreto di concessione è stato emesso 

in data 01.10.2018 – la fatale impossibilità di procedere alla revisione delle 

tariffe aeroportuali fino a tutto il 2018; dunque, in sintesi a fronte di un sistema 

di costi già interamente gravanti su AST Aeroservizi S.p.A. si rileva la 

condizionata e limitata possibilità di azione sul fronte del valore della 

produzione per l’ottenimento dei ricavi stimati nella pianificazione strategica 

consegnata ad ENAC in sede di gara, in atti di codesto Socio. 

 

Risulta del tutto evidente che la scelta consapevole, effettuata dalla Società 

scrivente, illo tempore condivisa con il Socio Unico AST S.p.A., di partecipare 
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alla gara per la Gestione Totale fu fondata sul legittimo affidamento che 

ENAC, nella duplice qualità di “Autorità di regolazione tecnica, certificazione, 

vigilanza e controllo nel settore dell'aviazione civile” e di “Stazione 

appaltante”, potesse procedere al perfezionamento della procedura di 

affidamento in un ragionevole arco di tempo e che pertanto a fronte della 

realizzazione del piano d’investimenti e dell’implementazione del piano di 

potenziamento ed adeguamento dell’organizzazione aziendale, AST 

Aeroservizi S.p.A. potesse fare ricorso a tutte le leve gestionali di sviluppo dei 

ricavi provenienti sia dalla gestione “aviation” che dalle attività “non 

aviation”. Ciò nel legittimo convincimento che la temporanea prevedibile 

situazione di squilibrio tra oneri e proventi, potesse durare per un arco 

temporale ragionevole e ben limitato.  

 

Tale fattispecie ha irrimediabilmente determinato l’impossibilità di avviare le 

procedure con l’Autorità di Regolazione dei Trasporti (ART) per la definizione 

e l’approvazione di un nuovo sistema tariffario che abbia una sua 

comprovata adeguatezza al sostentamento del regime di costi dell’attuale 

gestione aeroportuale, compromettendo, così, la possibilità di attivare dal 

01.01.2019 il nuovo sistema tariffario atto a garantire l’equilibrio economico 

della gestione aeroportuale e dunque creando le condizioni per il perdurare 

ancora per un altro anno del regime tariffario inadeguato attualmente 

vigente. 

 

Con la presente, dunque, nel rassegnare a codesto Socio Unico le suddette 

ragioni di natura contingente, quali condizioni di sistema che hanno 

determinato l’insorgenza di tali perdite, e nell’assicurare che tali condizioni 

saranno a regime superate dalla revisione del sistema tariffario che 

garantisce ex-lege il raggiungimento dell’equilibrio economico e finanziario 

delle Società di Gestione,  si segnala che al fine di mantenere inalterato il 

valore patrimoniale della società occorre procedere con l’immissione di 

ulteriori mezzi propri mediante la sottoscrizione ed il versamento della parte 

restante di € 500.000 dell’aumento di capitale sociale deliberato il 5 

settembre 2018 da parte del Socio Unico. 
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Il mantenimento di un adeguato valore di patrimonio netto rappresenta la 

condizione primaria del buon andamento della gestione societaria anche al 

fine di reintegrare la dotazione finanziaria consumata per effetto del 

processo di sviluppo industriale realizzato che rappresenta il valore 

immateriale di avviamento societario.  

    

La proposta formalizzata al Socio Unico di procedere con l’immissione di 

mezzi propri per il mantenimento di tale dimensione del valore del patrimonio 

aziendale, dunque, non scaturisce da una inesorabile condizione civilistica, 

presupposto di continuità aziendale, relativa alla sussistenza delle condizioni 

di cui all’art. 2446 del C.C., bensì rappresenta un’opportuna ed in prospettiva 

necessaria, condizione di mantenimento del valore di patrimonializzazione 

dell’azienda in vista del completamento dell’iter di revisione tariffaria che è 

stato avviato dopo l’ottenimento – in data 01.10.2018 – della concessione 

ventennale per la conduzione e gestione totale dell’Aeroporto di 

Lampedusa. 

 

L’opportunità del mantenimento delle condizioni di patrimonializzazione della 

Società di Gestione, in uno alla valutazione della necessità di non fornire 

ulteriori elementi di debolezza rispetto alle argomentazioni strumentali 

utilizzate in varie sedi da soggetti ricorrenti, inducono questo AU a proporre al 

Socio la sottoscrizione ed il versamento delle restanti 500.000 azioni del valore 

nominale di € 1,00 entro il 31.03.2019 al fine di garantire una tempistica del 

trasferimento adeguata alle necessità finanziarie dell’Azienda. A tal fine si 

ritiene opportuno la costituzione di un apposito “Fondo Patrimoniale in Conto 

Futuro aumento Capitale Sociale” da iscrivere già nel Bilancio 2018.  

 

Non vi sono fatti gestionali, endogeni e/o esogeni, ulteriori rispetto a quanto 

sopra descritto da cui rilevare elementi di rischio rispetto alla sussistenza delle 

condizioni di continuità aziendale o che comunque compromettano lo 

sviluppo industriale dell’azienda. 

Tuttavia come rilevante criticità è opportuno segnalare che nel corso del 

2017 il principale vettore operante presso lo scalo di Lampedusa, Alitalia 

Società Aerea Italiana S.p.A. con Decreto del Ministro dello Sviluppo 
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Economico 2 maggio 2017, è stato posto in amministrazione straordinaria con 

effetti immediati a partire dallo stesso 2 maggio 2017 e lo stesso Tribunale di 

Civitavecchia, in data 11 maggio 2017, ha emesso la sentenza dichiarativa 

dello stato di insolvenza di Alitalia Società Aerea Italiana S.p.A. in a.s. 

Tale problematica è stata immediatamente affrontata dall’AU mediante 

continue interlocuzioni, attività stragiudiziali e azioni condotte a livello 

associativo mediante il coinvolgimento del Consiglio Direttivo di Assaeroporti 

per l’attivazione di interlocuzioni con la struttura commissariale, ma in merito 

agli esiti ed agli sviluppi occorre attendere le determinazioni e le conseguenti 

comunicazioni dei Commissari. I crediti attualmente in sofferenza sono tutti 

relativi a fatture emesse nel corso del 2017 e sono stati adeguatamente 

valutati in merito al rischio connesso con il loro incasso. Non risulta, pertanto 

alcun elemento di preoccupazione rispetto all’incidenza di tale rischio 

rispetto alle condizioni di continuità aziendale.  
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Società controllata  (51%)                  

JONICA Trasporti & Turismo S.p.A. 

 

PREMESSA  

 

Il Capitale sociale, pari ad € 120.000, è detenuto per il 51% da AST 

S.p.A. e per il restante 49% dalla società Mediterr Shock Absorbers S.p.A.  

La Società, operativa nel settore del trasporto di persone su gomma, 

nell’anno 2017, ha conseguito un risultato economico positivo di € 160.191 al 

netto del pagamento delle imposte. 

Il risultato, positivo, è stato conseguito da una serie di manovre intese 

alla ottimizzazione delle spese oltre che all'implementazione delle attività 

svolte per conto della società Busitalia Rail Service, consistente nella 

sostituzione dei treni con bus in caso di interruzioni accidentali della 

circolazione degli stessi. 

A far data dal 15 marzo 2017 si è provveduto a trasferire la sede 

legale-amministrativa della società dalla Via I Settembre n. 37 alla Via 

Giordano Bruno n. 53 isolato 147, sempre in Messina, con un notevole 

risparmio sui canoni di locazione relativamente all'esercizio appena chiuso. 

Nel secondo semestre del 2017, stretti dalla necessità di ammodernare 

I'autoparco aziendale, si è provveduto ad effettuare un'apposita indagine di 

mercato che ha portato, a gennaio del 2018, all'acquisto di un autobus, 

usato, prima immatricolazione anno 2012, di grande capacità (posti a sedere 

55+1+1) del tipo Irisbus Majelis Pro, con un alto requisito ambientale (Euro 5), 

immesso in esercizio ad uso di terzi da noleggio con conducente, a far data 

dal 07.02.2018. 

Per acquistare il predetto veicolo la società ha acceso, presso una 

filiale della Banca di Credito Peloritano S.p.A., sita in Messina, un 

finanziamento pari a € 100.000,00 (Centomila/00), come da piano di 

ammortamento allegato al Bilancio, considerate le condizioni vantaggiose 

dei tassi applicati e la sostenibilità della rata. 

Il veicolo acquistato rappresenta per la società uno strumento di 

lavoro fondamentale anche in considerazione dei progetti che la società 
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stessa vuole realizzare, implementando la tipologia dei servizi privatistici 

(NCC) per il quale il medesimo si dovrà impiegare. 

La società inoltre, nel 2017 ha partecipato, in qualità di impresa 

ausiliaria, ad un bando di gara indetto dall'Università degli Studi di Messina, 

per il servizio triennale di trasferimento degli studenti da e verso i poli 

universitari Annunziata/Papardo, aggiudicato, a far data dal 11.04.20l8, alla 

impresa singola Puleo Viaggi SRL, vista la comunicazione di giorno 28.03.2018 

da parte del Dipartimento Amministrativo Attività Negoziale e Servizi Generali 

dell'UNIME, con la previsione di un ulteriore attivo legato all'impegno di 

uno/due autobus, in servizio navetta, su richiesta dell' impresa aggiudicataria. 

A mezzo dei prospetti che seguono Vi forniamo una rappresentazione 

riepilogativa della situazione patrimoniale e dell'andamento economico della 

gestione aziendale nel corso dell'esercizio, evidenziando i fattori sopra 

esposti: 
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CONDIZIONI OPERATIVE E SVILUPPO DELL’ATTIVITA’ 

 

La società, come ben sapete, opera nell'ambito del Servizio di 

trasporto pubblico locale e nel Servizio di noleggio con conducente. 

Attualmente la Jonica Trasporti e Turismo S.p.A. gestisce tramite contratto di 

affidamento provvisorio N. 7 autolinee tutte ricadenti nel territorio ionico della 

provincia di Messina; in particolare si tratta di linee che hanno origine nei 

centri montani di Misserio, Roccafiorita, Rina, Antillo, Casalvecchio, Forza 

d’Agrò, Fiumedinisi, Itala e che percorrono la litoranea per terminare nei 

centri di Taormina, Messina, Ali Terme e Santa Teresa di Riva. 

 

Per evidenziare le tratte proposte dalla Jonica è stato stilato il 

seguente prospetto: 

 Roccafiorita – Limina – Scifi – Sant’Alessio – Letoianni - Taormina 

 Misserio - Santa Teresa di Riva - A\18 Roccalumera - Messina  

 Roccafiorita - Santa Teresa di Riva - Messina  

 Rina - Santa Teresa di Riva - Alì Terme  

 Antillo - Santa Teresa di Riva - Messina  

 Casalvecchio - Santa Teresa di Riva - Messina  

 Roccalumera - Santa Teresa di Riva  

 Forza d'Agrò - Messina  

 Fiumedinisi - Messina  

 Fiumedinisi – Santa Teresa di Riva 

 Itala - Messina  

 

Si segnala che l'attività viene altresì svolta nelle seguenti sedi 

secondarie: 

Alì Terme, Antillo, Casalvecchio, Fiumedinisi, Forza D'Agrò, Forza D'Agrò 

(Frazione Scifì), Furci Siculo, Giampilieri, Giardini-Naxos, Itala Marina, Itala 

Superiore, Letojanni, Limina, Mandanici, Messina p.zza Cavallotti, Misserio, 

Nizza di Sicilia, Rina, Roccafiorita, Roccalumera, S. Alessio Siculo, Santa Teresa 

di Riva, Savoca, Scaletta Zanclea, Taormina. 

Questi centri fungono anche da fermate e sono situati lungo i tragitti 

delle autolinee. 
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SVILUPPO DELLA DOMANDA E ANDAMENTO DEI MERCATI IN CUI 
OPERA LA SOCIETA’ 
 

Ad oggi la Jonica S.p.A. ha effettuato percorrenze in regime di 

contratto di affidamento provvisorio, per 644.652 km, interamente considerati 

quali corrispettivi pagati dalla Regione Sicilia. 

Per quanto concerne la percorrenza complessiva effettuata 

nell’esercizio al 31/12/2016, ai Km 644.652 relativi all’esercizio concessionale 

occorre aggiungere ulteriori Km 30 mila circa relativi al settore noleggio, 

raggiungendo così il totale complessivo di 674.652 chilometri. 

La suddivisione delle prestazioni per area geografica è di seguito 

schematizzata: 

 

La ripartizione percentuale dei ricavi tra i vari settori di attività è la 

seguente:  

 

 

 

 
 

CONSISTENZA DEL PARCO AUTOVEICOLI 
 

 

Nell’anno 2017 non ci sono state delle variazioni nel parco auto rispetto 

all’anno precedente. 
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BENI DI PROPRIETA’ 
 

 

▪ n. 1 NAWBH2 Mod. WEBASTO-COMPACT COOLER 4E – prima 

immatricolazione 1998; 

▪ n. 1 Mercedes Benz 818, usato - prima immatricolazione 1993; 

▪ n. 1 Mercedes Benz 811, Tomassini, usato - prima immatricolazione 1994; 

▪ n. 1 NEOPLAN N 316 SGD usato – prima immatricolazione 1996; 

▪ n. 1 Iveco Fiat Domino 370.12.30 usato – prima immatricolazione 1993; 

▪ n. 1 Menarini n. 120/1 usato – prima immatricolazione 1991; 

▪ n. 1 VOLVO B12 – 60/38 ECHO II – Prima immatricolazione 2000; 

▪ n. 1 MERCEDES 303 usato, prima immatricolazione 1990; 

▪ n. 1 INBUS IMEA 330 usato, prima immatricolazione 1991; 

▪ n. 1 VOLVO Genesis – prima immatricolazione 2003; 

▪ n. 1 MAN R07 LIONS COACH, nuovo di fabbrica, prima immatricolazione 

2006; 

▪ n. 1 FIAT 315E 8.18 ORLANDI – prima immatricolazione 1999; 

▪ n. 1 FIAT 315E 8.18 ORLANDI – prima immatricolazione 1999; 

▪ n. 1 IVECO FRANCE SFR 160, nuovo di fabbrica – prima immatricolazione 

2010; 

▪ n. 1 VOLVO ANTARES usato – prima immatricolazione 2005. 

 

 

L’anzianità media del parco autobus è di 16 anni, anche se la 

situazione è leggermente migliorata rispetto all’anno precedente, quando 

l’anzianità media del parco auto era di 18 anni.  

 

 

ASPETTI FINANZIARI DELLA GESTIONE 

 

Si fornisce di seguito il prospetto della Posizione Finanziaria Netta. 

 

Descrizione 
Esercizio 

precedente 
Variazione 

Esercizio 

corrente 

a) Attività a breve    

Depositi bancari 17.261 58.128 75.389 

Danaro ed altri valori in cassa 1.772 545 2.317 

Azioni ed obbligazioni non immob.    

Crediti finanziari entro i 12 mesi 5.601 1.331 6.932 

Altre attività a breve    

DISPONIBILITA' LIQUIDE E TITOLI 

DELL'ATTIVO CIRCOLANTE 
24.634 60.004 84.638 

b) Passività a breve    

Obbligazioni e obbligazioni convertibili (entro 12 

mesi) 
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Debiti verso banche (entro 12 mesi) 482.543 76.170 558.713 

Debiti verso altri finanziatori (entro 12 mesi)    

Altre passività a breve    

DEBITI FINANZIARI A BREVE TERMINE 482.543 76.170 558.713 

POSIZIONE FINANZIARIA NETTA DI BREVE 

PERIODO 
-457.909 -16.166 -474.075 

c) Attività di medio/lungo termine    

Crediti finanziari oltre i 12 mesi 158 1.053 1.211 

Altri crediti non commerciali    

TOTALE ATTIVITA' DI MEDIO/LUNGO 

TERMINE 
158 1.053 1.211 

d) Passività di medio/lungo termine    

Obbligazioni e obbligazioni convert.(oltre 12 mesi)    

Debiti verso banche (oltre 12 mesi)  82.039 82.039 

Debiti verso altri finanz. (oltre 12 mesi) 536 -536  

Altre passività a medio/lungo periodo    

TOTALE PASSIVITA' DI MEDIO/LUNGO 

TERMINE 
536 81.503 82.039 

POSIZIONE FINANZIARIA NETTA DI MEDIO 

E LUNGO TERMINE 
-378 -80.450 -80.828 

POSIZIONE FINANZIARIA NETTA -458.287 -96.616 -554.903 

 

 

I seguenti prospetti forniscono, invece, una riclassificazione dello Stato 

patrimoniale sulla base degli impieghi e delle fonti della liquidità. 

 

 

Conformemente al disposto di cui all’art. 2428 c.2 del codice civile, la 

Relazione degli amministratori sulla Gestione – cui si rinvia – evidenzia i 

principali indicatori di risultato finanziari e non finanziari. 
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INFORMAZIONI ATTINENTI AL PERSONALE 

SITUAZIONE DEL PERSONALE 

 

Il personale al 31/12/2016 risultava composto di 19 unità, assunte con 

contratto a tempo indeterminato. La società si è avvalsa di lavoratori 

interinali.  

Il costo medio totale per addetto all’esercizio 2017 è stato di € 59.957. 

In base agli ultimi obblighi enunciati dall’Art. 2428 Codice Civile, si 

dichiara quanto segue: 

 

Morti sul lavoro del personale iscritto al libro matricola, per le quali 

è stata accertata definitivamente una responsabilità aziendale; 

NO 

Infortuni gravi sul lavoro che hanno comportato lesioni gravi o 

gravissime al personale iscritto al libro matricola per i quali è stata 

accertata definitivamente una responsabilità aziendale; 

NO 

 

Addebiti in ordine a malattie professionali su dipendenti o ex 

dipendenti e cause di mobbing, per cui la società è stata dichiarata 

definitivamente responsabile, descrivendo la natura e l’entità di tali 

addebiti. 

NO 

 

 

SICUREZZA 

 

La società opera in tutti i suoi ambienti in conformità alle disposizioni 

del D. Lgs. 81/08 per la sicurezza dei lavoratori. 

 

L’attività svolta in questo campo prevede: 

▪ la formazione dei dipendenti e collaboratori; 

▪ l'effettuazione di visite mediche periodiche; 
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▪ l'organizzazione e formazione delle squadre di intervento previste 

dalla normativa; 

▪ il monitoraggio continuo aziendale del RSPP; 

▪ la predisposizione e la diffusione dei documenti del D. Lgs. 81/08. 

 

In particolare, nel corso dell’esercizio sono state assunte le seguenti 

iniziative: 

▪ aggiornamento del documento aziendale di Valutazione dei 

Rischi; 

▪ aggiornamento e redazione di procedure in tema di sicurezza e 

salute sui luoghi di lavoro; 

▪ corso di formazione. 

 

INFORTUNI 

 

Nel corso dell’esercizio non si sono verificati infortuni al personale dipendente. 

 

CONTENZIOSO 

 

La società è parte in un contenzioso con un ex somministrato, avente per 

oggetto la mancata assunzione. 

 

 

QUALITA’ – PRIVACY – APPLICAZIONE D.LGS 231 

 

Gli addetti alla qualità hanno vigilato sul mantenimento del livello di qualità 

dei servizi per consolidare gli standards sempre più qualificati a favore 

dell’utenza. 

Hanno vigilato sul mantenimento degli obiettivi strategici raggiunti l’anno 

precedente. 

Il DPS ed il regolamento informatico aziendale risultano aggiornati ai sensi del 

codice in maniera di protezione dei dati personali. 

L’Organismo di Vigilanza è stato istituito in ottemperanza alle disposizioni di 

cui al D.Lgs. n.231/2001, in data 12/01/2017. 
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INFORMAZIONI OBBLIGATORIE SULL’AMBIENTE 

danni causati all’ambiente per cui la società è stata 

dichiarata colpevole in via definitiva; 

NO 

sanzioni o pene definitive inflitte all’impresa per reati o 

danni ambientali; 

NO 

emissioni gas ad effetto serra ex legge 316/2004 

(obbligatoria per gli impianti soggetti ad Emissions 

Trading Scheme (ETS) ed opzionale per le altre società). 

Normali 

emissioni dei 

mezzi che hanno 

tutti ricevuto la 

revisione 

 

CONTENZIOSO AMBIENTALE 

 

La società non ha attualmente alcun contenzioso civile o penale verso terzi 

per danni causati all’ambiente o reati ambientali. 

 

INFORMATIVA SULL’ATTIVITA’ DI DIREZIONE E COORDINAMENTO  

Conformemente alle disposizioni di cui all’art.2497 e seguenti del Codice 

Civile, comunichiamo che la società non è soggetta a direzione e 

coordinamento da parte di società o enti. 

 

 

DESCRIZIONE DEI PRINCIPALI RISCHI ED INCERTEZZE  

 

Nell’effettuazione delle proprie attività, la Società è esposta a rischi e 

incertezze, derivanti da fattori esogeni connessi al contesto 

macroeconomico generale o specifico dei settori operativi in cui opera, 

nonché a rischi derivanti da scelte strategiche e a rischi interni di gestione. 
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L’individuazione e mitigazione di tali rischi è stata sistematicamente 

effettuata, consentendo un monitoraggio e un presidio tempestivo delle 

rischiosità manifestatesi. 

Nell’ambito dei rischi di impresa, i principali rischi identificati, monitorati e 

gestiti dalla società sono i seguenti: 

 rischi di credito; 

 rischio di liquidità; 

 rischi di mercato; 

 rischio specifici. 

 

RISCHIO DI CREDITO 

 

Non vi è rischio per il recupero dei crediti vantati oltre quelli imputati in 

bilancio. 

 

RISCHIO DI LIQUIDITA’ 

 

La società non effettua operazioni finanziarie nel settore mobiliare, né 

operazioni in valuta e, di conseguenza, il rischio dell’impiego della liquidità in 

operazioni a rischio è del tutto inesistente. 

In ogni caso, la Società può avere accesso, attraverso la diversificazione 

delle fonti e la disponibilità delle linee di credito, a finanziamenti in misura 

sufficiente a soddisfare le prevedibili necessità di liquidità. 

 

RISCHIO DI MERCATO 

 

Il rischio in argomento è inesistente. 

 

RISCHI SPECIFICI 

 

Si precisa che la continuità aziendale è confermata dagli affidamenti del 

servizio extraurbano fino al 31/12/2017 e dei servizi (Busitalia) a tempo 

indeterminato e fino a revoca. 
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Per tutelarsi del rischio legato all’esercizio dell’attività, ovvero la suscettibilità 

di incorrere in sinistri stradali passivi, la società ha mantenuto un’adeguata 

copertura assicurativa. 

 

 

FONTI FINANZIARIE E CONTRIBUTI REGIONALI DI GESTIONE  

 

Come per gli esercizi precedenti, il contributo d’esercizio corrisposto dalla 

Regione Siciliana, ex art. 4 della L.R. 68/1983 ed i corrispettivi per 

l’affidamento dei servizi in concessione da parte della Regione Siciliana, sono 

stati riportati tra i componenti positivi del reddito ed assoggettati ad IRAP. 

Nell’esercizio si è dovuto ricorrere al conto anticipazioni presso la Banca 

Nazionale del Lavoro. Detta esposizione bancaria ha prodotto costi per 

interessi passivi per complessivi € 28.649, ed ha consentito di fare fronte al 

pagamento delle retribuzioni del personale e a quasi tutti gli altri impegni 

finanziari. 

 
 

 

ATTIVITÀ DI RICERCA E SVILUPPO  

 

La società non ha effettuato investimenti di rilievo in Ricerca e Sviluppo nel 

corso dell’esercizio. 

 

 

FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL'ESERCIZIO 

 

Successivamente alla data di chiusura dell'esercizio non si sono verificati fatti 

di rilievo degni di apposita menzione all'interno del presente documento. 

 

 

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE 

 

In base alle informazioni a disposizione si prevede per l’esercizio in corso un 

risultato in linea con l’esercizio precedente. 
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DESTINAZIONE DEL RISULTATO D'ESERCIZIO 

 

Si propone all'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio la 

seguente destinazione dell'utile di esercizio: 

 

Descrizione Valore 

Utile dell'esercizio: 160.191 

- a Riserva legale 8.009 

- a Riserva straordinaria 152.182 

Totale 160.191 
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3. Analisi dei risultati economici, patrimoniali    

e finanziari 
 

 

Quanto descritto nei precedenti paragrafi viene di seguito più 

dettagliatamente esposto mediante l’analisi dei risultati economici, 

patrimoniali e finanziari. Di seguito si riportano il Conto Economico e lo Stato 

patrimoniale (raffronto 2016-2017) del 2017. 
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I valori del Conto Economico sono stati di seguito opportunamente 

riclassificati e riportati nella tabella seguente al fine di poter fornire utili 

informazioni in merito alle caratteristiche di formazione del reddito d’esercizio. 

Appare utile ai fini di una opportuna conoscenza delle variazioni 

registrate tra il 2017 e l’esercizio precedente effettuare un confronto del 

Conto Economico riclassificato tra i due anni. Di seguito si riporta la tavola 

relativa.   
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I dati del Conto Economico evidenziano che il valore della Produzione 

si è ridotto di € 2,1 milioni circa rispetto all’anno precedente. Ciò è frutto del 

combinato effetto di vari fattori dettagliatamente descritti nel relativo 

paragrafo sulla produzione e della conseguente riduzione dei ricavi per 

vendite di biglietti e abbonamenti, della contrazione della produzione 

relativa alla indisponibilità di ATB di riserva per le sostituzioni registrata. 

Il valore dell’EBIT è comunque positivo ed è pari a €.000 888 a 

dimostrazione, comunque, dell’efficacia delle azioni di efficientamento ed 

ottimizzazione delle attività aziendali come indicate nell’apposito capitolo 

della presente relazione. 

Il saldo della Gestione finanziaria risulta peggiorato rispetto al 2016 con 

un incremento del componente negativo “saldo della gestione finanziaria” 

pari a quasi € 100.000. 
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Il risultato ante imposte, risulta negativo e pari a - €.000 566 che al netto 

dell’appostazione del valore delle imposte per €.000 286 determina un risultato 

netto negativo pari a - €.000 851. 
 

Quanto sopra è stato dettagliatamente specificato ed analizzato al 

capitolo 1, cui di fatto si rinvia, confermando in questa sede che, depurando 

il risultato dagli effetti negativi generati dalla rilevante riduzione del valore 

della produzione e dall’impatto della gestione finanziaria e degli 

accantonamenti per rischi che hanno un peso rilevante anche nel 2017, il 

risultato gestionale sarebbe stato ampiamente positivo. A termine dell’analisi 

del risultato economico dell’esercizio 2017, di seguito si riporta la tabella 

riepilogativa degli indici di redditività, anch’essi negativamente inficiati dai 

fatti sopramenzionati. 

 

Il tasso di redditività del capitale proprio (ROE) esprime, in prima 

approssimazione, un giudizio sull’economicità complessiva della gestione nel 

periodo considerato. Nel caso di AST S.p.A., l’indice suindicato individua una 

redditività negativa del -4,15% (3,14% nel 2016, 1,96% nel 2015, 7,64% nel 2014 

e 13,75% nel 2013) qualora si prenda come riferimento il risultato prima delle 

imposte, ed un risultato negativo pari a -6,24% (0,30% nel 2016, -0,62% nel 

2015, 1,04% nel 2014 e 3,21% nel 2013) se al numeratore si indica il risultato 

netto.  

Tali indici risultano entrambi peggiori sia dell’anno precedente che del 

periodo 2015-2012. 

 

Risultato negativo si ottiene esaminando il tasso di redditività del 

capitale investito (ROI), ovvero il rendimento economico netto dell’intero 

capitale impiegato nell’attività gestionale, a prescindere dalla sua 

provenienza da fonti proprie o di terzi; risulta come in questo caso il risultato 

sia negativo in quanto, negativo è il numeratore dell’indice che tra i ricavi 
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comprende solo ed esclusivamente quelli provenienti dai contratti di 

affidamento provvisorio e dalle vendite di biglietti e abbonamenti.  

 

La percentuale di contribuzione della gestione caratteristica alla 

redditività totale del capitale investito risulta essere pari a – 57,22% 

(peggiorato rispetto all’esercizio precedente – 52,9%).  

Infine, l’indice di redditività delle vendite (ROS) esprime la capacità 

remunerativa del flusso dei ricavi operativi dell’azienda che è espressione 

della relazione che si crea fra i prezzi di vendita e i costi complessivi della 

gestione operativa. 

 

Tale valore mantiene quello dell’anno 2016 e si attesta a – 80,79 ( -

80,60% nel 2016) ad un livello peggiore degli anni precedenti (-76,66% nel 

2015, -80,06% nel 2014 e -79,53% nel 2013) conferma in modo incontrovertibile 

come, in assenza del contributo di ricapitalizzazione, sia  strutturale 

l’insostenibilità economica dei servizi di cui ai contratti di affidamento 

provvisorio, prettamente composti da servizi di natura meramente sociale 

finalizzati alla garanzia del diritto alla mobilità, e non già da servizi con 

sufficiente valenza commerciale, come anche più volte ribadito dalla Corte 

dei Conti nelle proprie relazioni sul TPL, nonché dallo stesso Governo 

Regionale, che con delibera di Giunta n. 402/2009 aveva sancito e 

consolidato tale principio, accertando l’iniquità del contratto di servizio 

onorato da AST. 

 

Al fine, inoltre di fornire maggiori e più approfondite informazioni sulla 

struttura patrimoniale dell’Azienda abbiamo riportato, di seguito, tre 

riclassificazioni dello Stato Patrimoniale, la prima delle quali comprende il 

confronto con lo SP del precedente esercizio, al fine di evidenziare le 

variazioni intervenute. 
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Risulta evidente come la situazione patrimoniale del 2017 confermi 

aspetti strutturalmente critici degli equilibri aziendali, in ragione certamente 

del continuo protrarsi della crisi di liquidità già più volte rilevata e comunicata 

al Socio, che per un quinquennio, fino a tutto il 2015, è andata, anno dopo 

anno, sempre più ad aggravarsi e che ha costretto l’azienda ad operare in 

difficilissime condizioni con il consequenziale insorgere di notevoli oneri 

impropri aggiuntivi, che sono stati – nell 2017 ancor più che nei precedenti 
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anni – anche causa del risultato economico negativo dal quale discende un 

corrispondente depauperamento del patrimonio aziendale. 

In linea con l’esercizio precedente nel 2017 si rileva l’assenza di 

indebitamento finanziario a medio e lungo termine, per effetto del 

pagamento del debito commerciale scaduto del piano di leasing conclusosi 

nel 2012 e rinegoziato nel 2013 ed interamente pagato nel corso del 2016; 

risulta poi nel 2017 leggermente migliorata rispetto all’andamento 

dell’esercizio precedente la situazione relativa all’indebitamento finanziario a 

breve termine: da un saldo di circa – 73 milioni di Euro al 31.12.2012 si è 

passati a circa 60 milioni di Euro al 31.12.2013, per poi scendere ad un saldo di 

quasi – 45 milioni di Euro al 31.12.2014 con un decremento di circa il 25%; poi 

nel 2015 il saldo si è incrementato ad € 47 milioni per attestarsi al 31.12.2016 a 

– 43,9 milioni di Euro. Nel 2017 detto saldo risulta ridotto a circa – 42,7 milioni di 

Euro. Anche il saldo dei debiti commerciali risulta migliorato rispetto 

all’esercizio precedente. 

  

Al fine di trarre maggiori informazioni dall’analisi dei dati patrimoniali 

sono stati riclassificati i numeri con il metodo funzionale. 

 

 

La riclassificazione dello Stato Patrimoniale con il metodo funzionale, 

con riferimento alla provenienza delle fonti e degli impieghi ci permette di 

rilevare che: 
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▪ gli impieghi dell’azienda sono operativi per il 98,39% (98,45% nel 2016, 

98,59% nel 2015 e 98,57% nel 2014), mentre solo per una percentuale 

residuale possono classificarsi come extraoperativi. 

▪ Le fonti finanziarie sono così distribuite: 

o Mezzi propri 11,45% (11,70% nel 2016, 10,63% nel 2015 e 11% nel 

2014); 

o Passività di finanziamento 35,85% (35,48% nel 2016, 35,14% nel 2015 

e 34% nel 2014);  

o Passività operative 52,70% (52,80% nel 2016, 54,23% nel 2015 e 55% 

nel 2014); 

 

Inoltre, sono stati riclassificati i dati dello Stato Patrimoniale con il 

metodo finanziario, al fine di individuare la distribuzione temporale degli 

impegni e il loro equilibrio rispetto all’uso cui sono destinate. 

 

La riclassificazione dello Stato Patrimoniale con il metodo finanziario, 

invece, consente di distinguere le attività in funzione del relativo ciclo di 

reintegro finanziario e le passività in funzione della loro esigibilità: oltre 

l’esercizio (consolidate) entro l’esercizio (correnti). 

 

Le attività sono ripartite tra attivo fisso al 32% (35% nel 2016 e nel 2015 e 

40% nel 2014) e attivo circolante al 68% (65% nel 2016 e nel 2015 e 60% nel 

2014).  
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A fronte di tale composizione dell’attivo, si rileva come le passività di 

AST S.p.A. siano per il 69% (68% nel 2016, 75% nel 2015 e 73% nel 2014) passività 

correnti e per il 19% (20% nel 2016, 13% nel 2015 e 15% nel 2014) passività 

consolidate. Il restante 12% (12% nel 2016, nel 2015 e nel 2014) è 

rappresentato dai mezzi propri. 

 

Dall’analisi per indici sulla struttura dei finanziamenti si rileva che il quoziente 

di indebitamento complessivo è pari a 7 (8 nel 2016 e nel 2015 e 7 nel 2014) 

cioè la dimensione delle passività a medio lungo e delle passività correnti è 

pari a sette volte la dimensione dei Mezzi propri. Ciò evidenzia una migliorata 

situazione rispetto al 2016, che tuttavia conferma l’evidente situazione di 

fragilità e debolezza finanziaria, mentre il quoziente di indebitamento 

finanziario ci indica che le passività di finanziamento sono oltre 3 volte il 

valore dei mezzi propri (oltre 3 volte anche nel 2016, 2015 e nel 2014).  

Abbiamo, inoltre, calcolato quali indicatori di finanziamento delle 

immobilizzazioni, il margine primario di struttura e il margine secondario di 

struttura, calcolandone i relativi quozienti. 

 

I margini negativi e i quozienti inferiori all’unità evidenziano come ancora nel 

2017 il capitale proprio non sia di dimensioni tali da coprire il fabbisogno 

finanziario per le immobilizzazioni e che, pertanto queste ultime sono state 

finanziate prioritariamente con debiti a breve termine, in contrasto con 

quanto esige un corretto equilibrio finanziario che prevede che al fabbisogno 

finanziario durevole e costante, che deriva dall’investimento in  

immobilizzazioni, corrispondano forme di finanziamento dotate di caratteri di 

stabilità e permanenza, mentre al fabbisogno finanziario variabile debbano 
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corrispondere fonti finanziarie derivanti da debiti a breve termine, tuttavia, 

confermano i miglioramenti evidenziati dagli indici della struttura dei 

finanziamenti. 

Si rileva il recupero di € 6 milioni (4,2 milioni nel 2016, € 6,7 milioni nel 

2015 e € 8 milioni nel 2014) del margine primario di struttura, con un 

miglioramento di circa il 20% (12,5% nel 2016, 15% nel 2015 e 20% nel 2014) del 

relativo quoziente. Si rileva, altresì, il recupero di € 3,9 milioni del margine 

secondario struttura.  

In ultimo, abbiamo approfondito l’analisi finanziaria. Di seguito si riporta 

la tavola che riporta il rendiconto finanziario dal quale trarre evidenza 

dell’andamento dei flussi e della posizione finanziaria di AST S.p.A. 
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Il rendiconto finanziario mette in evidenza i flussi e le variazioni 

intervenute nel corso dell’anno, che hanno determinato un miglioramento 

della posizione finanziaria netta a breve, che da - €.000 47.275 al 31.12.2016 si è 

decrementata ad - €.000 45.922 al 31.12.2017.  

Per maggiore dettaglio, abbiamo approfondito l’analisi attraverso gli 

indicatori di solvibilità. 

 

Dai valori quantificati dei Margini e Quozienti della superiore tabella, che in 

ipotesi di equilibrio finanziario dovrebbero avere valori rispettivamente positivi 

e maggiori all’unità, si rileva ancora una volta come la situazione finanziaria 

di AST S.p.A. sia molto debole e rappresenti la più rilevante criticità aziendale 

il cui superamento rappresenta presupposto imprescindibile anche in 

relazione ai prossimi sviluppi industriali dell’azienda. Si rileva, tuttavia, il trend di 

miglioramento evidenziato dagli indicatori di solvibilità. 

 

Appare opportuno rassegnare al Socio che la tensione finanziaria 

generata nel tempo dai cronici ritardi nel trasferimento delle risorse relative a 

contributi e corrispettivi da parte della Regione Siciliana (Socio Unico) e dei 

Comuni, si innesta in un quadro di ulteriore difficoltà e tensione finanziaria 

generata dalle modalità utilizzata per la copertura delle perdite realizzate. 

 

Si fa rilevare, infatti, che negli ultimi 12 esercizi e cioè da quando l’Ente 

Pubblico Economico AST è stato trasformato in Società per azioni (2006), fino 

al 2017, i risultati di bilancio sono stati negativi negli anni 2006, 2008, 2010, 

2011, 2015 e 2017 cumulando perdite per € 19.791.066 e, invece, positivi negli 

anni 2007, 2009, 2012, 2013, 2014 e 2016 cumulando utili per € 2.364.789, con 

un deficit cumulato netto pari al 31.12.2015 ad € 17.427.277. 

 

Le perdite d’esercizio di cui sopra, con delibera dell’Assemblea dei 

Soci sono state, in parte (2006 e 2008 per € 8.502.787), coperte mediante il 

ricorso all’utilizzo della Riserva da rivalutazione che, tuttavia rappresentando 
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valori non finanziari, non apporta provvista di liquidità atta a sostenere il 

deficit, ma consente solo la copertura contabile delle perdite stesse. Per la 

restante parte (2010, 2011, 2015 e 2017 per oltre 10 milioni di Euro) le perdite 

risultano ancora esposte in Bilancio.  

 

La mancata copertura delle perdite realizzate negli anni, mediante 

l’immissione di risorse finanziarie, determina una generale compressione 

delle disponibilità monetarie correnti in considerazione del fatto che la 

gestione industriale dell’AST non genera margini che nel tempo possono 

contribuire al riassorbimento del deficit essendo al meglio programmato, 

anno dopo anno, il raggiungimento del pareggio di bilancio.  

 

Al fine di procedere alla più esaustiva informazione così come previsto 

dal D. Lgs. 32/2007, è opportuno, altresì, precisare che la Società, in 

considerazione dell’ormai fisiologico, ritardo nell’incasso dei crediti da parte 

della Regione Siciliana-Committente e dagli Enti Territoriali (ancorati anch’essi 

ai trasferimenti Regionali) solo in parte recuperato nel 2016, è soggetta ad un 

elevato rischio finanziario che ha già prodotto i suoi effetti negativi negli ultimi 

sei esercizi; nel 2017 si è dovuto rilevare anche un accantonamento di € 1 

milione per la copertura di passività sorte per effetto dei ritardi nel 

versamento delle trattenute IRPEF. E’ da prevedere che in futuro, la situazione 

debitoria verso l’Erario produrrà altrettanti oneri per interessi di mora, sanzioni 

ed interessi di dilazione.  

 

Non va in tal senso sottovalutata, la pericolosissima condizione 

finanziaria in cui si trova l’Azienda che a fronte di flussi finanziari in uscita 

necessari al tempestivo pagamento degli stipendi e delle forniture di beni di 

consumo e servizi, da più anni, registra una cronica lentezza (ascrivibile, 

ovviamente, a problemi di carattere generale), da parte della Regione 

Siciliana, Socio Unico/Committente, nel versamento di somme a vario titolo 

dovute. 

Ciò, inevitabilmente, ha comportato e comporta uno squilibrio 

finanziario che viene coperto attraverso il pieno utilizzo di ingenti linee di fido 

con costi molto elevati e che in futuro potrebbero essere non più sostenibili. 
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4. Prospettive di sviluppo di AST S.p.A. e 

Continuità Aziendale 

 

 

Le prospettive di sviluppo e le azioni che garantiranno la continuità 

aziendale di AST SpA, sono state dettagliatamente rappresentate nel Piano di 

Sviluppo Strategico a breve termine, doverosamente sottoposto, già nel 

corso del 2013, al Consiglio di Sorveglianza, Organo deputato alle scelte 

strategiche ai sensi dell’art. 2409 terdecies e dell’art. 22 dello Statuto 

societario, nonché al Socio Unico in occasione dell’Assemblea dei Soci 

tenutasi il 24 maggio 2013, da allora a tutt’oggi ancora senza riscontro. 

Nel corso del 2014, con l’approssimarsi della scadenza di tutti i 

contratti, proprio al fine di fornire al Socio Unico gli elementi conoscitivi per 

definire una strategia di continuità e sviluppo industriale dell’azienda, AST ha 

definito un ulteriore aggiornato documento di pianificazione strategica che 

mediante la proposta di “Linee Guida” per la redazione del Piano Industriale 

di AST S.p.A. indicava un percorso di sostenibilità industriale dell’azienda. 

In particolare, il documento, rappresentava il primo livello di 

pianificazione e definiva le “LINEE GUIDA” sulle quali fondare il processo di 

consolidamento e sviluppo dell’Azienda Siciliana Trasporti. 

Tale Processo, a valle della sperata interlocuzione con il Socio Unico e 

con gli uffici competenti di quest’ultimo, sarebbe poi stato dettagliatamente 

ed approfonditamente analizzato e rappresentato in un successivo 

documento di programmazione economico finanziaria: il “PIANO DI SVILUPPO 

INDUSTRIALE 2015-2020” che è stato denominato “AST 3.0” (ASTtrepuntozero). 

La denominazione “AST 3.0” fu un’espressione volutamente adottata 

per identificare nei contenuti del Progetto di Sviluppo Industriale una netta 

evoluzione rispetto al precedente stato, ma identificava anche la necessità 

di un cambio ulteriore rispetto all’evoluzione che l’Azienda Siciliana Trasporti, 

Ente Pubblico Economico (AST 1.0), ha già registrato trasformandosi in Società 

per Azioni nel 2006 e trasformando nel 2007 le concessioni in Contratti di 

Affidamento Provvisorio (AST 2.0). 
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Alla redazione del PIANO si sarebbe dovuto procedere solo a valle 

delle necessarie e preventive verifiche di sostenibilità tecnica, economica ed 

amministrativa delle azioni tracciate dalle linee strategiche descritte dal 

Piano delle LINEE GUIDA che, ovviamente sarebbe stato, poi, sottoposto a 

preventive procedure di approvazione e condivisione da parte del Socio 

Unico Regione Siciliana. 

 

Si sottolinea, in tal senso, che la condivisione, inter alia, dei principi di 

base propedeutici alla redazione del Piano di Sviluppo Industriale 

rappresentava elemento di fondamento del documento di programmazione 

economico – finanziaria nel quale sarebbero stati, poi, attentamente ed 

esaustivamente approfonditi e valutati tutti gli effetti delle scelte strategiche, 

nonché descritte e analizzate le relative azioni gestionali sulle quali fondare il 

futuro dell’azienda e dei suoi lavoratori, definendo, così ogni elemento utile 

alla predisposizione delle proiezioni pluriennali dei dati economico-finanziari. 

 

Nel corso dei mesi di agosto e settembre 2014, nelle settimane 

successive alla riunione tenutasi in Presidenza della Regione Siciliana alla 

presenza del Governatore On. Rosario Crocetta si è avviata quella fase 

propedeutica all’attività di pianificazione e coordinamento con i due 

Dipartimenti Regionali interessati (annunciata nella riunione richiamata) 

necessaria al fine di rendere le politiche aziendali coerenti e confacenti alle 

politiche regionali di settore. 

 

E’ del tutto ovvio, inoltre, che la redazione del Piano è stata altresì 

subordinata alla definizione delle scelte strategiche che avrebbero dovuto 

operare le Istituzioni Regionali in relazione alla riforma del TPL in Sicilia, al 

riordino della rete dei servizi su gomma, alle scelte operative indirizzate 

all’integrazione modale, alle procedure di affidamento dei servizi di TPL in 

scadenza nel corso del 2015 e, dunque, in definitiva anche alle modalità ed 

ai contenuti delle procedure delle gare di affidamento, in coerenza con la 

normativa comunitaria e nazionale.  

 

Di seguito, si riportano sinteticamente le Linee Guida che sono state – 

illo tempore – sottoposte al Socio per le proprie valutazioni, ai fini 

dell’espletamento della necessaria attività di revisione e condivisione 
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nell’ottica di definire i principi fondanti del PIANO DI SVILUPPO INDUSTRIALE 

AST 3.0 (trepuntozero): 

 

1. Revisione del Contratto di Servizio, giusta Delibera di GRG 402/2009, per 

la rimozione dell’iniquità del rapporto Corrispettivo/Kilometri; definizione 

delle attività consequenziali all’esito del Tavolo di componimento 

bonario di cui al verbale del 27.12.2012. 

 

2. Verifica ed individuazione delle condizioni di sostenibilità economico-

produttiva dei Contratti di Affidamento per i servizi urbani attualmente 

gestiti. 

 

3. Aggiornamento dei Costi Standard, così come definiti ai sensi della L.R. 

68/83. 

 

4. Aggiornamento delle tariffe di rimborso delle tessere di libera 

circolazione degli anziani aventi diritto ai sensi della L.R. 87/81. 

 

5. Estensione delle tariffe di cui al superiore punto 4. per le tessere di libera 

circolazione emesse gratuitamente ai disabili e loro accompagnatori ai 

sensi della L.R. 68/81. 

 

6. Assegnazione ad AST S.p.A. del monte kilometrico su gomma relativo al 

definendo contratto di servizio per il trasporto ferrato tra la Regione 

Siciliana e Trenitalia. 

 

7. Normalizzazione e regolarizzazione dei flussi finanziari relativi ai 

trasferimenti dei corrispettivi dei contratti di servizio e del contributo di 

ricapitalizzazione, determinazione delle condizioni di bancabilità. 

 

8. Dismissione degli immobili non strategici alla produzione aziendale, 

razionalizzazione degli spazi e valorizzazione dei beni immobili aziendali. 

 

9. Rimozione o revisione di tutti quei vincoli normativi la cui applicazione 

ad AST risulta limitativa e condizionante l’operato del management e 

viepiù, infine, anche dannosa alla gestione d’impresa. 
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10. Definizione delle Politiche corporate per gli adempimenti di cui alle 

LL.RR. n. 6/2009 e n. 11/2010. 

 

11. Piano rinnovo parco autobus aziendale con immissione autobus nuovi e 

radiazione di circa n. 180 mezzi obsoleti; programma implementazione 

autoparco correlato alla acquisizione dei servizi sostitutivi su gomma di 

cui al contratto di servizio Regione Sicilia – Trenitalia S.p.A.; valutazione 

economico-funzionale di corredare l’acquisto ATB di servizi di 

manutenzione “full-service”. 

 

12. Informatizzazione ed automazione dei processi produttivi aziendali, 

specificatamente nell’ambito della vendita titoli di viaggio ed 

acquisizione dei ricavi da traffico, contrasto all’evasione tariffaria, 

controllo della regolarità dell’esercizio, verifica della efficacia 

dell’offerta di trasporto. 

 

13. Consolidamento patrimoniale mediante definizione delle problematiche 

pregresse relative all’applicazione delle azioni consequenziali alle 

risultanze del tavolo di componimento bonario costituito tra AST S.p.A. e 

la Regione Siciliana.  

 

 

Le sopra elencate LINEE GUIDA furono ampiamente e 

dettagliatamente esplicate nel documento di pianificazione trasmesso al 

Socio Unico, ad oggi, ancora privo di riscontro da parte di quest’ultimo. 

 

Come anzidetto, la realizzazione di un percorso di sviluppo fondato 

sulle Linee Guide proposte al Socio consentirà ad AST SpA pure di immettersi 

con efficacia nel prossimo mercato dei servizi di TPL, Mobilità e Trasporto che 

auspicabilmente dovrà aprirsi in Sicilia, con l’indizione di gare per i relativi 

servizi, verosimilmente in scadenza al prossimo 2 dicembre 2019.  

Considerato quanto precede, dunque, proprio nel pubblico interesse 

(visto lo “storico” e, nel tempo pure dalla stessa Regione ben “consolidato” 

ruolo sociale del TPL gestito da AST), la garanzia delle condizioni di continuità 

aziendale non potranno che essere determinate dal Socio Unico, Regione 
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Siciliana, nell’esercizio delle proprie prerogative di Ente committente, di Ente 

regolatore del Settore del TPL in Sicilia ed infine anche di Socio Unico.  

Nei prossimi mesi, infatti, la Regione Siciliana è chiamata a dare un 

nuovo assetto al Settore del TPL all’interno del quale individuare un ruolo per 

la propria azienda, AST S.p.A., con adeguati provvedimenti normativi e 

contrattuali, realizzando anche – inter alia – gli irrinunciabili adeguamenti dei 

corrispettivi oggi previsti, per ricondurre ad equità e rendere così 

efficacemente sostenibile da subito, per AST SpA, il servizio reso alla 

collettività. Ciò, considerato pure la prossima “apertura” del mercato di TPL in 

Sicilia, ove l’Azienda dovrà anche competere, nonché per le prospettive di 

ottimizzazione dell’affidabilità, qualità ed efficienza dei servizi che la stessa 

Regione deve assicurare ai cittadini siciliani, con l’efficace apporto della 

propria Società di mobilità e trasporto.  

 

Si riportano di seguito, in tal senso, taluni obiettivi-chiave, quali: 

 

I. Adeguamento dell’importo del rimborso del costo delle tessere di libera 

circolazione rilasciate agli anziani aventi diritto, ai sensi dell’art. 16 della 

l.r. 87/1981 e dell’art. 3 della l.r. 10/1999, di cui al capitolo 478105, al fine 

di consentire l’incremento del valore annuale di ciascuna tessera, fermo 

da oltre venti anni ed attualmente pari all’importo di €. 167,84, IVA 

compresa, per ciascuna tessera annuale extraurbana ed €. 92,96, IVA 

compresa, per ciascuna tessera annuale urbana; tale esigenza, era già 

stata a suo tempo riconosciuta come equa dalla deliberazione della 

Giunta di Governo n.402 del 29.09.2009, su proposta di cui alla nota prot. 

n. 4772/GAB del 17.09.2009, formulata Assessorato Regionale al Turismo, 

Comunicazioni e Trasporti; la predetta deliberazione fu successivamente 

revocata con la deliberazione n. 289 del 20.07.2010. 

Gli esiti del tavolo di componimento bonario avviato per il 

riconoscimento di quanto stabilito dalla suddetta DGRG n. 402/2009 

come modificata dalla successiva n. 289/2010, sono stati ampiamente 

sopra rappresentati. 

II. Approvazione di una norma di legge che preveda il rimborso all’AST 

delle tessere di libera circolazione dei portatori di handicaps e dei loro 

accompagnatori nei servizi di trasporto extraurbani ed urbani aziendali, 
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ai sensi dell’art. 21 della l.r. 18 aprile 1981, n. 68; tale norma prevede il 

rilascio del titolo di viaggio gratuito a tali soggetti, senza alcun recupero 

per la Società del mancato ricavo e non trova applicazione nei servizi di 

trasporto affidati ad altri esercenti, sia pubblici che privati. L’Azienda ha 

richiesto l’abrogazione di tale obbligo con nota prot. n. 331/DG del 

24.04.2012, indirizzata all’Assessore all’Economia, al Ragioniere Generale 

della Regione ed al Dirigente del Servizio Partecipazioni e Liquidazioni, e 

successivamente reiterata, in considerazione della sua iniquità, poiché si 

applica unicamente ad AST S.p.A.; il rimborso di detti titoli di viaggio, in 

analogia anche a quanto previsto per le tessere di libera circolazione 

degli anziani garantirebbe all’AST, l’acquisizione delle somme dovute 

(essendo l’azienda non più ente pubblico economico ma una S.p.A.) 

evitando la Regione , nel contempo, di penalizzare questa categoria 

sociale disagiata, con una eventuale perdita per essa di tale importante 

servizio, finora imposto gratuitamente alla società regionale. 

III. Adeguamento del corrispettivo chilometrico indicato nel contratto per i 

servizi di trasporto extraurbano, eliminando la incongruenza tra il monte 

chilometrico prodotto ed il monte chilometrico per il quale viene 

riconosciuto il corrispettivo, con l’obiettivo di riallineare ai livelli dell’intero 

settore il valore del rapporto €/Km. 

 

Con riferimento poi alla più recente pianificazione strategica, siamo a 

richiamare in ultimo il POS 2019, trasmesso il 31.01.2019 al Socio Unico per il 

tramite dei competenti Uffici della Regione Siciliana.  

In particolare, a tal proposito si rassegnano alcune preliminari riflessioni 

ed informazioni al fine di fornire ogni utile ragguaglio in merito all’approccio 

metodologico utilizzato nella redazione del Piano Operativo Strategico di cui 

all’Art. 33 della L.R. n. 9 del 7 maggio 2015, così come regolamentato dalla 

circolare n. 42312 del 29 luglio 2015. 

A tal riguardo, nel richiamare e confermare quanto dettagliatamente 

rassegnato al Socio con nota prot. 280/P del 01.12.2016 e con nota prot. 

584/P del 24.07.2017 per il POS 2017 e poi per il POS 2018, si precisa che il 

Piano Operativo Strategico 2019 è stato redatto al solo fine di dare 

esecuzione alle disposizioni che il Socio Unico per il tramite del competente 
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ramo dell’amministrazione [Servizio 5 – “Partecipazioni” della Ragioneria 

Generale dell’Assessorato Regionale dell’Economia] ha inteso assegnare al 

C.d.A. di AST S.p.A. con nota prot. 57905/S5.20 del 21.11.2017, in esecuzione 

del dispositivo di Legge art. 33 L.R. 9 del 7 maggio 2015. 

Ed invero come già rassegnato in precedenza, in occasione della 

richiesta di redazione del POS 2017 e poi del POS 2018, appare utile precisare 

che la circolare del 29 luglio 2015 n. 42312, diramata dalla Ragioneria 

Generale della Regione, specificava espressamente che la norma “…onera 

le Società della predisposizione di tre fondamentali atti di programmazione, 

sui quali interviene la verifica del Dipartimento Bilancio e Tesoro, Ragioneria 

Generale della Regione”, richiamando quanto introdotto e disciplinato in 

merito ai contenuti dei suddetti strumenti di programmazione dalla circolare 

n. 5/2011.  

In tale contesto la circolare n. 42312 del 29 maggio 2015 ribadiva che 

“…i piani di cui all’art. 33 della L.R. 9/2015 costituiscono i documenti di 

riferimento attraverso i quali le società attuano le strategie emanate 

dall’Amministrazione Regionale. …Lungi da rappresentare il frutto di una 

mera e meccanica prassi compilativa, essi sono destinati ad illustrare le 

strategie produttive in un’ottica di compatibilità con i più generali indirizzi di 

politica economica del Socio Pubblico di riferimento”. 

Il POS (Piano Operativo Strategico) rappresenta dunque lo strumento 

di pianificazione di maggiore importanza strategica legato alle scelte di 

politica economica del Socio Pubblico e dovrebbe guidare le azioni del 

management in un arco temporale pluriennale nel solco di espliciti indirizzi 

strategici del Socio Unico. 

Nel richiamare per intero la documentazione che AST S.p.A. ha 

prodotto al Socio Unico, Regione Siciliana, si rappresenta che già dal 2012  

AST S.p.A. si è prodigata nella redazione di strumenti di pianificazione e nella 

loro successiva sottoposizione al Socio Unico sia in sede di Assemblea dei Soci 

che per il tramite degli Uffici Regionali competenti, senza mai ricevere espliciti 

feed-back o riscontri sufficienti a consentire la predisposizione di un POS che 

recepisse gli indirizzi di politica economica del Socio Pubblico come la legge 

e la circolare prescrivono. 
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In particolare, nel corso del 2014 – entro i termini di legge – dopo l’invio 

di ben due Piani Strategici [uno nel 2012 e un altro nel 2013] mai esitati dal 

Socio Regione, in vista della scadenza dei contratti [prevista per il 2015] ed al 

fine di individuare le linee strategiche e programmatiche sulle quali fondare 

gli elementi di studio, approfondimento e sviluppo di un POS (Piano Operativo 

Strategico) coerente con scelte di politica economica del Socio Pubblico fu 

redatto il documento di programmazione denominato “AST 3.0 

(ASTtrepuntozero) Linee Guida” anch’esso sottoposto all’esame del Consiglio 

di Sorveglianza di AST S.p.A., poi del Socio Unico Regione Siciliana e da 

quest’ultimo mai riscontrato. 

Ciò detto, dunque, si fa rilevare che le condizioni di concern going, 

che sono sottese all’applicazione di criteri di continuità nella redazione del 

presente documento, si fondano su ipotesi operative e presupposti 

metodologici che tengono conto dell’attuale stato di fatto e di diritto del 

settore del TPL, della normativa di settore e del quadro contrattuale esistente, 

presupponendo l’invarianza complessiva di tali condizioni sistemiche di fondo 

per il prossimo biennio. 

Com’è facilmente eccepibile, tuttavia, le ipotesi e caratteristiche del 

settore del TPL attualmente operanti appaiono tutte in fase di profonda, 

inesorabile ed imminente revisione e, pertanto, potrebbero già dall’ormai 

prossimo 2020 rivelarsi insussistenti, con conseguente decadenza delle ipotesi 

di sviluppo strategico dell’AST.  

In particolare, il Consiglio di Amministrazione dell’AST S.p.A., non 

potendo basare lo sviluppo delle ipotesi di fondo su espliciti indirizzi strategici 

di politica economica tracciati dal Socio Unico, ha individuato nel 

“mantenimento degli attuali volumi di produzione ed erogazione di servizi di 

Trasporto Pubblico Locale, in un’ottica di continuità aziendale” i presupposti 

metodologici di base sui quali fondare le valutazioni di fondo del Bilancio 

2017. 

Da tale ipotesi di fondo, oggi non supportata da espliciti indirizzi 

strategici del Socio Regione Siciliana, scaturiscono una serie di altri 

presupposti di base sui quali è stato costruito anche il Piano Operativo 

Strategico 2019. 
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Con riferimento alle imponenti problematiche variamente e 

reiteratamente segnalate al Socio Unico, si vuole precisare che il presente 

Bilancio, proprio in ragione dell’applicazione dell’approccio metodologico di 

sostanziale continuità produttiva ed organizzativa rappresenta problematiche 

che non appaiono superabili mediante azioni manageriali interne, ma 

semmai potranno essere affrontate solo nell’ambito della revisione dell’intero 

assetto normativo e contrattuale del Settore del TPL regionale. 
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5. Altre Informazioni 
 

 

    EVOLUZIONE DEL QUADRO NORMATIVO 

 

 La legge di stabilità regionale n. 9 del 7 maggio 2015, all’art. 33 ha 

disposto la modifica del sistema di Governance delle Società 

Partecipate della Regione stabilendo al punto b) che “… 

l’Amministrazione è affidata ad un Consiglio di Amministrazione con 

durata triennale…” determinando così la necessità di adottare le 

modifiche statutarie per l’adeguamento dello Statuto di AST S.p.A. alla 

norma prima richiamata; 

 

 Con DDG n. 2310 del 7 ottobre 2015 il Dirigente Generale 

dell’Assessorato delle Infrastrutture e della Mobilità, all’art. 1, ha 

rideterminato al 31 dicembre 2017 il termine di efficacia dei rapporti di 

affidamento provvisorio costituiti ai sensi dell’art. 27, comma 6, della 

legge regionale n.  19/2005; 

 

 La legge di stabilità della Regione Siciliana per l’anno 2017, n. 8 del 9 

maggio 2017, ha determinato all’art. 15 la proroga dei contratti dei 

servizi di TPL fino al termine ultimo previsto dall’art. 8, paragrafo 2, del 

Regolamento CE n. 1370/2007 e quindi al 02.12.2019.  

 

 Il programma di esercizio afferente al servizio di trasporto pubblico 

extraurbano e le relative percorrenze sviluppate, da realizzarsi da parte 

della Società per l’anno 2019, sono stati determinati dall’Atto di 

“rimodulazione del programma di esercizio di cui ai rapporti di 

affidamento provvisorio dei servizi extraurbani di trasporto pubblico 

locale in autobus già in concessione regionale”, stipulato in data 

04.04.2016 tra il Rappresentante Legale di AST S.p.A. ed il Dirigente del 

Servizio 1 del Dipartimento regionale delle Infrastrutture, della Mobilità 

e dei Trasporti, in applicazione del D.D.G. del Dipartimento medesimo, 

n. 2310 del 07.10.2015; 
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 La legge regionale di approvazione del Bilancio di previsione della 

Regione Siciliana per l’anno 2017, n. 9 del 9 maggio 2017, ha ridotto ad 

€ 23.040.000 lo stanziamento sul capitolo 478102 “Finanziamento ex art. 

76 della L.R. 11/2010”; 

 

 La legge regionale di approvazione del Bilancio di previsione della 

Regione Siciliana per l’anno 2017, n. 9 del 9 maggio 2017, ha 

determinato uno stanziamento per il 2016 di soli € 800.000,00 IVA 

inclusa sul capitolo 478105 “Rimborso tessere di libera circolazione per 

gli anziani aventi diritto”; 

 

 Con DPRS del 29 settembre 2017, n. 577, pubblicato in GURS n. 49 del 

27 novembre 2017, in attuazione dell'art. 24 del decreto legislativo 19 

agosto 2016, n. 175, è stato adottato il “Documento di revisione 

straordinaria delle società e delle partecipazioni societarie 

direttamente o indirettamente possedute dalla Regione siciliana”.  

 

 Con riferimento alle Società del Gruppo AST il DPRS pubblicato in 

Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n. 49 del 27 novembre 2017, 

ha confermato quanto già disposto dal DPRS 527 del 2015 che 

disponeva: 

▪ La razionalizzazione dei costi per AST S.p.A. 

▪ la dismissione mediante alienazione delle azioni per il 100% del 

capitale di AST Aeroservizi S.p.A.; 

▪ la dismissione mediante alienazione delle azioni per il 51% del 

capitale di Jonica Trasporti & Turismo S.r.l. 

 

 Nel 2017 al fine di efficientare la gestione della manutenzione dei mezzi 

si è mantenuta la internalizzazione parziale di tali attività avviata nel 

corso del 2016. Si è mantenuta, pertanto, la riapertura delle officine 

presso le Strutture Territoriali e l’impiego in servizio per tutto il 2017 di 38 

lavoratori somministrati per la conduzione delle attività manutentive. 

 

 Nel novembre del 2017 con DDG 3000/S1 in esecuzione dell’art. 15 

della L.R. 9 maggio 2017 n. 8 i contratti di affidamento provvisorio del 

servizio pubblico locale e regionale su gomma di cui all’art. 27 della 
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Legge regionale 22 dicembre 2005 n. 19, vigenti al 31 dicembre 2017, 

sono stati prorogati dalla data del 1 gennaio 2018 sino al termine 

ultimo previsto dall’art. 8, paragr. 2, del Reg, (CE) 23 ottobre 2007 n. 

1370. 

 

 

   PERSONALE E SICUREZZA DEI LUOGHI DI LAVORO. 

 

 

Nel corso dell’esercizio 2017 e nell’ambito delle ristrettezze e dei vincoli relativi 

alle ridotte disponibilità economico – finanziarie si sono proseguiti a livello 

minimale gli interventi di ordinaria manutenzione necessari agli immobili e agli 

impianti aziendali. Si precisa altresì che, in riferimento alle informazioni relative 

all’Ambiente ed al Personale di AST SpA, nel corso dell’esercizio 2017 non si 

sono verificati eventi che abbiano comportato esposizione obbligatoria nella 

presente relazione. 

  

 

   RAPPORTI CON PARTI CORRELATE 

 

Le Interrelazioni tra le Società del Gruppo e tra queste e le altre parti 

correlate avvengono secondo criteri di correttezza sostanziale in un’ottica di 

reciproca convenienza economica indirizzata dalle normali condizioni di 

mercato. 

Le operazioni intersocietarie perseguono l’obiettivo comune di creare valore 

per l’intero Gruppo, nel rispetto della normativa civilistica e tributaria. 

La normativa tributaria introdotta dal nuovo punto 22-ter dell’art.2427 del 

c.c., richiede di esporre puntuali informazioni in merito alle “….operazioni 

realizzate con parti correlate (come puntualmente riportato nella relativa 

nota integrativa al bilancio), precisando l’importo, la natura del rapporto e 

ogni altra informazione necessaria per la comprensione del bilancio relativa a 

tali operazioni, qualora le stesse siano rilevanti e non siano concluse a normali 

condizioni di mercato.” La definizione di “parte correlata” è contenuta nel 

Principio contabile internazionale IAS n.24. 
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 Denominazione Imprese Controllate Rapporti attivi Rapporti passivi 

AST Aeroservizi S.p.A. - servizi vari vendita biglietti aerei 
    

Jonica Trasporti e Turismo S.p.A. - - 
    

AST Sistemi S.r.l. 

 

fitti attivi 
Gestione documentale archivi e 

   
Servizio gestione doc personale e paghe 

 

Si informa che le operazioni con le parti correlate sono state eseguite a 

normali condizioni di mercato. 

 

 ULTERIORI ADEMPIMENTI PREVISTI DALL’ART. 2428 - SECONDO COMMA  

C.C. 

 

Sulla base delle ulteriori informazioni da esporre nella presente relazione alla 

luce di quanto disposto dal D. lgs. 32/2007, si precisa: 

 

 che la società nel 2017 ha adottato un sistema di governance di tipo 

tradizionale, con un Consiglio di Amministrazione, un Collegio 

Sindacale ed il Revisore Unico;  

 che non sono state svolte attività di ricerca e di sviluppo; 

 che la Società è sottoposta alla direzione e coordinamento da parte 

della Regione Siciliana - Socio Unico, con cui intercorrevano rapporti 

connessi alla concessione di pubblico servizio, di cui l’Azienda è stata 

titolare, fino all’entrata in vigore del contratto di servizio (10.10.2008); 

 che la Società, nel corso dell’esercizio 2017, ha assunto decisioni 

esplicitamente ai sensi dell’art. 2497 ter del Codice Civile, avendo 

assunto rilevanti determinazioni nello spirito di piena adesione agli 

orientamenti espressi dell’Azionista Unico Regione Siciliana; 

 che la Società non ha, nel corso dell’esercizio, acquistato o alienato 

azioni dell’Ente controllante, neanche per tramite di società fiduciarie; 

 che l’azienda ha adottato il Modello Organizzavo e di Gestione 

definito per gli effetti esimenti di cui al Decreto Legislativo 8 giugno 

2001 n.231 ed è presente l’Organismo di Vigilanza di cui al medesimo 

decreto. 
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 Nel corso del 2017, nell’ambito delle azioni amministrative volte a 

preservare il bene-azienda dalla illegalità, il nuovo management 

aziendale ha ritenuto di confermare quanto già avviato fin dal 2011:  

a. Utilizzo di strumenti idonei quale il Codice antimafia cosiddetto 

“Vigna” recante le regole di governance adatte alla prevenzione 

del rischio criminalità, finalizzato a fronteggiare e ridurre i rischi di 

infiltrazioni da parte delle organizzazioni criminali; 

b. Utilizzo del Protocollo di legalità “Carlo Alberto Dalla Chiesa”, 

intervenuto tra il Ministero degli Interni, il Ministero dell'Economia e 

delle Finanze e la Regione Siciliana, sottoscrivendo il relativo 

protocollo presso la Prefettura di Palermo.  

 

Dopo la chiusura dell’esercizio al 31/12/2017, sono avvenuti i seguenti fatti 

amministrativi di notevole rilevanza: 

 

 La legge regionale di approvazione del Bilancio di previsione della 

Regione Siciliana per l’anno 2018, n. 9 del 8 maggio 2018, ha ridotto ad € 

22.040.000 lo stanziamento per il 2018 sul capitolo 478102 “Finanziamento 

ex art. 76 della L.R. 11/2010”  

 

 La legge regionale di approvazione del Bilancio di previsione della 

Regione Siciliana per l’anno 2018, n. 9 del 8 maggio 2018, ha determinato 

uno stanziamento per il 2018 di soli € 679.535,00 IVA inclusa sul capitolo 

478105 “Rimborso tessere di libera circolazione per gli anziani aventi 

diritto”; 

 

 Con Delibera di Giunta Regionale di Governo n. 243 del 28 giugno 2018 è 

stato previsto il ricorso da parte della Società AST S.p.A. alla Centrale 

Unica di Committenza per tutte le procedure di gara sopra la soglia 

comunitaria. E’ stata altresì data disposizione di dismissione della 

partecipazione indiretta nella Jonica Trasporti e Turismo S.p.A., mentre per 

la partecipazione indiretta in AST Aeroservizi S.p.A. sono in corso di 

valutazione del Governo gli interventi da intraprendere. 

La presente relazione è stata predisposta dagli Uffici Aziendali competenti, 

secondo i principi contenuti nell'art. 2428 del C.C. e secondo il D.lgs. 32/2007. 
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I sottoscritti Direttore Generale e Dirigenti preposti, attestano specificatamente, 
sotto la propria responsabilità, che il presente bilancio rappresenta in modo veritiero e 
corretto la situazione finanziaria e patrimoniale dell'Azienda ed il risultato economico 
dell'esercizio.  

 
Inoltre, i sottoscritti attestano, che tale relazione è coerente con l’entità e la 

complessità degli affari della società e contiene, nella misura necessaria alla comprensione 
della situazione della stessa società e dell’andamento e del risultato della sua gestione, gli 
opportuni indicatori di risultato finanziari e quelli non finanziari pertinenti all’attività 
specifica del Trasporto Pubblico Locale. 
 

                                                      Il Direttore Generale f.f. 

                                                  Dott. Andrea Ugo Fiduccia   
 

 

 

                                         

              Settore Amministrativo        Settore Risorse Umane 

          Area Economico-Finanziario          Area Paghe - Area Personale 

          Ufficio Controllo di gestione                                     Il Dirigente 

                  Quality Manager                                     Dott. Giuseppe Carollo 

                        Il Dirigente                     

                Dott. Giovanni Amico                                 
   

 

   

              

         Ufficio Legale e Affari Generali               Settore Logistica - Area Esercizio 

            Ufficio Stazione Appaltante                 Area Engineering - Area Tecnica 

 Il Dirigente                         Il DIrigente 

                 Avv. Gabriella Plaja    Dott. Andrea Ugo Fiduccia 
 
 
 
 

         Settore Produzione 

              Il DIrigente 

             Dott. Andrea Ugo Fiduccia 
 

 
 
 

Visto, per presa d’atto delle attestazioni sulla veridicità, fedeltà ed ottemperanza ad ogni 
obbligo di legge relativo da parte del Direttore Generale, nonché dei Dirigenti preposti e per 
l’inoltro all’Organo Amministrativo collegiale. 
 

                       IL PRESIDENTE 
                  Avv. Gaetano Tafuri 
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AZIENDA SICILIANA TRASPORTI S.p.A.

Sede in Palermo Via Caduti senza Croce, 28

Codice Fiscale e P.Iva 00110790821 - Capitale sociale € 2.500.000,00 i.v. - Socio unico

Registro Imprese di Palermo n. 00110790821 - R.E.A. n. 184037

Società soggetta a direzione e coordinamento della Regione Siciliana

STATO PATRIMONIALE

ATTIVO

A. CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI

TOTALE CREDITI VERSO SOCI [A] 0 0

B. IMMOBILIZZAZIONI

I. Immobilizzazioni Immateriali:

1) Costi di impianto  e di ampliamento -                          -                          

3) Diritti di brevetto industriale e diritti di

   utilizzazione delle opere dell'ingegno 4.886 3.927

Totale 4.886 3.927

II. Immobilizzazioni Materiali:

1) Terreni e fabbricati 22.481.764         23.203.517         

2) Impianti e macchinari 77.722                70.438                

3) Attrezzature industriali e commerciali 217.398              155.993              

4) Altri beni 11.528.642         16.836.133         

Totale 34.305.526 40.266.081

III. Immobilizzazioni Finanziarie:

1) Partecipazioni 1.897.195           1.897.195           

a)  in imprese controllate 911.200         911.200         

d) in altre imprese 985.995         985.995         

2) Crediti 19.677                19.677                

d) verso altri 19.677           19.677           

3) Altri titoli                              0 0

4) Azioni proprie 0 0

Totale 1.916.872 1.916.872

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI  [B] 36.227.284 42.186.880

C. ATTIVO CIRCOLANTE

I. Rimanenze:

1) Materie prime, sussidiarie e di consumo 1.378.068           1.651.046           

Totale 1.378.068 1.651.046

II. Crediti:

1) Verso clienti 16.767.318         17.418.662         

   - di cui entro l'anno 16.767.318    17.418.662    

2) Verso imprese controllate 915.562              906.904              

   - di cui entro l'anno 915.562         906.904         

4) Verso controllanti 32.224.903         34.210.275         

   - di cui entro l'anno 32.224.903     34.210.275    

4-bis) crediti tributari 18.065.652         17.932.127         

   - di cui entro l'anno 18.065.652    17.932.127    

4-ter) imposte anticipate 488.492              488.492              

5) Verso altri 12.460.780         9.388.181           

   - di cui entro l'anno 11.328.441    7.142.152      

   - di cui oltre l'anno 1.132.339 1.180.662

Totale 80.922.707 80.344.641

31.12.201631.12.2017



III. Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

Totale 0 0

IV. Disponibilità liquide:

1) Depositi bancari e postali 250.873              236.760              

3) Denaro e valori in cassa 144.717              32.768                

Totale 395.590 269.528

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE  [C] 82.696.365 82.265.215

D. RATEI E RISCONTI 

Risconti attivi 174.539              388.995              

TOTALE RATEI E RISCONTI  [D] 174.539 388.995

TOTALE ATTIVO 119.098.188 124.841.090

STATO PATRIMONIALE

PASSIVO

A. PATRIMONIO NETTO

I. Capitale 2.500.000 2.500.000

II. Riserva da sopraprezzo delle azioni 0 0

III. Riserve di rivalutazione 2.068.354 2.068.354

IV. Riserva legale 129.790 129.790

V. Riserva statutaria 0 0

VI. Riserva per azioni proprie in portafoglio 0 0

VII. Altre riserve 20.064.717 20.064.717

Riserva da trasformazione D.Lgs.267/2000 17.787.598 17.787.598

Riserva straordinaria 2.277.119 2.277.119

VIII. Utili (perdite) portati a nuovo (10.274.293) (10.318.482) 

IX. Utile (perdita) dell'esercizio (851.122) 44.189

TOTALE PATRIMONIO NETTO  [A] 13.637.446 14.488.568

B. FONDI PER RISCHI ED ONERI

2) Per imposte, anche differite 0 0

3) A l t r i 11.841.211 11.836.876

TOTALE FONDI PER RISCHI ED ONERI  [B] 11.841.211 11.836.876

C. TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 12.568.214 14.658.176

D. DEBITI

4)   Debiti verso banche 42.697.648 43.924.583

- di cui entro l'anno 42.697.648 43.924.583

7)   Debiti verso fornitori 9.901.181 12.662.005

- di cui entro l'anno 9.901.181 12.662.005

8)   Debiti rappresentati da titoli di credito

9)   Debiti v/imprese controllate 107.332 251.931

10) Debiti v/imprese collegate 0 0

12) Debiti tributari 16.338.301 12.389.344

- di cui entro l'anno 16.338.301 12.389.344

13) Debiti verso Istituti di previdenza e di 

       sicurezza sociale 2.621.413 4.606.869

14) Altri debiti 8.073.133 6.329.062

15) Debiti verso società di leasing 0 0

 - di cui entro l'anno 0 0

 - di cui oltre l'anno 0 0

TOTALE DEBITI  [D] 79.739.008 80.163.794

E. RATEI E RISCONTI

Ratei passivi 146.115 22

Risconti passivi 1.166.194 2.628.287

 

TOTALE RATEI E RISCONTI  [E] 1.312.309 2.628.309

TOTALE PASSIVO 119.098.188 123.775.723

31.12.201631.12.2017
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CONTO ECONOMICO

A. VALORE DELLA PRODUZIONE

1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 38.546.585 38.807.414

5) Altri ricavi e proventi 33.267.952 35.095.783

- contributi 29.225.746 32.034.784

- v a r i 4.042.206 3.060.999

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE [A] 71.814.537 73.903.197

B. COSTI DELLA PRODUZIONE

6) Per mat. prime, sussidiarie, di consumo e merci (12.361.751) (13.336.073) 

7) Per servizi (7.393.994) (8.218.138) 

8) Per godimento di beni di terzi (126.879) (124.031) 

9) Per il personale (41.136.866) (39.919.255) 

a) salari e stipendi (30.107.850) (28.903.536) 

b) oneri sociali (8.837.302) (8.979.440) 

c) trattamento di fine rapporto (2.055.871) (2.030.793) 

e) altri costi (135.843) (5.486) 

10) Ammortamenti e svalutazioni (6.736.670) (6.977.735) 

a) ammortamento delle immobilizz. immateriali (3.614) (3.176) 

b) ammortamento delle immobilizz. materiali (6.733.056) (6.785.845) 

c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni 0 (188.714) 

d) svalutazioni dei crediti compresi nell' attivo

   circolante e delle disponibilità liquide 0 0

11) Variazioni delle rimanenze di materie prime, 

        sussidiarie, di consumo e merci (272.978) 377.400

12) Accantonamenti per rischi (1.657.886) (1.888.409) 

14) Oneri diversi di gestione (1.239.279) (2.002.699) 

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE  [B] (70.926.303) (72.088.940)

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A - B) 888.234 1.814.257

C. PROVENTI ED ONERI FINANZIARI

16) Altri proventi finanziari

d) proventi diversi: 14 4.351

   da altre imprese 14  4.351  

17) Interessi ed altri oneri finanziari: (1.453.829) (1.363.423) 

verso altre imprese (1.453.829) (1.363.423) 

TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI  [C]   (15+16-17+-17-bis) (1.453.815) (1.359.072)

D. RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

19) Svalutazioni: 0 0

a) di partecipazioni 0 0

TOTALE DELLE RETTIFICHE  (18 - 19) 0 0

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+C+D+E) (565.581) 455.185

31.12.201631.12.2017



22) Imposte sul reddito d'esercizio:

Ires corrente (105.104) (174.933) 

Irap corrente (180.437) (236.063) 

TOTALE IMPOSTE SUL REDDITO DI ESERCIZIO (285.541) (410.996)

23) UTILE (PERDITA) DI ESERCIZIO (851.122) 44.189
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Nota integrativa al bilancio al 31.12.2017 
 

 
        CRITERI DI FORMAZIONE E PRINCIPI DI VALUTAZIONE 

 

La società è partecipata interamente dalla Regione Siciliana che esercita attività di 

direzione e coordinamento (articolo 2497-bis, quarto comma, C.c.). I dati essenziali 

dell’ultimo bilancio approvato dal suddetto Ente sono disponibili presso la sede del Socio 

Unico Regione Siciliana. 

 

Il bilancio al 31/12/2017, redatto in forma ordinaria, è espresso in unità di euro come 

previsto dall’art. 16, comma 8, del D.Lgs. 213/98 e dall’art. 2423, comma 5, del codice 

civile; le differenze da arrotondamento dei saldi contabili espressi in centesimi di euro sono 

state appostate, per lo stato patrimoniale, fra i crediti verso altri o fra i debiti diversi e per il 

conto economico fra gli oneri diversi di gestione. 

 

Il bilancio è conforme al dettato degli articoli 2423 e seguenti del codice civile e la 

presente nota Integrativa, redatta ai sensi dell’art. 2427 del codice civile, costituisce, ai 

sensi e per gli effetti del predetto art. 2423 codice civile, parte integrante del bilancio di 

esercizio; il bilancio è altresì conforme ai principi contabili statuiti dal Consiglio Nazionale 

dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri e dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC) e, 

ove mancanti, dall’International Accounting Standards Board (IASB). 

 

Lo stato patrimoniale ed il conto economico sono stati redatti secondo gli schemi 

vincolanti previsti dagli articoli 2424 e 2425 del codice civile, osservando i principi di 

prudenza, di competenza temporale ed economica ed in un’ottica di continuazione 

dell’attività. 

 

Non sono state riportate le voci prive di importo, tanto nell’esercizio in esame quanto nel 

precedente, limitatamente alle voci contrassegnate da numeri arabi e lettere minuscole. 

 

Ove non diversamente indicato, i crediti ed i debiti si intendono, rispettivamente, esigibili o 

scadenti entro 12 mesi. 
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Ai sensi del comma 5 dell'art. 2423-ter del codice civile, i valori dello stato patrimoniale e 

del conto economico relativi all'esercizio chiuso al 31/12/2017 sono comparati con quelli 

relativi al bilancio del precedente esercizio; 

 

Le variazioni intervenute, quando giudicato necessario per una migliore comprensione dei 

contenuti, trovano dettaglio e commento nei prospetti che seguono. 

 

Ai sensi del punto 8 dell’art. 2427 del codice civile si segnala, inoltre, che nell'esercizio non 

sono stati imputati oneri finanziari ai cespiti iscritti nell'attivo patrimoniale. 

 

Si  evidenzia inoltre, che sono stati recepiti i plusvalori determinati dalla perizia effettuata 

dal  “Perito” nominato dal Presidente del Tribunale di Palermo,  ai sensi dell’art.2343 -1° 

comma c.c. e Dlgs 267/2000, in seguito alla trasformazione dell’azienda da Ente Pubblico 

Economico a  Società per azioni; gli adeguamenti dei valori patrimoniali sono 

analiticamente dettagliati nei rispetti conti.  

 

Criteri di valutazione 

 

I criteri di valutazione utilizzati per le singole poste di bilancio sono aderenti alle disposizioni 

previste dall’art.2426 del Codice civile. 

In particolare,1 i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono stati i 

seguenti: 

 

 

   IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI ED IMMATERIALI 
 

Sono iscritti tra le immobilizzazioni gli elementi patrimoniali destinati ad essere utilizzati 

durevolmente nell'esercizio dell'impresa. 

 

I valori contabili delle immobilizzazioni, iscritti al costo di acquisto comprensivo degli oneri 

accessori di diretta imputazione ed al netto degli ammortamenti, vengono 

sistematicamente ammortizzati in rapporto all'utilità prospettica riconosciuta alle stesse fin 

dal momento dell'acquisizione ed alla stima espressa in ordine ai tempi durante i quali ne 

risulterà possibile e conveniente l'utilizzazione. 

 

Per i costi sostenuti in precedenti esercizi ed il cui processo di ammortamento è già 

iniziato, la stima è verificata e aggiornata annualmente sulla base della possibilità residua 

di utilizzazione; ciò non ha determinato modificazioni o variazioni nei criteri e nei 

coefficienti applicati. 

 

 

     IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 
 

Sono iscritte fra le immobilizzazioni finanziarie le partecipazioni ed i crediti destinati ad 

essere utilizzati durevolmente nell’esercizio dell’impresa. 

Le partecipazioni in imprese controllate e collegate sono iscritte al costo di acquisto o di 

sottoscrizione, incrementato dei versamenti effettuati in conto capitale e ridotto in 

presenza di perdite durevoli di valore; qualora in esercizi successivi alla svalutazione 

vengano meno i motivi della rettifica sono effettuate apposite riprese di valore. 
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I crediti immobilizzati sono iscritti al presumibile valore di realizzazione giudicato 

coincidente con il valore nominale.  

 

 

     RIMANENZE 
 

Le rimanenze di magazzino sono valorizzate applicando il metodo del costo medio 

ponderato; metodo già applicato nel precedente esercizio.  

 

 

 CREDITI 

 
I crediti sono stati valutati secondo il valore presumibile di realizzo, determinato 

rettificando il valore nominale attraverso svalutazioni specifiche (relativamente ai crediti di 

dubbio esito) e per masse (relativamente ai crediti “in bonis” tenendo conto del trend 

storico delle insolvenze verificatesi negli ultimi anni).  

 

La loro iscrizione nell’attivo circolante piuttosto che nell’attivo immobilizzato è stata 

effettuata avuto riguardo alla “destinazione” degli stessi rispetto all’attività ordinaria 

dell’impresa. 

 

Sono tutti espressi in moneta di conto e quindi non soggetti a rischi di cambio e non sono 

incorporati in cambiali e titoli similari. 

 

 

     DISPONIBILITA’ LIQUIDE 

 

Sono iscritte al valore nominale. 

 

 

     FONDI PER RISCHI E ONERI 

 

I fondi per rischi ed oneri misurano gli stanziamenti effettuati per coprire oneri di esistenza 

certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura dell’esercizio non erano determinabili 

l’ammontare o la data di sopravvenienza.  

 

Gli stanziamenti riflettono la ragionevole stima possibile sulla base degli elementi a 

disposizione. 

 

 

     FONDO TFR 

 

E' costituito con le quote di "TFR" maturate in ciascun periodo amministrativo calcolate in 

base al disposto dell'art. 2120 del codice civile ed al Contratto Collettivo Nazionale di 

Lavoro vigente per le diverse categorie di dipendenti. 

 

 

     DEBITI 

 

Sono rilevati al loro valore nominale. 
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RATEI E RISCONTI 
 

Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale dell'esercizio 

e sono relativi esclusivamente a quote di ricavi e di costi, comuni a due o più esercizi, 

l'entità dei quali varia in ragione del tempo. 

 

 

CONTI D’ORDINE 
 

Gli impegni e le garanzie prestate sono iscritti per un importo pari all’ammontare nominale 

dell’impegno o della garanzia prestata. 

 

 

     RICAVI E COSTI 

 
I ricavi ed i costi sono indicati al netto di resi, sconti, abbuoni e premi, e sono esposti 

secondo il principio della prudenza e della competenza economica e temporale.  

 

 

     CONTRIBUTI 

 

I contributi esposti, a vario titolo, nel presente bilancio sono: 

 
 

 

Descrizione  31.12.2017 31.12.2016 Variazioni 

   . Contr.di ricapit.L.R. 2/02-11/10 22.040.000 24.901.000 (2.861.000) 

   . Contributi su rinnovo CCNL 5.685.024 5.798.178 (113.154) 

   . Contributi in c/acq.autobus 1.335.606 1.335.606   

 

 

 

In riferimento ai predetti contributi si fa esplicito rinvio a quanto dettagliatamente esposto,  

nell’attivo patrimoniale “Crediti” e nel conto economico sotto la voce “Altri ricavi e 

proventi”. 

I contributi di ricapitalizzazione L.R. n. 11/2010 partecipano interamente alla formazione 

del risultato economico dell’esercizio di competenza, come tecnicamente valutato dai 

competenti uffici aziendali e, ab initio, determinato dal Consiglio di Sorveglianza di AST 

SPA, avente nel merito specifica competenza, giusta quanto previsto dalla normativa 

vigente e dallo statuto sociale. 

I contributi di ricapitalizzazione della L.R. n. 11/2010 concorrono alla formazione sia 

dell’imponibile IRAP che dell’imponibile IRES. 

I contributi in conto acquisto autobus, sono iscritti nel periodo contabile in cui è acquisita 

la documentazione probatoria dell’erogazione dei contributi stessi, oppure in quello di 

sostenimento dei relativi costi qualora la certezza dell’erogazione sia basata su procedure 

consolidate. In particolare, l’iscrizione dei contributi in conto acquisto autobus è rinviata 

per competenza agli esercizi successivi attraverso la loro rilevazione tra i risconti passivi e la 

graduale imputazione a conto economico in ragione del processo di ammortamento dei 

cespiti cui si riferiscono. 

Per quanto concerne i contributi sui CCNL di lavoro si rinvia a quanto più 

dettagliatamente indicato nel paragrafo dedicato all’esame dei crediti, al 

sottoparagrafo “Crediti verso Controllante”. 
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     IMPOSTE SUL REDDITO 

 
Le imposte a carico dell’esercizio, in ossequio al principio contabile nazionale n. 25, 

misurano il carico fiscale dell’anno 2017 determinato sulla base del principio della 

competenza economica. 

Le imposte correnti dell’esercizio sono determinate sulla base di una realistica previsione 

del reddito imponibile, tenuto conto delle aliquote fiscali vigenti nonché delle eventuali 

agevolazioni spettanti.  

Le imposte differite ed anticipate sono determinate su tutte le differenze di natura 

temporanea esistenti tra i valori economico-patrimoniali iscritti in bilancio ed i 

corrispondenti valori fiscalmente rilevanti. Le imposte differite attive e passive vengono 

compensate qualora esista un diritto legale a compensarle, contabilizzando il saldo netto. 

L’eventuale eccedenza a credito viene contabilizzata solo se esiste una ragionevole 

certezza della loro recuperabilità. Le imposte differite sono iscritte tra i fondi per rischi e 

oneri alla voce “fondi per imposte”; le imposte anticipate tra i crediti dell’attivo circolante 

alla voce “imposte anticipate”. Le imposte differite e anticipate sono determinate 

inizialmente applicando le aliquote in vigore nell’esercizio in cui si originano le differenze 

temporanee; negli esercizi successivi tale stanziamento è adeguato per tenere conto 

dell’aliquota in essere alla fine di ogni esercizio. 

 

 

     DATI SULL’OCCUPAZIONE 
 

L'organico medio aziendale, nel corso dell’anno 2017, è stato il seguente: 

 

Occupazione media 
Media 

2017 

Media 

2016 
Var. 31/12/2017 31/12/2016 Var. 

Dirigenti              5,0               5,0  0,0                   5                   5  0,0  

Quadri            9,0               8,0               1,0                 12                   8               4,0  

Impiegati           122,0           131,0  (9,0)               114               130  (16,0) 

Salariati          684,0           714,0  (30,0)               665               707  (42,0) 

TOTALE 820,0           858,0  (38,0)               796               850  (54,0) 

 

Il delta rispetto all’esercizio precedente riguarda il personale andato in quiescenza nel 

corso dell’anno. 

 

 

  ATTIVITA’ 
 

B) IMMOBILIZZAZIONI 

 

I. Immobilizzazioni immateriali 

 

 

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016 Variazioni   

4.886 3.927 959 
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“Diritti di utilizzazione di opere dell’ingegno” per € 4.886 (€ 3.927 al 31.12.2016), relativi a 

software in licenze d’uso a tempo indeterminato che vengono ammortizzati in tre anni a 

rate costanti; 

 

La composizione e le variazioni intervenute nell’esercizio delle immobilizzazioni immateriali 

sono riportate nel prospetto allegato sub 1. 

 

II. Immobilizzazioni materiali 

 

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016 Variazioni   

34.305.526 40.266.081 (5.960.555) 

 

I cespiti sono iscritti in bilancio al loro costo originario aumentato degli oneri accessori di 

diretta imputazione e del plusvalore rilevato dalla perizia ex art. c.c. 2343 ed al netto degli 

ammortamenti operati; gli oneri sostenuti per mantenere in buona efficienza i beni 

strumentali sono imputati direttamente al conto economico dell’esercizio di competenza 

mentre gli oneri ai quali è ragionevolmente attribuibile una funzione di prolungamento 

della vita utile dei cespiti sono portati ad incremento del bene strumentale di riferimento 

ed ammortizzati unitamente allo stesso. 

Le immobilizzazioni materiali, in armonia con i criteri generali enunciati, vengono 

sistematicamente ammortizzate mediante quote determinate in rapporto alla durata utile 

stimata, verificata in relazione alla residua possibilità di utilizzazione, sulla base delle 

seguenti aliquote annue: 

 

Aliquote ammortamento 

Fabbricati 2,0% 

Autobus in 12 anni 

Autocarri 20,0% 

Autovetture 25,0% 

Obliteratrici ed emettitrici 10,0% 

Complessivi di rotazione 12,5% 

Cronotachigrafi 12,5% 

CED 20,0% 

Attrezzi 20,0% 

Impianti di depurazione 15,0% 

Telefoni cellulari 20,0% 

Macchinari 5,0% 

Mobili ufficio 10,0% 

Prefabbricati 5,0% 

Motocicli 25,0% 

Indicatori di percorso 12,5% 

 

Si segnala, inoltre, come tra l’altro già evidenziato nella prima parte della presente nota 

integrativa che, il valore dei cespiti è stato adeguato ai valori di perizia ex art. c.c. 2343 

come di seguito indicato:    
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C e s p i t e  Autobus Autocarri Autovetture Motocicli 

Costo storico 87.900.439 536.109 163.982 3.181 

Plusvalore ex art. c.c. 2343 7.912.709 49.040 1.390 1.517 

Fondo ammortamento (84.552.210) (509.085) (40.194) (4.698) 

Saldo a bilancio 11.260.938 76.064 125.178 0 

 

Ai costi relativi ai cespiti acquistati nel corso dell'esercizio sono state applicate aliquote 

ridotte al 50% onde tener conto della più limitata utilizzazione media. 

Relativamente ai cespiti iscritti in bilancio, si evidenzia che relativamente agli immobili, in 

precedenti esercizi, è stata operata una rivalutazione monetaria ai sensi della legge 

342/2000, come di seguito indicato: 

 

Immobili   

Costo storico 16.660.872 

Rivalutazione monetaria 11.118.818 

Plusvalore ex art.2343 8.315.741 

Fondo ammortamento (13.613.667) 

Saldo a bilancio 22.481.764 

 

Sono così composte: 

“Fabbricati” per € 22.481.764 (€ 23.203.517 al 31/12/2016) con un decremento netto di € 

 721.753. 

“Impianti e macchinari” per € 77.722 (€ 70.4389 al 31/12/2016) con un incremento netto di 

€ 7.284 determinato quale saldo algebrico fra i costi incrementativi dell’esercizio per  

€ 16.655 e gli ammortamenti operati nell’esercizio per € 9.370. 

“Attrezzature industriali e commerciali” per € 217.398 (€ 155.993 al 31/12/2016) con un 

incremento netto di € 61.405 determinato quale saldo algebrico fra i costi incrementativi 

dell’esercizio per € 111.479 e gli ammortamenti operati nell’esercizio per € 50.074. 

“Altri beni” per € 11.528.642 (€ 16.836.133 al 31/12/2016) con un decremento netto di           

€ 5.307.491 determinato quale saldo algebrico fra i costi incrementativi sugli autobus e altri 

beni, al netto delle dismissioni effettuate nel corso dell’esercizio e gli ammortamenti 

operati per € 5.925.528.  

 

 

A l t r i   b e n i  Autobus Prefabbr. Ind.perc. Obliter. App.elettr. elab.elettr. T o t a l i 

Acquisizione nuovi cespiti                  -                    -                   -                   -                   -           17.156           17.156  

Capitalizzazioni 525.848                 -                   -                   -                   -                   -           525.848  

Dismissioni al 31.12.2017 (2.153.265)                 -                   -    0                -                   -    (2.153.265) 

Utilizzo Fondi ammort.ti 2.027.052                 -                   -    0                -                   -    2.027.052 

Saldo al 31.12.2017 399.635                 -                  -                  -                  -           17.156  416.791 

Amm.ti al 31.12.2017 (5.908.051) (5.113)                -    (5.871) (307) (6.186) (5.925.528) 

Saldo a bilancio             (5.508.736) 

 

 

Nel prospetto allegato sub 2 alla presente nota integrativa, in base a quanto richiesto 

dall'art. 2427, punto 2, del codice civile, per ciascuna voce delle immobilizzazioni materiali 
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sono indicate le componenti storiche dei valori di bilancio all'inizio dell'esercizio, i 

movimenti che si sono verificati nel corso dell'esercizio cui il bilancio si riferisce, e il valore di 

bilancio, a chiusura dell'esercizio, nelle articolazioni delle componenti che lo determinano. 

 

 

III. Immobilizzazioni finanziarie 

 

 

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016 Variazioni   

1.916.872 1.916.872 0 

 

Sono costituite da partecipazioni in società acquisite a scopo di investimento durevole, 

valutate in base ai criteri indicati nella prima parte della nota integrativa.  

Nel prospetto che segue si riportano le informazioni richieste dal punto 5) dell’art. 2427 del 

codice civile, riferite all’ultimo bilancio approvato: 

 

 

Denominazione 

  Capitale  Patrimonio Risultato % Quota Valore 

Sede sociale netto di esercizio part. patrimonio di bilancio 

          netto   

AST Aeroservizi S.p.A. Lampedusa  850.000 657.149 (263.756)  100,00% 657.149 850.000 

AST Sistemi Srl in liquidazione Palermo 100.000 (1.718.812)  (150.565)  100,00% (1.731.610)  0 

Jonica Trasp. e Turismo S.p.A. Messina 120.000 456.306 28.466 51,00% 232.716 61.200 

                

 

A copertura delle perdite maturate dalla Controllata Ast Sistemi srl in liquidazione è stato 

appostato nel fondo rischi l’importo di € 1.718.812. 

E’ stato accantonato al Fondo Rischi l’importo di € 250.000 per le perdite realizzate da AST 

Aeroservizi S.p.A. competenza 2017.  

Tra le immobilizzazioni finanziarie è iscritta inoltre la partecipata Società Interporto Siciliana 

con sede in Catania; dall’ultimo bilancio risultato i seguenti dati: 

 

Denominazione 

  Capitale  Patrimonio Risultato % Quota Valore 

Sede sociale netto di esercizio part. patrimonio 

di 

bilancio 

          netto   

        

Soc. Interporti Siciliani SpA Catania 487.099 628.985 137.513 10,01% 62.961 985.995 

                

 

Si segnala che non si è proceduto a svalutare il valore iscritto in bilancio relativamente alla 

suddetta partecipazione stando alla natura fisiologica delle perdite dalla stessa registrate. 

La Società degli Interporti Siciliani infatti è deputata, nella qualità di soggetto 

aggiudicatario, alla realizzazione delle infrastrutture interportuali in Sicilia. Il valore iscritto in 

bilancio trova pertanto fondamento nell’effettivo valore della partecipazione detenuta in 

considerazione della valorizzazione del patrimonio aziendale e quindi degli Assets realizzati 

a valori di mercato. 
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I “Crediti verso altri” per € 19.677 (€ 19.677 al 31.12.2016) attengono a depositi cauzionali. 

 

 

RAPPORTI CON PARTI CORRELATE 

 

Le Interrelazioni tra le Società del Gruppo e tra queste e le altre parti correlate avvengono 

secondo criteri di correttezza sostanziale in un’ottica di reciproca convenienza 

economica indirizzata dalle normali condizioni di mercato. 

Le operazioni intersocietarie perseguono l’obiettivo comune di creare valore per l’intero 

Gruppo, nel rispetto della normativa civilistica e tributaria. 

La normativa tributaria introdotta dal nuovo punto 22-ter dell’art.2427 del c.c., richiede di 

esporre in nota integrativa puntuali informazioni in merito alle “….operazioni realizzate con 

parti correlate, precisando l’importo, la natura del rapporto e ogni altra informazione 

necessaria per la comprensione del bilancio relativa a tali operazioni, qualora le stesse 

siano rilevanti e non siano concluse a normali condizioni di mercato”. 

La definizione di “parte correlata” è contenuta nel Principio contabile internazionale IAS 

n.24. 

Per quanto riguarda i rapporti con il Socio Unico/Committente principale, Regione 

Siciliana, sono dettagliatamente esposte nel corso del documento. Si rinvia in particolare 

al punto relativo ai “Crediti Verso Controllante”. 

 

Denominazione Imprese Controllate Rapporti attivi Rapporti passivi 

      

AST Aeroservizi S.p.A.  servizi vari vendita biglietti aerei 

     

Jonica Trasporti e Turismo S.p.A.  servizi vari   

     

AST Sistemi S.r.l. fitti attivi  Gestione documentale archivi  

   Servizio elaborazione buste paga 

      

 

Si informa che le operazioni con le parti correlate sono state eseguite a normali condizioni 

di mercato. 

 

 

C) ATTIVO CIRCOLANTE 

I. Rimanenze 

 

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016 Variazioni   

1.378.068 1.651.046 (272.978) 

 

 

Le giacenze di magazzino sono relative prevalentemente ai ricambi del parco autobus; 

Per la valorizzazione del magazzino è stato applicato il metodo del “costo medio 

ponderato” già utilizzato nel precedente esercizio. Sono state però rilevate rimanenze, 

prevalentemente di ricambi, non più utilizzabili sull’attuale parco autobus per cui è stato 

costituito negli esercizi precedenti un fondo svalutazione pari ad € 733.922,00. 
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I. Crediti 

 

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016 Variazioni   

80.922.707 79.279.274 1.643.433 

 

 

I crediti, tutti espressi in moneta di conto, sono esigibili in quanto ad € 79.790.368 entro 

l'esercizio successivo ed in quanto ad € 1.132.339 oltre l’esercizio successivo ma entro 5 

anni. 

La certezza e l’esigibilità di tutti i crediti vantati sia nei confronti dei Comuni che di altri 

soggetti pubblici e privati è stata appositamente e puntualmente verificata, caso per 

caso, su richiesta espressa degli amministratori della società, dalla Direzione Generale e 

dai competenti uffici Legale ed Economico-Finanziario, i cui responsabili sottoscrivono la 

presente Nota Integrativa, anche per l’attestazione specifica di detta esigibilità e certezza 

che gli stessi assicurano di avere positivamente valutato.    

 

Sono relativi a: 

 

“Crediti verso clienti” per € 16.767.318 (€ 17.418.662 al 31.12.2016) che comprendono sia le 

fatture verso i clienti contabilizzate e non incassate al 31.12.2017 sia le fatture da emettere 

per ricavi di competenza sia le note di credito da emettere; tali crediti sono valutati 

secondo il valore presumibile di realizzazione determinato rettificando il valore nominale 

come segue: 

 

Valore nominale 19.260.906 

Fondo rischi su crediti ex art. 106 TUIR (2.493.588) 

Valore di realizzo 16.767.318 

 

 

Tale importo decrementato rispetto all’esercizio precedente, sconta comunque i ritardi sui 

pagamenti da parte dei Comuni e comprende principalmente i crediti relativi ai contratti 

di affidamento provvisorio, come da normativa regionale.  

Il fondo rischi su crediti, comprende la valutazione di tutti i rischi attuali e potenziali 

connessi con la esigibilità degli stessi anche in considerazione delle difficoltà legate ai 

contenziosi potenziali con i Comuni nei quali AST S.p.A. eroga i servizi urbani. 

 

 

“Crediti verso imprese controllate” per € 915.562 (€ 906.904 al 31/12/2016), attengono a 

crediti verso la controllata Jonica Trasporti e Turismo S.p.A. per € 82.623 e ad un credito 

verso la controllata AST Sistemi Srl per €. 832.939, di cui €. 775.593 per finanziamento. 

 

 

“Crediti verso controllanti” per € 32.224.903 (€ 33.144.988 al 31/12/2016) relativi ai crediti 

vantati nei confronti della Regione Siciliana come di seguito indicato: 
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Crediti verso controllanti 31.12.2017 31.12.2016 Variazioni 

Contributo esercizio 2007 167.848 167.848 0 

Contributo rinnovo CCNL 19.735.760 17.645.741 2.090.019 

Contr. di ricapital.L.R.2/02-2014 7.340 7.340 0 

Contr. di ricapital.L.R.2/02-2015 37.276 37.276 0 

Contr. di ricapital.L.R.2/02-2016 0 1.920.000 (1.920.000) 

Crediti per tess. anziani e servizi 11.628.251 12.717.626 (1.089.375) 

Note credito da emettere 0 0 0 

Fatture da emettere 648.428 649.077 (649) 

T o t a l e  32.224.903 33.144.908 (920.005) 

 

  

“Il Credito per contributi su rinnovo CCNL” si riferisce al credito maturato al 31.12.2017 

relativo al contributo concesso sul rinnovo del CCNL del Dicembre 2003, finanziato con 

Legge n.47 del 27 febbraio 2004 art. 23 e D.to Ministeriale attuativo n. 578 del 24 giugno 

2004 e sul rinnovo del contratto CCNL del Dicembre 2004 attuato con D.L. n.16 del 21 

febbraio 2005 art.1 e convertito con modifiche L.n.58 del 22 aprile 2005. Con riferimento al 

credito relativo alla Legge 296/06 si evidenzia che nella redazione del presente bilancio si 

è proceduto a stanziare un accantonamento prudenziale, per far fronte all’eventuale 

rischio di determinazione nella definizione dei piani di riparto da parte del Ministero 

competente, di una quota di finanziamento dell’agevolazione a carico dell’Azienda 

stessa. Tale valutazione è stata effettuata sulla sola base degli elementi a disposizione 

dell’Azienda all’atto di redazione del presente bilancio, considerato che nessuna 

comunicazione è pervenuta in tal senso, sebbene ci si sia attivati al fine di ottenerla.  

 

Contributi rinnovo ccnl  Descrizione  31/12/2017 31/12/2016 

20.12.2003 Erogaz. una tantum a carico      

  Regione (Euro 170) 152.607 152.607 

Legge 58/05-14.12.2004 Differenza contributo 2005 (4.653) (4.653) 

Legge 58/05-14.12.2004 Differenza contributo 2006 (60.610) (60.610) 

Legge 58/05-14.12.2004 Differenza contributo 2007 (29.294) (29.294) 

Legge 296/06-14.12.2006 Differenza contributo 2007 267.860 267.860 

Legge 296/06-14.12.2006 Differenza contributo 2008 21.043 21.043 

Legge 296/06-14.12.2006 Contributo  2009 (7.415) (7.415) 

Legge 58/05-14.12.2004 Contributo  2011 0 0 

Legge 296/06-14.12.2006 Contributo  2011 (27.615) (27.615) 

Legge 58/05-14.12.2004 Contributo  2012 (182.203) (182.203) 

Legge 296/06-14.12.2006 Contributo  2012 1.996.764 1.996.764 

Legge 58/05-14.12.2004 Contributo  2013 177.613 1.896.526 

Legge 296/06-14.12.2006 Contributo  2013 1.842.340 1.842.340 

Legge 58/05-14.12.2004 Contributo  2014 1.989.353 1.989.353 

Legge 296/06-14.12.2006 Contributo  2014 1.923.665 1.923.665 

Legge 58/05-14.12.2004 Contributo  2015 2.026.912 2.026.912 

Legge 296/06-14.12.2006 Contributo  2015 1.959.666 1.959.666 

Legge 58/05-14.12.2004 Contributo  2016 1.968.519 1.968.519 

Legge 296/06-14.12.2006 Contributo  2016 1.912.276 1.912.276 

Legge 58/05-14.12.2004 Contributo  2017 1.932.067                          -    

Legge 296/06-14.12.2006 Contributo  2017 1.876.865                          -    

  Totale+ 19.735.760 17.645.741 
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“Crediti tributari” per € 18.065.652 (€ 17.932.127 al 31.12.2016) relativi principalmente a 

crediti IVA in compensazione, IVA richiesta a rimborso, e a versamenti di Irap effettuati in 

eccedenza per € 5.092.309, di cui € 2.215.214 relativi ai ricorsi, presentati dalla Società, in 

quanto la stessa ha erroneamente considerato nella base imponibile IRAP la parte del 

contributo che riceve dalla Regione Siciliana in base all’art. 4 della L.R. 68/1983 

relativamente al costo del lavoro che in base alle vigenti leggi e alla costante 

giurisprudenza delle Commissioni tributarie italiane, va considerata non tassabile 

relativamente alla parte correlata ai costi indeducibili ai IRAP. La Commissione Tributaria 

Provinciale di Palermo con più sentenze favorevoli ha accolto i ricorsi presentati 

dall’azienda al fine di ottenere il rimborso dell’Irap erroneamente versato in eccesso.  

Di seguito dettaglio dei crediti tributari: 

 

 

 

Crediti tributari 31.12.2017 31.12.2016 Variazioni 

IVA Credito 3.925.635 3.678.852 246.783 

IVA a rimborso 8.735.737 8.735.737 0 

IVA a rimborso residuo 215.881 215.881 0 

IRAP a rimborso 5.092.309 5.092.309 0 

Bonus DL.66/2014 83.910 197.168 (113.258) 

A l t r i 12.180 12.180 0 

T o t a l e 18.065.652 17.932.127 133.525 

 

 

“Imposte anticipate” per € 488.492 sono relative alle imposte Ires anticipate, dettagliate 

nel prospetto allegato sub 3 alla presente nota integrativa, in base a quanto richiesto 

dall’art. 2427 punto 14 del codice civile.    

 

 

 “Crediti verso altri” per € 12.460.780. (€ 9.388.181 al 31.12.2016), di cui € 1.132.339 esigibili 

oltre i 12 mesi, come di seguito indicato: 

 

 

Crediti verso altri 31.12.2017 31.12.2016 Variazioni 

Crediti verso il personale 1.132.339 1.180.662 (48.323) 

A l t r i   crediti 11.328.441 8.207.519 3.120.922 

T o t a l e  12.460.780 9.388.181 3.072.599 

 

 

“Il credito verso Uffici Tecnici di Finanza” pari a € 1.292.919 si riferisce al credito maturato al 

31.12.2017 sui rimborsi richiesti alle Competenti Autorità, come previste dalle vigenti 

disposizioni di legge, in materia di riduzione del costo sulle accise a favore delle aziende 

esercenti il servizio pubblico di trasporto di persone. 

 

“I crediti verso il personale” esigibili oltre l’anno sono così composti: 
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Crediti verso il personale 31.12.2017 31.12.2016 Variazioni 

Crediti verso il personale 1.716.675 1.683.167 33.508 

Cred.verso il personale pignorati 8.804 82.305 (73.501) 

Fondo rischi su crediti v/personale (600.000) (600.000) 0 

Credito verso Dr.Raimondo 563.760 572.090 (8.330) 

Fondo rischi su crediti v/Dr.Raimondi (556.900) (556.900) 0 

T o t a l e  1.132.339 1.180.662 (48.323) 

 

“Gli altri crediti”  per € 11.328.441 sono così composti: 

 

a l t r i   crediti 31.12.2017 31.12.2016 Variazioni 

Crediti verso INPS oneri di malattia 2.470.599 2.084.958 385.641 

Cred.per contr.su rinnovo CCNL 3.049.571 1.559.120 1.490.451 

Crediti verso assicurazioni 79.889 79.889 0 

Cred.per vend.biglietti (rica) 376.281 371.898 4.383 

Crediti pignorati da Serit  848.473 792.423 56.050 

Cred.v/Amministratori 74.409 74.409 0 

Crediti verso Fondimpresa 165.116                     -    165.116 

Cred.v/Inps per ferie god.e non mat. 32.225 33.290 (1.065) 

Cred.v/Inail per ferie god.e non mat. 2.015 2.082 (67) 

Pignoramenti c/o Regione Siciliana 2.361.739 1.362.815 998.924 

Cred. verso Uffici Tecnici Finanza 1.292.919 1.188.718 104.201 

Furto struttura Catania 199.576 199.576                       -    

Furto struttura Palermo 85.096 85.096 0 

Cred.per mancati versamenti autisti 

PA 
7.942 29.345 (21.403) 

Cred.v/Crystal viaggi di D'Alia 28.453 28.453 0 

Cred.v/locatori 0 3.259 (3.259) 

Fornitori c/anticipi 25.920 0 25.920 

Ritenuta 0,50% per interv.sostitutivo 101.109 184.228 (83.119) 

Cred.v/I n a i l  100.166 100.166 0 

Crediti vari 26.943 27.794 (851) 

T o t a l e  11.328.441 8.207.519 3.120.922 

 

Alcuni crediti sopraelencati sono stati oggetto nell’esercizio di specifico accantonamento 

prudenziale, così come dettagliatamente illustrato nel paragrafo dedicato ai fondi rischi. 

 

IV. Disponibilità liquide 

 

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016 Variazioni   

395.590 269.528 126.062 

 

I “depositi bancari e postali” rappresentano il saldo attivo al 31/12/2017 dei c/c bancari 

intrattenuti presso istituti di credito. 

La voce “denaro e valori” in cassa rappresenta le disponibilità liquide e l'esistenza di 

numerario alla data di chiusura dell’esercizio presso le Strutture. 
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D) RATEI E RISCONTI ATTIVI 

 

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016 Variazioni   

174.539 388.995 (214.456) 

 

I risconti attivi pari a € 174.539 (€ 388.995 al 31/12/2016) misurano quote di oneri la cui 

competenza è posticipata rispetto alla manifestazione numeraria e/o documentale ed 

attengono prevalentemente a premi assicurativi sull’autoparco e su immobili, nonché a 

quote di fitti passivi. 

 

 

A) PATRIMONIO NETTO 

 

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016 Variazioni   

13.637.446 14.488.568 (851.122) 

 

 

Patrimonio  

Netto 

Capitale Riserva Riserva Riserva A l t r e  Util/Perdite Risultato Totale 

sociale Riv.ne Legale Straord. Riserve a nuovo di esercizio   

Al 31/12/2015 2.500.000 2.068.354 129.790 2.277.119 17.787.598 (10.196.259) (122.223) 14.444.379 

Destinaz.Risultato  2015           (122.223)     

 Risultato  esercizio 2016               44.189  

Al 31/12/2016 2.500.000  2.068.354  129.790  2.277.120  17.787.598  (10.318.482) 44.189  14.488.568  

Destinaz.Risultato  2016      44.189    

 Risultato  esercizio 2017        (851.122) 

Al 31/12/2017 2.500.000  2.068.354  129.790  2.277.121  17.787.598  (10.274.293) (851.122)  13.637.446  

 

 

Il capitale sociale di € 2.500.000 è composto da n. 2.500.000 azioni del valore nominale di € 

1,00 ciascuna. 

Con riferimento alle indicazioni richieste dall’art. 2427, numero 7-bis, del codice civile, si 

segnala che: 

 

▪ la riserva di rivalutazione monetaria di € 2.068.354 è una riserva di capitale in 

sospensione d’imposta che può essere utilizzata per aumento di capitale, per 

copertura perdite e per distribuzione ai soci osservate le formalità di cui all’art. 2445 del 

codice civile;  

 

▪ la riserva legale di € 129.790 è una riserva di utili, interamente indisponibile, e può 

essere utilizzata esclusivamente per copertura perdite; è una riserva interamente 

assoggettata a tassazione; il versamento relativo non è stata materialmente effettuato 

in quanto l’imponibile fiscale è stato interamente assorbito dalle perdite pregresse;  

 

 



 

Nota integrativa al bilancio al  31/12/2017 

 
  

  Azienda Siciliana Trasporti S.p.A. 

 

▪ la riserva straordinaria di € 2.277.119 è una riserva di utili, interamente disponibile, e può 

essere utilizzata per aumento di capitale, per copertura perdite nonché per 

distribuzione ai soci allorquando residuano riserve disponibili sufficienti a coprire 

l’ammontare non ammortizzato dei costi di impianto e ampliamento, in base a quanto 

disposto dall’art. 2426, comma 1, n. 5 del codice civile; e’ una riserva interamente 

assoggettata a tassazione;  il versamento relativo non  è stata materialmente 

effettuato  in quanto l’imponibile fiscale è stato interamente assorbito dalle perdite 

pregresse;  

 

▪ la riserva da trasformazione D.Lgs. 267/2000 di € 17.787.598 è una riserva in sospensione 

d’imposta utilizzabile per aumento di capitale e per copertura perdite, ed è 

distribuibile ai Soci nel rispetto delle prescrizioni del C.c.;  

 

 

 

B) FONDI PER RISCHI E ONERI 

 

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016 Variazioni   

11.841.211 11.836.876 4.335 

 

I fondi per rischi ed oneri attengono: 

 

a fondi rischi per cause legali in corso o potenziali per € 11.841.211 (€ 11.836.876 al 

31/12/2016); tale stanziamento è relativo: 

I. € 1.119.952 per fronteggiare rischi legati all’insorgenza di passività potenziali da 

contenzioso.  

II. € 750.000 per copertura rischio perdite Controllata AST Aeroservizi spa; 

III. € 1.718.812 per copertura perdite della partecipata AST Sistemi S.r.l.; 

IV. € 892.017 per copertura potenziali rischi su riduzioni riparto contributi L.296/06; 

V. € 979.592 per copertura perdite della partecipata Società Interporti Siciliani;                  

VI. € 1.438.547 per copertura potenziale perdita credito su cuneo fiscale; 

VII. € 1.357.378 per copertura rischio su perdita crediti v/Regione su tessere anziani;                           

VIII. € 599.425 per copertura perdite su future dismissioni autobus in base al 

monitoraggio effettuato dai settori aziendali Tecnico ed Esercizio; 

IX. € 1.000.000 per copertura rischi passività potenziali sanzioni ed interessi verso 

l’ERARIO; 

X. € 73.102 per copertura perdite su crediti v/Amministratori;    

XI. € 101.346 per copertura rischi su crediti verso dipendenti Sequella+13 e        

Pappalardo; 

XII. € 35.627 per copertura rischi su crediti verso dipendenti Lombardo + altri; 

XIII. € 28.453 per copertura rischi su crediti v/Crystal viaggi; 

XIV. € 383.683 per copertura potenziale perdita credito per interessi di mora 

v/Regione siciliana;  

XV. € 775.593 per copertura potenziale perdita credito per finanziamento concesso 

alla Controllata Ast Sistemi; 

XVI. € 464.620 per copertura rischi su crediti verso Uffici Tecnici di Finanza; 
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XVII. € 43.176 per copertura rischi su crediti verso Erario su iva a rimborso; 

XVIII. € 79.889 per copertura rischi su crediti verso comp.assic.su atb bruciato; 

 

 

 

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 

 

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016 Variazioni   

12.568.214 14.658.176 (2.089.962) 

 

La variazione è così costituita: 

 

Fondo Trattamento fine rapporto   

Saldo al 1/1/2016 14.658.176 

Acc.ti e  rival. dell'esercizio 2.055.871 

Util. per liq.-antic.-giro a f.di prev. (4.191.240) 

Imposta sostitutiva 45.407 

Saldo al 31.12.2017 12.568.214 

 

Il fondo accantonato rappresenta l'effettivo debito della società al 31/12/2017 verso i 

dipendenti in forza a tale data, al netto degli anticipi corrisposti e dell’imposta sostitutiva 

dell’IRPEF dovuta sulla rivalutazione del TFR. 

 

 

D) D E B I T I 

 

I debiti, tutti espressi in moneta di conto e quindi non soggetti a rischi di cambio, sono 

valutati al loro valore nominale e la scadenza contrattuale o prevista degli stessi è così 

suddivisa: 

 

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016 Variazioni   

79.739.012 80.163.794 (424.782) 

 

Descrizione Entro 12 mesi Oltre 12 mesi Oltre 5 anni Totale 

Debiti verso banche 42.697.648 0 0 42.697.648 

Debiti verso fornitori 9.901.181 0 0 9.901.181 

Debiti verso controllate 107.332 0 0 107.332 

Debiti tributari 16.338.301 0 0 16.338.301 

Debiti previdenziali 2.621.413 0 0 2.621.413 

Altri debiti 8.073.137 0 0 8.073.137 

T o t a l e 79.739.012 0 0 79.739.012 

 

I “debiti verso banche” per complessivi € 42.697.648 (€43.924.583 al 31/12/2016) sono 

relativi all’esposizione  verso l’Istituto bancario (Banca Nazionale del Lavoro), il cui fido è 

garantito dai  contributi regionali  da incassare. 
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I “debiti verso fornitori” per € 9.901.181 (€12.662.005 al 31.12.2016), espressi al netto delle 

note credito da ricevere, sono relativi ad acquisti di beni e servizi ed il saldo comprende 

sia le fatture dei fornitori contabilizzate e non liquidate al 31/12/2017 sia le fatture da 

ricevere per costi di competenza dell’esercizio 2017. 

 

I “debiti verso imprese controllate” per € 107.332 (€251.931 al 31.12.2016) sono relativi a 

debiti verso la controllata Ast Sistemi Srl per €. 36.696 e verso la controllata Jonica Trasporti 

spa per €.  70.636. 

 

I “debiti tributari” per € 16.338.301 (€12.389.344 al 31/12/2016) sono quelli di seguito indicati: 

 

Debiti tributari 31.12.2017 31.12.2016 Variazioni 

Ritenute fiscali 11.467.372 7.653.503 3.813.869 

Imposta sostitutiva 541.720 388.393 153.327 

Debito  I r a p 2013 1.013.224 1.054.910 (41.686) 

Debito  I r a p 2014 1.150.594 1.150.594 0 

Avviso bonario I r a p 2015 256.630 285.144 (28.514) 

Avviso bonario I r a p 2012 596.063 890.328 (294.265) 

Debito  I r e s  2014 356.572 295.886 60.686 

Debito  I r e s  2015 236.974 236.974 0 

Debito  I r a p 2016 236.063 236.063 0 

Debito  I r a p 2017 180.437     

Debito  I r e s  2016 174.933 174.933 0 

Debito  I r e s  2017 105.104     

Debito per Bonus DL.66/2014 0 0 0 

Altri debiti tributari 22.615 22.615 0 

T o t a l e  16.338.301 12.389.344 3.663.417 

 

I “Debiti verso Istituti di previdenza e sicurezza sociale” per € 2.621.413 (€ 4.606.869 al 

31.12.2016) sono relativi prevalentemente a contributi INPS su retribuzioni. 

 

Gli “Altri debiti” per € 8.073.133 (€6.329.062 al 31.12.2016) sono relativi a debiti verso il 

personale per € 5.753.182 (€4.664.036 al 31.12.2016) ed a debiti verso altri creditori per € 

2.319.951 (€ 1.665.026 al 31.12.2016). 

 

 

E) RATEI E RISCONTI PASSIVI 

 

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016 Variazioni   

1.312.309 2.628.309 (1.316.004) 

 

I ratei passivi per € 146.115 sono relativi alla polizza autoparco. 

 

I risconti passivi per complessivi € 1.312.309 attengono quanto a €. 517.420 a contributi 

regionali c/acquisto autobus la cui competenza economica è rinviata agli esercizi 
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successivi in ragione del processo di ammortamento dei cespiti cui si riferiscono; quanto 

ad € 648.778 a ricavi, di competenza futura. 

 

 

CONTI D’ORDINE 
 

Deve essere necessariamente evidenziato, come già rilevato nel precedente esercizio, 

che  in data 27 dicembre 2012, presso i locali dell’Assessorato regionale dell’economia si è 

riunita la commissione finalizzata all’esperimento del tentativo di componimento bonario 

ex art. 9 del D.A. n.1720/2011 per pagamento immediate spettanze pretese dall’AST per “ 

riconduzione ad equità contratto di affidamento provvisorio servizi di TPL, inter alia, giusta 

delibera GRG 402/2009”. In tale occasione la commissione ha così verbalizzato la chiusura 

dei lavori:  “A conclusione degli interventi, la Commissione, ai fini dell’attuazione integrale 

della delibera 402/2009, integrata dalla delibera n.289/2010 , concorda che gli 

stanziamenti di bilancio non hanno finora consentito di dare attuazione alla stessa e che a 

tal fine, la previsione di risorse finanziarie nel Bilancio della Regione costituisce condizione 

necessaria”.  

Il componimento bonario di cui sopra sottoscritto tra le parti in data 27 dicembre 2012 

riguardava la richiesta di riconoscimento, dall’esercizio 2010, delle somme già previste 

dalla delibera di Giunta Regionale di Governo n. 402/2009 per riconduzione ad equità del 

corrispettivo annuo del contratto di servizio con la Regione Siciliana (€ 4.332.092,46/annui) 

e per l’aggiornamento, sempre dal 2010, delle tariffe di rimborso delle tessere di libera 

circolazione emesse dall’azienda annualmente agli anziani aventi diritto ai sensi dell’art. 

16 della L.R. 87/81 e ss.mm.ii. (€ 13.100.000,00/annui).    
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 CONTO ECONOMICO 
 

A) VALORE DELLA PRODUZIONE 

 

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016 Variazioni   

71.814.537 73.903.197 (2.088.660) 

 

 

Descrizione  31.12.2017 31.12.2016 Variazioni 

Ricavi vendite e prestazioni 38.546.585 38.807.414 (260.829) 

Altri ricavi e proventi: 33.267.952 35.095.783 (1.827.831) 

   . Contr.di ricapit.L.R. 2/02-11/10 22.040.000 24.901.000 (2.861.000) 

   . Contributi su rinnovo CCNL 5.685.024 5.798.178 (113.154) 

   . Contributi formazione pesonale 165.116                     -    165.116  

   . Contributi in c/acq.autobus 1.335.606 1.335.606   

   . Altri ricavi 4.042.206 3.060.999 981.207  

Valore della produzione - Totale 71.814.537 73.903.197 (2.088.660) 

 

I ricavi complessivi (vendite e prestazioni e altri ricavi ), conseguiti interamente sul mercato 

nazionale, hanno registrato un decremento complessivo di  € 2.088.660 pari al  (-2,91%), 

per effetto della riduzione delle vendite di biglietti e della voce altri ricavi. 

 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE 

 

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016 Variazioni   

(70.926.303) (72.088.940) 1.162.637 
 

 

I costi della produzione in diminuzione rispetto all’esercizio precedente sono quelli che 

risultano dalla seguente tabella: 

 

Costi della produzione 31.12.2017 31.12.2016 Variazioni 

Acquisti  12.361.751 13.336.073 (974.322) 

Servizi 7.393.994 8.218.138 (824.144) 

Godimento beni di terzi 126.879 124.031 2.848  

Salari e stipendi 30.107.850 28.903.536 1.204.314  

Oneri sociali 8.837.302 8.979.440 (142.138) 

Trattamento Fine Rapporto 2.055.871 2.030.793 25.078  

Altri costi 135.843 5.486 130.357  

Ammortamento immob. Immat. 3.614 3.176 438  

Ammortamento immob. Mater. 6.733.056 6.785.845 (52.789) 

Minusvalenze 0 188.714 (188.714) 

Svalutazione immobilizzazioni 0 0   

Variazione delle rimanenze 272.978  (377.400) 650.378  

Accantonam. per rischi ed oneri 1.657.886 1.888.409 (230.523) 

Oneri diversi di gestione 1.239.279 2.002.699 (763.420) 

T o t a l e 70.926.303 72.088.940 (1.162.637) 
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Costi per acquisto beni 

 

I costi per acquisto merci, espressi al netto di premi, abbuoni attivi e resi, ammontano ad  

€ 12.361.751 (€13.336.073 nel 2016) e si decrementano rispetto all’esercizio precedente di € 

974.322 (- 7,88 %), come da seguente prospetto: 

 

Acquisto di beni 31.12.2017 31.12.2016 Variazioni 

Carburante 8.961.007 8.843.618 117.389  

Lubrificante 200.084 191.802 8.282  

Pneumatici 461.240 473.330 (12.090) 

Ricambi 2.475.378 3.614.215 (1.138.837) 

Altri beni 264.042 213.108 50.934  

T o t a l e  12.361.751 13.336.073 (974.322) 

 

Le voci più significative riguardano, la riduzione dl costo del carburante e l’aumento dei  

ricambi. 

 

 

Costi per servizi 

 

I costi per servizi per complessivi € 7.393.994 (€8.218.138 nel 2016) fanno segnare un 

decremento di € 824.144 (-11,15%) per effetto delle economie rilevate prevalentemente 

sui costi relativi alle assicurazioni; 

di  seguito il dettaglio dei costi: 

 

 

Costi per servizi 31.12.2017 31.12.2016 Variazioni 

Lavori presso terzi 738.146 1.601.118 (862.972) 

Assicurazioni 2.967.420 3.044.155 (76.735) 

Spese generali 2.345.304 2.251.651 93.653  

Pulizia automezzi 411.960 494.447 (82.487) 

Custodia e guardiania 126.263 74.478 51.785  

Mediazioni e provvigioni 306.336 286.761 19.575  

Consulenze 51.190 41.326 9.864  

Trasporti 93.614 53.191 40.423  

Compensi organi sociali 151.817 141.269 10.548  

A l t r i 201.944 229.742 (27.798) 

T o t a l e  7.393.994 8.218.138 (824.144) 

 

 

Costi per godimento beni di terzi 

 

Attengono a costi di noleggio auto e attrezzature per € 126.879 (€124.031 al 31.12.2016). 

I costi sono in linea con l’esercizio precedente.  
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Costi per il personale 

 

La voce comprende l'intera spesa per il personale dipendente, ivi compresi i miglioramenti 

di merito, passaggi di categoria, costo delle ferie non godute, stimato sui dati storici 

dell’anno precedente e accantonamenti di legge.  

Il costo complessivo per il personale si è attestato ad € 41.136.866, di cui € 1.481.592 per   

lavoro in somministrazione (nell’esercizio 2016 il costo complessivo si era attestato a € 

39.919.255), con un incremento pari a € 1.217.611. 

 

 

Ammortamento delle immobilizzazioni materiali ed immateriali 

 

Per quanto concerne gli ammortamenti si specifica che gli stessi sono stati calcolati sulla 

base della durata utile dei costi pluriennali e dei beni materiali ed immateriali e del loro 

sfruttamento nell’attività commerciale applicando le aliquote dettagliate nella prima 

parte della presente nota integrativa. 

 

 

Variazione delle rimanenze : 

 
Variaz.rimanenze materie prime 31.12.2017 31.12.2016 

Rimanenze iniziali mat.consumo 2.384.968 2.007.568 

Rimanenze finali mater.consumo (2.111.990) (2.384.968) 

Totale variazione rimanenze 272.978  (377.400) 

 

 

Accantonamento per rischi 

 

  Pari a € 1.657.886 attengono: 

 

▪ € 121.771  per copertura rischio su riduzione riparto contributi L. 296/06 CCNL               

                       esercizio 2016;                       

▪ € 1.000.000  per copertura rischio insorgenza passività potenziali per sanzioni ed 

interessi verso ERARIO;  

▪ € 250.000  per copertura rischi su perdita controllata AST Aeroservizi Spa; 

▪ € 286.115  per copertura rischi su perdita della partecipata SIS Spa; 

 

 

Oneri diversi di gestione 

 

Ammontano ad € 1.239.279 (€2.002.699 al 31.12.2016) ed attengono ad imposte diverse 

da quelle sul reddito, a tasse dell’esercizio e ad oneri vari per la gestione della società;  

In dettaglio sono quelli che risultano dal seguente prospetto: 
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Oneri diversi di gestione 31.12.2017 31.12.2016 Variazioni 

Tassa revisione autoveicoli 68.078 74.404 (6.326) 

Tassa proprietà autoveicoli 177.188 204.379 (27.191) 

T A R S  U 125.380 214.389 (89.009) 

Associazione di categoria 8.000 73.001 (65.001) 

I. C. I./I.M.U. 205.396 205.396   

T.O.S.A.P. 22.529                     -    22.529  

Perdite e Transazioni A.P. 68.279 236.967 (168.688) 

Storno Ricavi A.P. 16.829 306.148 (289.319) 

Costi acq. beni e servizi A.P. 121.797 219.688 (97.891) 

Altre imposte e tasse 156.310 144.235 12.075  

Sanzioni 269.493 324.092 (54.599) 

T o t a l e  1.239.279 2.002.699 (763.420) 

 

 

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI 

 

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016 Variazioni   

(1.453.815) (1.359.072) (94.743) 

 

I proventi finanziari di € 14 e gli oneri finanziari pari complessivamente ad € 1.453.829, sono 

quelli che risultano dalla seguente tabella: 

 

Descrizione  31.12.2017 31.12.2016 Variazioni 

Interessi attivi su c/c 14 27 (13) 

Interessi attivi diversi 0 4.324 (4.324) 

Totale proventi finanziari 14 4.351 (4.337) 

Interessi passivi su c/c 949.511 914.028 35.483  

Interessi passivi ritardati pagamenti 57.767 209.588 (151.821) 

Interessi passivi diversi 102.628 137.927 (35.299) 

Interessi passivi leasing 0 0   

Interessi di mora 117.422 33.825 83.597  

Commissioni affidamento bancario 224.233 65.571 158.662  

Spese bancarie 2.268 2.484 (216) 

Totale oneri finanziari 1.453.829 1.363.423 90.406 

Proventi e oneri finanziari (1.453.815) (1.359.072) (94.743) 

 

 

E’ da evidenziare che l’onere degli interessi passivi sul c/c sopra esposto, dovuto a cause 

aliene dalla gestione aziendale, essendo grandemente riconducibile, peraltro, alla 

cronicizzazione dei ritardi nei flussi finanziari in entrata relativi ai pagamenti per legge 

dovuti all’AST proprio dalla Regione Siciliana che è il Socio Unico. 

 

Appare rilevante, ai fini informativi, dare evidenza del fatto che in linea con quanto 

accaduto già nel 2016, anche l’esercizio 2017 ha fatto rilevare un importante valore di 

oneri passivi riconducibili ai ritardi con i quali AST assolve alle proprie obbligazioni, quale 

ovvia conseguenza della cronica e continua mancanza di liquidità per i ritardi negli 
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incassi dei propri crediti verso la Regione Siciliana e verso i Comuni. Di seguito si riporta la 

tabella specifica. 

 

Descrizione  31.12.2017 31.12.2016 Variazioni 

Interessi passivi ritardati pagamenti 57.767 209.588 (151.821) 

Interessi passivi diversi 102.628 137.927 (35.299) 

Interessi di mora 117.422 33.825 83.597  

Totale oneri per ritardato pagamenti 277.817 381.340 (103.523) 

 

Imposte sul reddito d'esercizio 

 

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016 Variazioni   

(285.541) (410.996) 125.455 

 

Calcolate sulla base delle aliquote fiscali vigenti in relazione alle disposizioni del D.Lgs. 

446/97 e del DPR 917/86, misurano il carico fiscale di competenza dell’esercizio per IRAP; 

ai fini IRES, infatti, la società presenta un situazione di perdite fiscali pregresse ed in 

ossequio al principio di prudenza non si è ritenuto opportuno contabilizzare le imposte 

anticipate considerando la mancata certezza di futuri redditi imponibili. Le imposte 

anticipate IRES non contabilizzate sulle perdite pregresse ammontano ad € 11.396.241 

 (€ 41.440.875 x 27,5%) come da seguente prospetto:  

 
Prospetto RS    - Perdite di Impresa pregresse 

non compensate 
Anno Importo 

Perdite relative all'esercizio  2006 15.544.726 

Perdite relative all'esercizio  2007 20.156.370 

Perdite relative all'esercizio  2011 5.739.779 

T o t a l e    41.440.875 

 

Si evidenzia che le perdite fiscali pregresse pari a € 41.440.875 sono utilizzabili senza limiti di 

tempo, con un importo massimo dell’80% dell’imponibile fiscale del singolo esercizio.  

 

 

Altre informazioni 

 

Si da notizia che i compensi spettanti ai componenti degli Organi  Sociali nell’anno 2016 è 

stato di € 91.420 per l’Organo amministrativo e di € 60.937 e per gli Organi di Controllo, così 

come previsto dal D.Reg. 22/11/2002, dall’art. 4 del D.Pres.Reg. 29/12/99 e dalla L.R. 

26/03/2002 n.17. 

Il presente bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e Nota 

integrativa, rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e 

finanziaria nonché il risultato economico dell'esercizio e corrisponde alle risultanze delle 

scritture contabili. 

Lo stato patrimoniale, il conto economico e la nota integrativa sono redatti in modalità 

non conforme alla tassonomia italiana XBRL, in quanto la stessa non è sufficiente a 

rappresentare la particolare situazione aziendale, nel rispetto dei principi di chiarezza, 

correttezza e veridicità di cui all’art. 2423 del codice civile. 
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I sottoscritti Direttore Generale e Dirigenti preposti, attestano specificatamente, sotto la propria 
responsabilità, che il presente bilancio rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 
finanziaria e patrimoniale dell'Azienda ed il risultato economico dell'esercizio.  

 

                                                      Il Direttore Generale f.f. 

                                                  Dott. Andrea Ugo Fiduccia   

 

 

                                         

              Settore Amministrativo 

          Area Economico-Finanziario  Settore Logistica-Area Tecnica 

          Ufficio Controllo di gestione                            Settore Risorse Umane 

                         Il Dirigente                                   Il Dirigente 

                Dott. Giovanni Amico                                Dott. Giuseppe Carollo  

 

     

   

         Il Dirigente degli Affari Generali         Settore Logistica-Area Produzione 

 Ufficio Legale         Il DIrigente   

                    Avv. Gabriella Plaja      Dott. Andrea Ugo Fiduccia 
 
 
 
 
Visto, per presa d’atto delle attestazioni sulla veridicità, fedeltà ed ottemperanza ad ogni obbligo 
di legge relativo da parte del Direttore Generale, nonché dei Dirigenti preposti e per l’inoltro 
all’Organo Amministrativo collegiale. 
 
         

                IL PRESIDENTE 
                 Avv. Gaetano Tafuri 
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ALLEGATI ALLA NOTA INTEGRATIVA 

                                                              Immobilizzazioni Immateriali 

                                                              Immobilizzazioni materiali 

 

 

 

 

 

 

 

 



AST S.p.A. - Movimentazione delle immobilizzazioni immateriali  2017 Allegato 1

Descrizione costi Costo Fondo Valore Incrementi Decrementi Amm.to Costo Utilizzo Fondo Valore

al amm.to al netto al esercizio esercizio esercizio al f. amm.to amm.to al netto al

31/12/2015 31/12/2015 31/12/2015 2016 2016 2016 31/12/2016 31/12/2016 31/12/2016 31/12/2016

Costi impianto ampliamento 1.280.505 1.280.505 0 0 0 0 1.280.505 0 1.280.505 0  

Diritti di utilizzazione di opere dell'ingegno 823.340 821.569 1.772 5.331 0 3.176 828.671 0 824.745 3.927   

Totale 2.103.845 2.102.074 1.772 5.331 0 3.176 2.109.176 0 2.105.250 3.927

 

 

 

 



AST S.p.A. - Movimentazione delle immobilizzazioni  materiali  2017 Allegato 2

Descrizione costi Costo Fondo Valore Amm.to Costo Fondo Valore

al amm.to al netto al Lordo Fondo Lordo Fondo esercizio al amm.to al netto al

31/12/2015 31/12/2015 31/12/2015   31/12/2016 31/12/2016 31/12/2016 31/12/2016

Terreni e fabbricati 36.077.339 12.170.160 23.907.179 18.092 0 0 0 721.754 36.095.431 12.891.914 23.203.517

Impianti e macchinari 1.703.613 1.636.734 66.879 14.006 0 0 0 10.446 1.717.619 1.647.181 70.438

Attrezzature 2.876.934 2.760.394 116.540 80.239 0 0 0 40.788 2.957.173 2.801.181 155.993

Autobus di proprietà 67.689.285      58.871.144       8.818.141 35.687.638 21.072.376 5.936.359 5.268.069 5.995.761 97.440.564 80.671.212 16.769.353

Autobus in leasing 33.331.739 21.072.376 12.259.364 0 0 33.331.739 21.072.376 0 0 0 0

Totale autobus 101.021.025 79.943.520 21.077.505 35.687.638 21.072.376 39.268.098 26.340.445 5.995.761 97.440.565 80.671.212 16.769.353

Altri beni 3.672.603 3.596.528 76.075 7.828 0 56 31 17.097 3.680.375 3.613.595 66.780

Totale Altri beni: 104.693.628 83.540.048 21.153.580 35.695.466 21.072.376 39.268.154 26.340.476 6.012.858 101.120.940 84.284.807 16.836.133

Totale 145.351.514 100.107.337 45.244.178 35.807.803 21.072.376 39.268.154 26.340.476 6.785.846 141.891.163 101.625.084 40.266.081

     

   

 

 

 

  

 

 

 

 

Incrementi 2016 Decrementi 2016
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RELAZIONE DEL REVISORE UNICO 

E COLLEGIO SINDACALE 
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